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IL DIRETTORE GENERALE 
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 149 del 5 ottobre 2017) 

 
 
Vista la Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema 
Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”; 
 
Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere 
di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 
 
Richiamati: 
- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, come novellato dal Decreto Legislativo 19 aprile 2017 n. 56 
“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, che ha, tra l’altro, modificato la 
rubrica del decreto in “Codice dei contratti pubblici”; 
- il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 17 aprile 2006, 
n.163”, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” per gli articoli tuttora vigenti, ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 50/2016 
“Disposizioni transitorie e di coordinamento”; 
- le Linee Guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 
di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con 
delibera n. 206 del 1 marzo 2018 pubblicate sulla G.U.R.I. n. 69 del 23 marzo 2018, con entrata in vigore 
fissata per il giorno 07/04/2018; 
 
Richiamata la Delibera n. 709 del 18.05.2018 “Realizzazione della nuova Casa della Salute di Certaldo. 
Approvazione progetto definitivo ed esecutivo “Ristrutturazione edilizia ricostruttiva previa demolizione e contestuale 
ricostruzione per la realizzazione di un edificio polifunzionale a prevalente uso sanitario sito in Piazza dei Macelli- 
Certaldo” mediante recepimento delle Delibere della Giunta Comunale del Comune di Certaldo nr. 60 del 29.03.2018 e nr. 
81 del 20.04.2018. Approvazione quadro economico dell’intervento e indizione Gara”, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale: 
- in adempimento alla delibera nr. 1064 del 13/07/2017, viene dato atto che, per il procedimento in 
interesse, essendo lo stesso afferente all’Area Manutenzioni e Gestione investimenti Empoli, e trattandosi 
di lavori di nuove opere, il Responsabile Unico del Procedimento coincide con il Direttore della SOC 
Gestione Investimenti Empoli, nella fattispecie nella persona dell’Ing. Luca Tani;  
- è stato approvato il progetto definitivo ed esecutivo dell’intervento “Ristrutturazione edilizia ricostruttiva 
previa demolizione e contestuale ricostruzione per la realizzazione di un edificio polifunzionale a 
prevalente uso sanitario sito in Piazza dei Macelli - Certaldo”, da destinare alla nuova Casa della Salute, 
mediante il recepimento delle sopra citate Delibere della G.C. del Comune di Certaldo nr. 60 del 
29.03.2018 e nr. 81 del 20.04.2018 (copia cartacea integrale del Progetto Definitivo e Esecutivo conservata 
agli atti della SOC Gestione Investimenti Empoli); 
- è stato approvato il Quadro Economico dell’intervento, comprendente anche la ripartizione delle spese 
fra le due amministrazioni, per un importo complessivo pari a Euro 2.723.616,91 di cui Euro 1.589.685,18 
a carico di questa Azienda (comprensivi di Euro 201.000,00 per l’acquisto del 50% del fabbricato dismesso 
– spesa già sostenuta in data 21/12/2016) e Euro 1.133.931,73 a carico del Comune di Certaldo; 
- è stata indetta la gara di appalto di lavori, per un importo pari a Euro 1.842.459,82 oltre IVA, di cui Euro 
1.674.702,87 per lavori soggetti a ribasso e Euro 167.756,96 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso, mediante procedura aperta ai sensi dell’art.60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m. svolta in modalità 
telematica tramite il Sistema telematico degli Acquisti della Regione Toscana START, mediante il criterio 
del minor prezzo (art. 95, comma 4, lettera a) del Codice dei contratti) con  l’esclusione automatica delle 



                                                                                                                         
 
 

 

offerte (art. 97, commi 2 e 8 del Codice dei contratti); i lavori oggetto dell’appalto appartengono alla 
categoria  prevalente OG 1 per euro 1.128.089,17 e alle categorie scorporabili: OG 11 per euro 525.905,06 
e OS23 per euro 188.465,59; 
- è stato dato atto che il costo complessivo dell'intervento, pari ad Euro 2.723.616,91 come riportato nel 
Quadro Economico, trova copertura al rigo “EM24 - Realizzazione Casa della Salute a Certaldo” nel piano 
degli investimenti aziendale 2018-2020 approvato con Delibera del Direttore Generale n° 330 del 
22/02/2018 ed aggiornato con Delibera del Direttore Generale n. 461 del 23/03/2018 per un importo 
pari a Euro 2.482.267,00, mentre la restante parte pari ad Euro 241.349, 91 troverà copertura nel prossimo 
aggiornamento del Piano degli Investimenti 2018-2020, in corso di approvazione; 
 
Richiamata la delibera nr. 836 del 07.06.2018 “Rimodulazione Piano Investimenti 2018/2020 adottato con 
delibera del Direttore Generale 330/2018 e aggiornato con delibera del Direttore Generale 461/2018”, con la quale è 
stata approvata la copertura finanziaria per il costo complessivo dell'intervento oggetto della presente 
procedura, pari ad Euro 2.723.616,91;  
 
Preso atto che in data 30/5/2018 è entrato in vigore il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n. 49 del 7/3/2018, “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni 
del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione” e che tale D.M. è applicabile ai contratti i cui bandi e 
avvisi siano pubblicati dopo tale data, principio affermato in linea generale dall’art. 216, comma 1, del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m., con riferimento alle Linee Guida ANAC (art. 213, comma 17-bis, D.Lgs. 50/2016 
e s.m.); 
 
Ritenuto quindi opportuno adeguare il Capitolato Speciale d’Appalto alle nuove disposizioni normative 
disciplinate dal citato D.M. n. 49/2018, rispetto al precedente già approvato con la Delibera n. 709 del 
18.05.2018 sopra indicata, in considerazione del fatto che il nuovo Decreto Ministeriale ha abrogato gli 
articoli sulla contabilità dei lavori contenuti nel D.P.R. n. 207/2010 e richiamati nel precedente Capitolato 
Speciale di Appalto, ormai superato; 
 
Ritenuto inoltre opportuno, per esigenze di semplificazione amministrativa, di approvare un nuovo 
schema di contratto di appalto, a parziale modifica di quello approvato con la Delibera n. 709 del 
18.05.2018 sopra citata, in particolare per quanto riguarda l'articolo 23, “Documenti che fanno parte del 
contratto”; 
 
Preso atto che il Comune di Certaldo con Delibera G.C. numero 147 del 11/07/2018 denominata   
“Intervento di ristrutturazione edilizia ricostruttiva previa demolizione e contestuale ricostruzione per la realizzazione di un 
edificio polifunzionale a prevalente uso sanitario sito in Piazza Macelli - Progetto definitivo ed esecutivo – Riapprovazione del 
Capitolato Speciale di appalto e  dello Schema di Contratto di Appalto a seguito dell’entrata in vigore del D.M. del 
07/03/2018, n.49”  ha provveduto a riapprovare il Capitolato Speciale d’Appalto e lo Schema di Contratto; 
 
Ritenuto pertanto necessario, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, riapprovare 
integralmente il Capitolato Speciale d’Appalto e lo Schema di Contratto relativi all’intervento in oggetto, 
rispettivamente allegati di lettera A) e B) alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali, 
mediante il recepimento della sopra citata Delibera della G.C. del Comune di Certaldo n° 147 del 
11/07/2018 (allegato C) alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale), che sostituiscono 
i corrispondenti documenti facenti parte del progetto definitivo ed esecutivo approvati con la Delibera n. 
709 del 18.05.2018, fermo restando quanto stabilito dalla medesima Deliberazione in merito all’indizione 
della gara in oggetto, agli altri documenti tecnici approvati e all’impegno di spesa ivi stabilito; 
 
Dato atto che con provvedimento nr. 1152 del 22.06.2018 del Sostituto del Direttore della SOC Appalti e 
Supporto Amministrativo del Dipartimento Area Tecnica si è provveduto, tra l’altro, ad approvare il 
bando di gara, l’estratto del bando di gara e il disciplinare di gara, con i modelli di dichiarazioni da 
presentare a corredo dell’offerta, documenti che restano confermati in quanto non necessitano di essere 



                                                                                                                         
 
 

 

aggiornati a seguito dell’entrata in vigore Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 
del 7/3/2018; 
 
Preso atto che il Direttore della SOC Gestione investimenti Empoli, Ing. Luca Tani, nel proporre il 
presente atto attesta la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le 
finalità istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del medesimo, in qualità di 
Responsabile del Procedimento; 
 
Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Direttore dell’Area Manutenzione e Gestione Investimenti 
Empoli, Ing. Luca Tani, in qualità di dirigente delegato dal Direttore ad interim del Dipartimento Area 
Tecnica con nota prot. nr. 72957 del 11/06/2018; 
 
Su proposta del Direttore della SOC Gestione Investimenti Empoli, Ing. Luca Tani; 
 
Acquisito il parere favorevole del Vice Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore 
dei Servizi Sociali; 
 
Ritenuto opportuno, per motivi di urgenza, dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 42, comma quarto, della L.R.T. n. 40 del 24/02/2005 e ss.mm., vista la necessità di dare avvio in 
tempi brevi alla procedura di gara in questione; 
 
 

DELIBERA 
 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
 
1) di riapprovare integralmente il Capitolato Speciale d’Appalto e lo Schema di Contratto relativi 
all’intervento in oggetto, rispettivamente allegati di lettera A) e B) alla presente deliberazione quali parti 
integranti e sostanziali, mediante il recepimento della Delibera della G.C. del Comune di Certaldo n° 147 
del 11/07/2018 (allegato C) alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale), che 
sostituiscono i corrispondenti documenti facenti parte del progetto definitivo ed esecutivo approvati con la 
Delibera n. 709 del 18.05.2018, fermo restando quanto stabilito dalla medesima Deliberazione in merito 
all’indizione della gara in oggetto, agli altri documenti tecnici approvati e all’impegno di spesa ivi stabilito; 
 
2) di dare atto che con provvedimento nr. 1152 del 22.06.2018 del Sostituto del Direttore della SOC 
Appalti e Supporto Amministrativo del Dipartimento Area Tecnica si è provveduto, tra l’altro, ad 
approvare il bando di gara, l’estratto del bando di gara e il disciplinare di gara, con i modelli di 
dichiarazioni da presentare a corredo dell’offerta, documenti che restano confermati in quanto non 
necessitano di essere aggiornati a seguito dell’entrata in vigore Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti n. 49 del 7/3/2018; 
 
3) di dichiarare, per motivi di urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 42, 
comma quarto, della L.R.T. n. 40 del 24/02/2005 e ss.mm.ii., vista la necessità di dare avvio in tempi brevi 
alla procedura di gara in questione; 
 
4) di pubblicare il presente atto ed i relativi allegati, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web di questa Azienda nella sottosezione: “bandi di gara e 
contratti” e sul sistema informatizzato dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici della Regione 
Toscana; 



                                                                                                                         
 
 

 

5) di trasmettere, a cura del Responsabile del Procedimento, la presente delibera con i suoi allegati 
unitamente alla documentazione progettuale alla SOC Appalti e supporto amministrativo affinché possa 
attivare la procedura di gara in oggetto; 

6) di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’art. 42 
comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.. 
                                                                                          
                                                                                                         IL DIRETTORE GENERALE 
                         (Dr. Paolo Morello Marchese) 
 
 
IL  VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
           (Dr. ssa Arianna Tognini) 
 
 
IL DIRETTORE SANITARIO 
        (Dr. Emanuele Gori) 
 
 
IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 
          (Dr.ssa Rossella Boldrini) 
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AZIENDA U.S.L. TOSCANA CENTRO 
 

 

 

 

 

Lavori di 
 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA RICOSTRUTTIVA, PREVIA DEM OLIZIONE 
E CONTESTUALE RICOSTRUZIONE, PER LA REALIZZAZIONE D I UN 

EDIFICIO POLIFUNZIONALE A PREVALENTE USO SANITARIO IN PIAZZA 
DEI MACELLI A CERTALDO  

 

CUP:  CIG:  
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 (articoli 43, commi da 3 a 6, e 184, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo 
(articolo 3, comma 1, lettera ddddd), e articolo 59, comma 5bis, del Codice dei contratti) 

 
 

 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo 1.674.702,87 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 167.756,95 

T Totale appalto (1 + 2) 1.842.459,82 

 
 

Utente
Font monospazio
Allegato A)
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA RICOSTRUTTIVA, PREVIA 

DEMOLIZIONE E CONTESTUALE RICOSTRUZIONE, PER LA REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO POLIFUNZIONALE A 

PREVALENTE USO; 

b) descrizione sommaria: Il presente progetto riguarda il complesso immobiliare posto sul tratto terminale di 

piazza dei macelli, l’Amministrazione Comunale ha la comproprietà di due degli edifici che vi ricadono, mentre 

le altre due costruzioni sono di proprietà esclusiva della ASL, ove in attuazione degli accordi intrapresi, è stato 

trasferito il distretto socio sanitario, oggi denominato “Casa della Salute”. 

Il progetto in esame prevede un intervento ristrutturazione edilizia ricostruttiva, previa demolizione e 

contestuale ricostruzione, mediante la completa demolizione degli immobili oggi non utilizzati, e la 

realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica da porre in aderenza alle esistenti strutture sanitarie, in modo da 

creare un vero e proprio collegamento fisico e funzionale tra le due strutture. 

Nel nuovo edificio è prevista la creazione di un poliambulatorio e di una adeguata struttura da destinare a 

segreteria amministrativa (front-office), che proprio per la sua posizione baricentrica potrà essere utilizzata sia 

dall’attuale Casa della Salute che dai nuovi studi professionali. 

Il nuovo edificio si svilupperà su due piani e, attraverso il corpo di collegamento con la Casa della Salute, sarà 

possibile razionalizzare il sistema di fruizione dell’intero complesso immobiliare. 

c) ubicazione: CERTALDO (FI) - PIAZZA DEI MACELLI   

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.4.

 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 

1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i 

seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

  

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua 
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applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria 

fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto 

sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 37 del Codice 

dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenza di direttori 

operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei 

contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato 

dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 

comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui 

agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 26, comma 6, del 

Decreto n. 81 del 2008;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure 

di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e 

remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la 

riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10, 

e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, 

del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 

particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, nonché 

all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV 

allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la 

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 

2014); 

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 1, 

lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

 

 

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 
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1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro TOTALE 

1 Lavori ( L ) A CORPO 1.674.702,87 

 Importi in euro a corpo (C)   TOTALE 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) 167.756,95 ___________ ___________ 167.756,95 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 1.842.459,82 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori  ( L ) a corpo colonna (TOTALE) 1.674.702,87  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE)  167.756,95 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e degli 

importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato 

nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e 

dell’ultima colonna «TOTALE». 

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono stimate le seguenti incidenze, 

ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimate in via presuntiva dalla Stazione 

appaltante nelle seguenti misure: 

a) Costo del lavoro (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri previdenziali, 

assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’Utile e delle Spese generali): incidenza del 

22.29%pari a euro 410.677,85; 

b) Costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 2,38 %; 

c) incidenza delle spese generali (SG): 15 %; 

d) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10 %. 

6. Anche ai fini del combinato disposto dell’articolo 97, comma 5, del Codice dei contratti e dell’articolo 26, comma 

6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del lavoro e dei costi di sicurezza aziendali indicati 

rispettivamente alle lettere a) e b) del precedente comma 7, sono ritenuti congrui. 

 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettera ddddd), e 59, comma 5bis, del Codice 

dei contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del Regolamento generale. L’importo della contratto, 

come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
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prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 

dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 

Regolamento generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del 

presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 

ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 

40, comma 2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generalee in conformità all’allegato «A» al predetto 

Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG1 – Edifici civili e industriali». 

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta categoria prevalente, al netto 

dell’importo delle categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta a euro 1.128.089,17; 

3. I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente, indicati nella Documentazione di gara, di 

importo superiore al 10% (dieci per cento) o a 150.000 euro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, 

subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni 

che seguono: 

a) ai sensi degli articoli 48, comma 6, 89, comma 11, e 105, comma 5, del Codice dei contratti, le lavorazioni di 

notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnologica quali strutture, impianti e opere speciali 

elencate all’articolo 2 del D.M. n. 24 del 10/11/2016 e disciplinate dall’articolo 92, comma 7, del Regolamento 

generale, di importo superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto, possono essere eseguite 

dall’appaltatore, eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, 

solo se qualificato mediante il possesso dei requisiti con una delle modalità di cui al punto a.1) oppure al punto 

a.2), con facoltà di subappaltarne una quota non superiore al 30% (trenta per cento) e i divieti di subappalto 

frazionato tra più operatori e di subappalto della parte eccedente il 30% (trenta per cento): 

a.1) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo integrale della categoria scorporabile; 

a.2) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo almeno pari al 70% (settanta per cento) 

dell’importo della categoria scorporabile, con l’obbligo di subappaltare la parte per la quale non è 

posseduta la qualificazione, comunque non superiore al 30% (trenta per cento); l’importo per il quale non 

è posseduta la qualificazione e che deve essere obbligatoriamente subappaltato concorre alla 

qualificazione nella categoria prevalente sommandosi all’importo di cui al comma 2, ai sensi dell’articolo 

92, comma 1, ultimo periodo, del Regolamento generale; 

a.3) i requisiti di cui al punto a.1) oppure al punto a.2) sono riepilogati nella seguente tabella: 

 categoria 

Qualificazione richiesta % della 

categoria 

sul totale 

> 10% 

al 100% minima al 70% 

Importo 
classi-

fica 
Importo 

classi-

fica 

1)  OG11 Impianti tecnologici 525.905,06 II 368.133,54 II 28,54 

2) O___       
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3) O___       

4) O___       

b) ai sensi dell’articolo 92, comma 1, del Regolamento generale, e all’articolo 12, comma 2, lettera a), della legge 

n. 80 del 2014, i lavori appartenenti alla/e categoria/e specializzata/e (serie «OS»), diverse da quelleelencate a 

«qualificazione obbligatoria» all’articolo 12, comma 2, lettera b), della stessa legge (già allegato A al predetto 

Regolamento), di importo superiore a 150.000 euro osuperiore al 10% (dieci per cento) dell’importo totale 

dell’appalto, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di 

qualificazione per la relativa categoria; in tal caso concorrono all’importo della categoria prevalente ai fini 

della qualificazione in quest’ultima; essi possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati 

per essere realizzati da un’impresa mandante oppure realizzati da un’impresa subappaltatrice se sono indicati 

come subappaltabili in sede di offerta. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati come segue: 

 categoria 
Importo 

 (>150.000 o >10%) 

Classi-

fica 

% sul 

totale 

1)  OS23 Demolizione di opere 188.465,59 I 10,23 

2) O___     

3) O___     

4) O___     

 

4. Ai fini dell’articolo 79, comma 16, quarto periodo, del Regolamento generale, non ricorrono le condizioni di cui al 

quarto periodo della stessa norma, per cui sono state individuate le categorie specializzate OS3, OS28 e OS30 in 

alternativa alla categoria OG11, come segue: 

categoria importo 
incidenza sul 

totale impianti 

uguale o 

maggiore 

del 

 
minore 

del 

OS3 Impianti idrico-sanitario e simili 117.325,61 22.31 X=> 10% >  

OS28 Impianti termici e condizionam. 171.731,41 32.65 X => 25% >  

OS30 Impianti interni elettrici e simili 236.848,04 45,04 X => 25% >  

Totale impianti riconducibili alla OG11 525.905,06 100,00%    

 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6 e 8, e 184 del Regolamento generale e 

all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicate nella seguente tabella:
 

 

   Importi in euro 
Inci-

denza 

% 
n. categ. 

Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

«1» 

(L) 

oneri 

sicurezza 

del PSC 

«2» (OS) 

Totale 

«T = 1 + 2» 

(L + OS) 

1 OG1 Edifici civili e industriali 1.025.371,59 102.717,58 1.128.089,17 61,23 

2 OS23 Demolizioni di opere 171.304,05 17.161.54 188.465,59 10,23 

3 OG11 Impianti tecnologici  478.027,23 47.877,83 525.905,06 28,54 

  3.a OS3 impianti idrico sanitari 22.31%     
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3.b OS28 impianti termici e condiz 32.65% 

    
3.c OS30 impianti elettrici etc 45.04% 

  TOTALE A CORPO  1.674.702,87 167.756,95 1.842.459,82 100,00 

E Prestazioni in economia contrattuali     

  TOTALE GENERALE APPALTO 1.674.702,87 167.756,95 1.842.459,82  

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di rendicontazione 

contabile ai sensi dell’articolo 22.  

3. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del 

d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 

a) opere da: Impianti idrico sanitario (cat. OS3); 

b) opere da: Impianti termici e di condizionamento (cat. OS28); 

c) opere da: Impianti elettrici, telefonici, ect (cat. OS30); 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 

relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 

di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, 

riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono 

rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.  

6. In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto del 

procedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono il bando di gara di cui all’articolo 

71 del Codice dei contratti e i relativi allegati. 

7. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove non 

diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

8. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato 

«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

c) l'elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3 (compreso quello relativo agli oneri della sicurezza) 

d) il PSC, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte 

dal coordinatore per la sicurezza e POS; 

e)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

f) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

g) il computo metrico estimativo (compreso quello relativo agli oneri della sicurezza). 

h) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non previsto e in contrasto con il presente Capitolato speciale  

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
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a) il Codice dei contratti e relativo correttivo; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

 d) il d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37  

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’articolo 3, comma 3; 

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 

adempimento, dichiarazione di responsabilità di  avere direttamente o con delega a personale dipendente 

esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 

estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, 

della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 

nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della 

disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 

adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. In ogni caso: 

a) il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 

dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di 

controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta 

medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta, riferita 

all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed 

invariabile; 

b) la presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 

adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto delle condizioni di cui alla lettera a), con 

particolare riguardo alla circostanza che l'indicazione delle voci e delle quantità e dai prezzi unitari indicati nel 

computo metrico e nel computo metrico estimativo integranti il progetto a base di gara, non ha effetto 

sull'importo complessivo dell'offerta resta fissa ed invariabile.  

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei contratti, 

la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 

procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, 

l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6.  
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2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è 

sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 

raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora 

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla 

gara. 

4. Le previsioni di cui ai commi 17, 18, 19 dell’articolo 48 del Codice dei contratti trovano applicazione anche ai 

soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b), c), ed e) dello stesso Codice. 

 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 

modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 

delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 

o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 

materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 

d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
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gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008)) e il successivo aggiornamento normativo del 17 

gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018). 

5. Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporreautonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 

proveprevisti dalle vigenti norme nazionali ed europee e dal Piano d'azionenazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblicaamministrazione. 

6. Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali ei componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere 

o che perqualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica,nazionale o dell'Unione europea, alle 

caratteristiche tecnicheindicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo perl'esecutore di rimuoverli dal 

cantiere e sostituirli con altri a suespese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavorio, comunque, nel 

primo atto contabile utile. Ove l'esecutore noneffettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore deilavori, 

la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spesedell'esecutore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere odanno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguitad'ufficio. I materiali e i 

componenti sono messi in opera solo dopol'accettazione del direttore dei lavori. L'accettazione definitivadei 

materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera.Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei 

materiali e deicomponenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e ipoteri della stazione appaltante in 

sede di collaudo. Non rileval'impiego da parte dell'esecutore e per sua iniziativa di materiali ocomponenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte neidocumenti contrattuali, o dell'esecuzione di una lavorazione più 

accurata.  

7. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono arischio e pericolo dell'esecutore e sono rifiutati dal 

direttore deilavori nel caso in cui quest'ultimo ne accerti l'esecuzione senza lanecessaria diligenza o con materiali 

diversi da quelli prescritticontrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera,abbiano rivelato 

difetti o inadeguatezze. Il  rifiuto è trascrittosul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile 

utile,entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità allanormativa tecnica, nazionale o dell'Unione 

europea, al progetto o alcontratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

8. Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono proveo analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 

legge finalizzate a stabilire l'idoneità deimateriali o dei componenti e ritenute necessarie dalla 

stazioneappaltante, con spese a carico dell'esecutore.  

9. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottopostiall'approvazione del direttore dei lavori, completi 

delle schedetecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado digiustificarne le prestazioni, con congruo 

anticipo rispetto allamessa in opera.  

10. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto dellenorme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità 

poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavoe al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.  

11. Il direttore dei lavori impartisce all’esecutore tuttele disposizioni e le istruzioni operative necessarie tramite ordini 

di servizio, che devono essere comunicati al RUP, nonché annotati, con sintetiche motivazioni, che riportano le 

ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base dell’ordine, nel giornale dei lavori con le modalità di cui 

all’articolo 15 del D.M. 7/3/2018 n. 49. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli 

ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.  

12. Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempidi esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al 

progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori di cui all’articolo 19. 

13. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei 

lavori, gli ordini di servizio devono comunque avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli ordini stessi 

firmati per avvenuta conoscenza.  

14. Il direttore dei lavori redige il processo verbale diaccertamento di fatti o di esperimento di prove e le relazioni per 

il RUP. 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 12. Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori 

1. L’appaltatore, alla stipula del contratto o, in caso di consegna anticipata ai sensi dell’articolo 13, comma 3, prima 

dell’inizio dei lavori, deve acquisire dalla DL l’atto di assenso, comunque denominato, previsto dalla normativa 

urbanistico-edilizia o da qualunque altra normativa speciale, necessario per l’esecuzione dei lavori atto a 

dimostrarne la legittimità. 

2. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, 

l’attestazione di liberatoria circa l’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, 

rilasciata dall’autorità militare competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, in quanto 

applicabile. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta: 

a) la sospensione immediata dei lavori; 

b) la tempestiva integrazione del PSC e dei POS, con la quantificazione dell’importo stimato delle opere di 

bonifica bellica necessarie; 

c) l’acquisizione del parere vincolante dell’autorità militare competente in merito alle specifiche regole tecniche 

da osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni delle predette autorità; 

d) l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81, ad opera di impresa in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis, dello stesso Decreto 81, iscritta nell’Albo istituito 

presso il Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 2 del d.m. 11 maggio 2015, n. 82, nella categoria B.TER in 

classifica d’importo adeguata. Se l’appaltatore è in possesso della predetta iscrizione, le operazioni di bonifica 

possono essere affidate allo stesso, ai sensi dell’articolo 38, in quanto compatibile, previo accertamento della 

sussistenza di una delle condizioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti. 

3. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica 

definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 25 del Codice dei contratti, con la 

quale è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni 

necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente 

rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro 

contesto. 

4. L’appaltatore, in tempo utile per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, deve predisporre e sottoscrivere la 

documentazione necessaria alla denuncia e al deposito ai sensi dell’articolo 93 del d.P.R. n. 380 del 2001 e 

all’articolo 17 della legge n. 64 del 1974, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa 

regionale applicabile.
 

5. L’appaltatore, non appena stipulato il contratto, con adeguato anticipo rispetto alla data prevista per la consegna 

dei lavori ai sensi dell’articolo 13, deve predisporre, sottoscrivere e presentare la documentazione necessaria 

all’ottenimento dell’autorizzazione di cui all’articolo 94 del d.P.R. n. 380 del 2001 e all’articolo 18 della legge n. 64 

del 1974, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa regionale applicabile. 

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2.  Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 

munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, 
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iltracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 

termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti 

al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento 

del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.  

3.  Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 

consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare 

una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima 

convocazione.  

4.  Qualora la consegna avvenga in ritardo per causaimputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di 

recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborsodelle 

spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 

12 e 13. Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto 

ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14.  

5.  La stazione appaltante si riserva la facoltà di non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore.  

6.  Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 

sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni 

di cui ai commi 4 e 5.  

7.  Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP hal’obbligo di informare l’Autorità.  

8.  Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo statodei 

luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti,gli 

accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  

b) l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei 

lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 

disposizione dell’esecutore stesso;  

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsii lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo 

stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

9.  Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori se prevista in relazione alla natura dei lavori da 

eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale 

conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degliimmobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena 

di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal 

programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei 

lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di 

consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando ildirettore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, 

il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le 

opere provvisionali.  

10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 

consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle 

differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle 

successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.  

11. Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile nei confronti della stazione appaltante del 

direttore dei lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al medesimo, tale ritardo è valutabile 

dalla stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti di personale interno alla stessa; in caso di 

affidamento dell’incarico a soggetto esterno, all’atto del conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico 

dello stesso per la ritardata consegna.  
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12. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recessodell’esecutore dal contratto per ritardo nella consegnadei lavori 

attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 

effettivamente sostenute e documentate e, comunque, in misura non superiore alle seguenti percentuali, 

calcolate sull’importo netto dell’appalto:  

 a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a258.000 euro;  

 b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000euro;  

 c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000euro.  

13. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle 

spese,nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione 

dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il pagamento la proprietà del progetto è acquisita in 

capo alla stazione appaltante.  

14. Nei casi previsti dai commi 12 e 13, ove l’istanzadell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 

consegna, l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato 

sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di 

ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre 

alle somme espressamente previste dai commi 12e 13, nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma dei commi 12 e 13, debitamente quantificata, èinoltrata 

a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento 

dell’istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo periodo è formulata a 

pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente 

quantificata, nel registro di contabilità.  

15. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altronell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige apposito 

verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera 

e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 

Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure 

rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi 

verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il 

termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha 

facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  

16. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del 

Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera 

appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari;la DL provvede in via d’urgenza 

su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei 

lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

17. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 

tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 

iniziati. 

18. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 

alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale 

di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 

comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di 

esse. 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 
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1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 650 (seicentocinquanta) 

naturaliconsecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 

per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 

emissione del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 15. Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 

cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 15 (quindici) giorni 

prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, 

purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 

tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se 

la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della 

richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 5 (cinque) giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 

conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se la 

proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a 

partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL 

1. Ai sensi dell’articolo 107, comma 1, del Codice degli contratti, in caso di forza maggiore, condizioni climatologiche 

oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le 

situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera o altre 

modificazioni contrattuali di cui all’articolo 38, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e 

c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di 

cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
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Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 

sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei 

contratti, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 

l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 

in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il 

verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto 

verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della 

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena siano venute a cessare le cause dellasospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUPaffinché 

quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla 

disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di 

ripresa dei lavori, che dovrà indicare: il precedente verbale di sospensione, i giorni di effettiva sospensione e il 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 

comunicazione all’appaltatore. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la 

sospensionetemporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare 

il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai 

fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora 

l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.  

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, 

durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o 

comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 

esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

8. In caso di sospensione dei lavori ai sensi dell’articolo 107 del codice, il direttore dei lavori dispone visiteperiodiche 

al cantiere durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della 

manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e 

manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la 

ripresa dei lavori.  

9. Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso 

disospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 

107 del codice sia quantificato sulla base dei seguenti criteri:  

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere siottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile di 

impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul 

risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per 

i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del 

criterio di cui alla presente lettera;  

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente conla ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura 

pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2,comma 1, lettera e)del decreto legislativo 9 ottobre 2002 

n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento,rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 

reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera 
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accertati dal direttore dei lavori;  

d) la determinazione dell’ammortamento avvienesulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 

fiscali.  

10. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 

l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.  

11. Il direttore dei lavori è responsabile nei confrontidella stazione appaltante di un’eventuale sospensione illegittima 

dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall’articolo 107 del codice.  

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per 

cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e 

alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 

quanto compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 

all’articolo 38, comma 9. 

 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’articolo 113 bis, comma 2, del Codice dei contratti nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 

per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno 

per mille dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento 

imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui all’articolo 

19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 

di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 
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predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del 

certificato di cui all’articolo 56. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 

percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 

alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque 

giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini 

di ultimazione. Qualora l’appaltatore non consegni alla DL il programma esecutivo dei lavori nei termini sopra 

stabiliti sarà preso come riferimento il cronoprogramma del progetto esecutivo. 
 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 

approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 

né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 

costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore 

a30(trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 

e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 

con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 

dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregatedi lavoro indicate nella tabella di cui 

all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 

dell’articolo 184 del Regolamento generale. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 

d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 

alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 

formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo 

in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella Documentazione di 

gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota 

parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per 

la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento generale, 

per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte 

dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati alla 

DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 

riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per 

la funzionalità dell’opera.  

7. Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesalegata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la 

compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di 

legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. A tal fine provvede a 

classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per 

le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa. Secondo il principio di 

costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa devono 

essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con 

l’esecuzione.  

8. Ferme restando le disposizioni contenute nel decretolegislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché la disciplina dei 

termini e delle modalità di pagamento dell’esecutore contenuta nella documentazione di gara e nel contratto di 

appalto, il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 

contem-poraneamente al loro accadere, affinché possa sempre:  
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a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entroil termine fissato nella documentazione di gara e nel 

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;  

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate.  

 

Art. 23. Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni 

ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente 

oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel 

lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 

provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 

dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 

progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo restando 

che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a 

corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 

sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

7. Si applica quanto previsto dall’articolo 22, comma 6, in quanto compatibile.  

 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è 

effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 

dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 

con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97, 

commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in 

presenza di tali analisi. 

c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b). 
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Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26. Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 

anticipazione,pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del 

contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove 

non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 

norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 

percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 

all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 

spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da 

parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì 

del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 

cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 

recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 

scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di cui al 

comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 

Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 

23 e 24, raggiunge un importo noninferiore a euro 300.000,00 (trecentomila,00), secondo quanto risultante dal 

Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 e 194 del 

Regolamento generale.  

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui 

al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del 

Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
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3. Entro 15 (quindici) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il …» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP, entro i successivi 45 (quarantacinque) giorni, emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi 

dell’articolo 195 del Regolamento generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 

avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 

c) sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 

26, comma 2. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 

certificato di pagamento entro i successivi 60 (sessanta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura elettronica. L’iva è a 

carico della Stazione appaltante che applica l’articolo 17 ter del DPR 26/10/1972 n. 633. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 

(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento purché non 

eccedente tale percentuale, anche se l’importo della relativa rata sia inferiore all’importo minimo di cui al citato 

comma 1. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato esclusivamente nel conto finale e liquidato ai sensi 

dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 

base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 

saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 

certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio 

di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato 

di cui all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, 

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

cui all’articolo 56;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
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decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 

da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamentoai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli 

estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del 

proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 

contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle 

retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile. 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 

di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio; 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 

corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

 

Art. 30. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 60 (sessanta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e 

messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 

certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; 

trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 

al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 

(otto)punti percentuali.  
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3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 

20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 

pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 

della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 

(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 

comma 2.  

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 

previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei 

prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al 

prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 

per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno 

precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che 

ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è 

ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, 

deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 

Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 

prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in 

copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di 

pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la 

normativa sulla tracciabilità di cui alla L. 136/2010. 
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CAPO 6. E GARANZIE E ASSICURAZIONI 

 

Art. 34. Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con le modalità 

e alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 

 

Art. 35. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento 

è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un 

intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.2allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La 

garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 

limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 

senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 

d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 

liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 

contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 

concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto 

degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 

1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del Codice dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria, e del suo eventuale 

rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 

del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del 

suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per 

gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di eco-gestione e audit (EMAS), ai sensi 

del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 

cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. L'importo 

della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano 

un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 

l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta fornendo copia 

dei certificati posseduti. Le micro, piccole e medie imprese nonché i Raggruppamenti o Consorzi costituiti 

esclusivamente dalle stesse, possono ridurre del 50% la garanzia. Tale riduzione non è cumulabile con quella di 

cui al primo periodo del comma 7 dello stesso articolo. 

2. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di 

qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte 

le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

3. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare della 

riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto all’impresa aggiudicataria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 

dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

5. In deroga al comma 4, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 

cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo 

specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della 

certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in 

classifica II. 

6.  Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, ultimo capoverso, del Codice dei contratti, le riduzioni previste dall’articolo 

93, comma 7, sopra richiamato, si applicano alla garanzia definitiva di cui all’articolo 35.
 

 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 

tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 56per 

parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; 
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a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 

copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 56. Il premio è stabilito in misura unica e 

indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e 

devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 

opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 

terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e 

deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, così distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli importi di cui alle 

partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 200.000,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00;
 

 b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 

sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 

ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 

contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 

all’articolo 48, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti 

alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 

esse assunti. 
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38. Variazione dei lavori 

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 

introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle modifiche che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 

senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno 

dell’importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale limite 

l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto.  

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 

qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 

natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e), non sono 

considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 

importo non superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o 

sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo 

interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 

dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni 

legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi 

rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per 

cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 
 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 

un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 

procedura di aggiudicazione;  

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 

notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39. 

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 

le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 

adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45.  

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 54, comma 1. 
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8. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 

necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura strettamente 

indispensabile.  

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del 

limite di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o 

compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento 

motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità 

di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa 

costituisce economia per metà costituisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto 

all’appaltatore. 

10. Nessuna variazione può essere introdotta dall’Appaltatore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di 

autorizzazione della Stazione Appaltante. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’Appaltatore la 

rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie 

spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dalla Stazione Appaltante ed a 

risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dalla Stazione Appaltante stessa, fermo che in nessun caso può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

11. Il direttore dei lavori fornisce al RUPl’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza 

dellecondizioni di cui all’articolo 106 del codice. Con riferimento ai casi indicati dall’articolo 106, comma 1, lettera 

c), del codice, il direttore dei lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della 

sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto 

o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rendenecessaria la variazione.  

12. Il direttore dei lavori propone al RUP le modifiche,nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative 

perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizionipreviste 

dall’articolo 106 del codice. Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall’aver ordinato o 

lasciato eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che 

non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in 

materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti.  

13. In caso di modifiche al progetto non disposte daldirettore dei lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore 

ledisposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso.  

14. Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzionedel 

contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a 

sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante 

dispongavariazioni indiminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore 

tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso 

nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è 

formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli 

atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo 

risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice.  

15. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o 

si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di 

nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23,comma 16 del codice, ove esistenti;  

b)  ricavandoli totalmente o parzialmente da nuoveanalisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di 

mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio 

tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

16. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 5risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, 

su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 
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può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 

definitivamente accettati.  

17. Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 

contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP.  

18. Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata 

anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e 

checomportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUPunitamente al 

proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, 

nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle 

prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di 

esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di 

lavori.  

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 

progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per 

cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 

indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono 

responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 

prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le 

prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 

appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal 

RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elementari 

di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Il prezziario ufficiale di riferimento è il prezziario della Regione Toscana, anno 2017, provincia di Firenze, ai sensi 

dell’articolo 23, comma 7, del Codice dei contratti, reperibile presso il sito internet della Regione Toscana; 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 

dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 

entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della 

redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 

fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,ai sensi dell’articolo 

29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le 

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 

14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti del 

proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 

rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui 

all’articolo 44; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma 

2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, se 

il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 

indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 

sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del 

Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 
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individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 

all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 

1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 

articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da 

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, 

punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 

4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 

del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 
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impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contratti) si verifica una 

variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 

dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 

volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 

tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 

diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 

comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 

dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 

dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 

del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, 

lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 
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limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 

del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 

deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di 

cui all'articolo 43. 

 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 

a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 

le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o 

di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 

consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSCe il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 

violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47. Subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, il contratto di appalto non può essere ceduto a 

pena di nullità fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lettera d) del suddetto Codice. Il subappalto è 

ammesso secondo le disposizioni dell’art. 105 del Codice dei contratti pubblici. L’eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto ai sensi del comma 2 dell’art. 

105 del Codice dei contratti pubblici.  

 Fermo restando tale limite complessivo: 

a) i lavori individuati all’articolo 4, comma 3: 

--- lettera a), possono essere subappaltati nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini 

economici, dell’importo di ciascuna categoria;il subappalto, nel predetto limite, deve essere richiesto e 

autorizzato unitariamente ed è vietato il frazionamento in più subcontratti per i lavori della stessa 

categoria; 
 

--- lettera c),possono essere subappaltati per intero; 

In ogni caso gli importi di tutti i lavori oggetto di subappalto richiamati in precedenza, concorrono al 

raggiungimento del limite complessivo del 30% (trenta per cento) dell’importo totale dei lavori; pertanto: 

1) in nessun caso possono essere subappaltati lavori eccedenti tale limite percentuale complessivo; 

2) non possono essere subappaltati lavori il cui importo, sommato ai lavori o alle parti di lavori 

obbligatoriamente da subappaltare per carenza di qualificazione di cui alla lettera b), eccedono la stessa 

percentuale. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) la Stazione appaltante autorizza il subappalto o il cottimo purché:  

• l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

• il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

• all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare; 

• sia stata indicata la terna dei subappaltatori in sede di offerta, essendo un appalto di importo superiore 

alla soglia comunitaria di cui all’articolo 35 del Codice dei contratti pubblici e riguardante attività 

maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate dal comma 3 dell’articolo 1 

della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato e, pertanto, non può essere autorizzato. 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima 

della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 

subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente 

rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e 

quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 

dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 

subappalto; 
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- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di garacon i relativi importi, al fine della 

verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’articolo 83 del Regolamento generale; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, 

distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la 

verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, 

comma 14, del Codice dei contratti; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 

ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 

da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 

80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 

acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 

legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 

accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 

legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 

seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 

euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 

(venti per cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a 

ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 

dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi 

oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 

appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 
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verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 

2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 

nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 

ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti. Alla 

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il 

possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni 

dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se 

in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

9. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, ildirettore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli 

ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:  

a) verifica la presenza in cantiere delle impresesubappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non 

sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105, 

comma 2, del codice;  

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraentisvolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidata 

nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della 

sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla prestazione 

oggetto di contestazione;  

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUPdell’inosservanza, da 

parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice.  

10. In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento daparte dell’esecutore, il direttore dei lavori coadiuva il RUPnello 

svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica, ai sensi dell’articolo 89, comma 9, del codice.  
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11. Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività dicontrollo:  

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei lavori 

già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna;  

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 

valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del codice;  

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali delle 

costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione incaso di interventi ricadenti in zone 

soggette a rischio sismico;  

d) determina in contraddittorio con l’esecutore inuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal 

contratto, nel rispetto della procedura di cui all’articolo 8, commi 5 e 6;  

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze 

dannose, con le modalità descritte all’articolo 11;  

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutoredei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 

accertare: 

  1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandoleallo stato precedente;  

  2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;  

  3) l’eventuale negligenza, indicandone ilresponsabile;  

  4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte edelle prescrizioni del direttore dei lavori;  

  5)  l’eventuale omissione delle cautele necessariea prevenire i danni.  

12. Il direttore dei lavori pone in atto tutti i controlli individuati dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione con riferimento alle specifiche attività di verifica da 

attuarsi durante la fase esecutiva dell’opera.  

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 

81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 

dell’articolo 105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa 

in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 

per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 

essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 

antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi, l’importo 
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del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 

Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 

autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 

obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 

subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione 

dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 

subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di 

avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 

al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista 

l’importo dei lavori da loro eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita 

dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 

ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 

giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori 

eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al 

subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4; 

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai sensi 

dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 

di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 

l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 

4, lettera b); 

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 

della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 

trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento 

generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte della 
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Stazione appaltante per motivi diversi dall’inadempimento dell’appaltatore, esonera l’appaltatore dalla 

responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

legislativo n. 276 del 2003.  

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 

4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 

devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 

appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 

secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 

eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo 

stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di 

cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del 

contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 

comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o 

più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il 

credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo 

comma, del Codice civile. 
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 

misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare 

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità 

a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei 

contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta 

tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 

del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata 

dalla propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di 

una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore 

scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 

accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è 

nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 

(novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal 

RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.  

4.  L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 

eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 

eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 

accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della 

proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si 

procede ai sensi dell’articolo 51. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per 

cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 

dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56.  

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 

dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere 

dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 

competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 

formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 

previa audizione del medesimo.  
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8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 

o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche. 

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa la 

competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 

Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 

e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 

e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 

nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la 

Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 

28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 

libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
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attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 

degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 

periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di 

riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 

23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 

di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui 

all’articolo 56,sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non 

sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo 

inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, 

tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni 

dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 

ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56.  

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un 

inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 

regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 

sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 

sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto, nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del 

Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38; 
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b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in 

una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per 

la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 

51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66 del 

presente CSA. 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, di 

diritto e senza ulteriore motivazione:  

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 

fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del 

provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 
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anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 

materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 

l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 

graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di 

indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 

2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 

39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 

(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i 

necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione 

dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza 

prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione 

sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 

esecuzione. Qualora sia previsto nel bando e nei documenti contrattuali, il certificato di ultimazione può 

prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 

lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti 

sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 

ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 

lavorazioni sopraindicate.  

2. Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 

sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 

rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 

amministrazione.  

3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 

con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 

nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di 

lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 

termini previsti dall’articolo 56. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 

collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 

certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 

termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti 

e impianti: 

a) opere strutturali; 

b) opere impiantistiche; 

c) infissi. 

 

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 

intervenuto entro i successivi due mesi. 
 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 

o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
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realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e 

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua 

la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data 

di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui all’articolo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui 

risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia 

attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del 

termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui 

al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un 

nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del 

presente articolo. 

6. Restano impregiudicati gli obblighi, le condizioni e gli adempimenti relativi al collaudo statico delle strutture ai 

sensi dell’articolo 67 del d.P.R. n. 380 del 2001 e dell’articolo 216, comma 8, del Regolamento generale. 

7. In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornisce all’organo di collaudo i chiarimenti e lespiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmette allo stesso 

la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori;  

 b) assiste i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;  

 c) esamina e approva il programma delle prove dicollaudo e messa in servizio degli impianti.  

 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 56, con apposito verbale immediatamente dopo 

l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 

non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 

atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 

previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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CAPO 12. NORME FINALI      

 

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 

sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle   

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 

contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 

prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 

qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli delle acque e 

del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 

di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 

Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 

Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 

personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 

sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 
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j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 

l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 

schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 

assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 

adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 

ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
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y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 

del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 

con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 

comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 

permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le 

modalità di cui all’articolo 24, comma 3. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

6. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavorisi verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il 

direttore dei lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni 

provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. 

Restano a carico dell’esecutore:  

 a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali,e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle 

 opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  

 b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 

 tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

7. L’esecutore non può pretendere indennizzi per dannialle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa 

denuncia al direttore dei lavori entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto 

all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al 

direttore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando:  

 a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandoleallo stato precedente;  

 b) le cause dei danni, precisando l’eventuale casofortuito o di forza maggiore;  

 c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del progetto 

 da parte dell’appaltatore;  

 d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delleprescrizioni del direttore dei lavori;  

 e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie aprevenire i danni.  
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 Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  

8. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 

così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 

eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 

lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve 

ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL. 

9. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 

particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 

della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico 

e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 59. Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 

10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale 

del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 

definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 

la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 

e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 

dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 

Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 

violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 

giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  
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Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 

eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione 

appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 

essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 

compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per 

gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 

comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 

61. 

 

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 

di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili 

con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve 

avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso 

imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

a) sottofondi piazzali civili; 

b) strati di fondazione piazzali civili; 

c) riempimenti; 

d) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 

manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 

ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 

da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art. 62. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto del ministero 

dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre 

e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 

lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 

decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute.  
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Art. 63. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 64. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 

giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, 

trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 

di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 

all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 

quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 

cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
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dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 

volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente 

Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 

antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 

raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 

essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato 

decreto legislativo.  

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 

Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della 

predetta iscrizione. 

 

Art. 68. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la partecipazione alla gara, si 

èimpegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante haformulato 

la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: “Protocollo di legalità –Patto di 

integrità in adempimento alla legge 190/2012” approvato con deliberazione n. 311 del 28/11/2014. 

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se 

non materialmente allegata. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 

n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso 
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d.P.R. 

 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 

dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei 

contratti:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto; 

e) l’aggiudicatario, deve rimborsare alla Stazione appaltante, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 

dall'aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi 

dell’articolo 216, comma 11, del Codice dei contratti. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 

trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere determinato negli 

atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del procedimento di aggiudicazione. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI alla Parte prima 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI DEL PROGETTO 

 
 

tavola denominazione note 

 PROGETTO ARCHITETTONICO  

1 Relazione tecnica di progetto  

2 Relazione tecnico illustrativa e dichiarazione del progettista – Legge 13/1989  

3 Stato Progetto – Autorizzazioni – Pareri - N.O.  

4 Piano di manutenzione  

5 Relazione geologica   

6 Computo metrico estimativo edificio in ampliamento  

7 Computo metrico estimativo edificio esistente  

8 Analisi dei prezzi edificio in ampliamento ed edificio esistente  

9 Elenco prezzi edificio in ampliamento  

10 Elenco prezzi edificio esistente  

11 Stima incidenza manodopera edificio in ampliamento  

12 Stima incidenza manodopera edificio esistente  

13 Stima incidenza sicurezza edificio esistente   

14 Stima incidenza sicurezza edificio in ampliamento  

15 Quadro economico  

16 Schema contratto di appalto  

Tav.1 INQUADRAMENTO GENERALE  

Tav. 2 FOTO RILIEVO - Documentazione fotografica panoramica  

Tav. 3 FOTO RILIEVO- Documentazione fotografica di dettaglio  

Tav. 4 STATO ATTUALE - Pianta piano terra - Prospetti 1 e 2  

Tav. 5 STATO ATTUALE - Piante piano primo secondo - Prospetti 3 e 4  

Tav. 6 STATO ATTUALE - Rilievo edificio oggetto di demolizione  

Tav. 7 STATO PROGETTO – Pianta Piano Terra  

Tav. 8 STATO PROGETTO – Pianta Piano Primo  

Tav. 9 STATO PROGETTO – Pianta coperture e sistemazioni esterne  

Tav. 10 STATO PROGETTO – Prospetti – Sezione A.A'  

Tav. 11 STATO PROGETTO – Prospetti – Sezione B.B' - C.C' - D.D' - E.E'  
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Tav. 12 
STATO PROGETTO – Fotoinserimenti – Modellazione 3d – Dettagli e soluzioni 

tecniche 
 

Tav. 13 STATO PROGETTO - Dati dimensionali nuova costruzione  

Tav. 14 STATO PROGETTO – Dimensione dei locali - Verifica rapporto aero-illuminante  

Tav. 15 STATO SOVRAPPOSTO  

Tav. 16 STATO PROGETTO – Verifica Legge 13/1989  

Tav. 17 STATO ATTUALE/PROGETTO – Rilievo delle interferenze  

Tav. 18 STATO PROGETTO – Aree da controsoffittare  

Tav. 19 STATO PROGETTO – Particolare cancello esterno  

Tav. 20 STATO PROGETTO – Particolare vetrata ingresso pianta e sez. CC'  

Tav. 21 STATO PROGETTO – Particolare vetrata ingresso prospetto frontale  

Tav. 22 STATO PROGETTO – Particolare vetrata ingresso prospetto laterale  

Tav. 23 STATO PROGETTO – Particolare vano ingresso e scala di collegamento  

Tav. 24 Abaco porte  

Tav. 25 Abaco finestre  

Tav. 26 Abaco vetrate  

Tav. 27 Abaco porte tagliafuoco  

Tav. 28 STATO PROGETTO – Particolare sezione lastrico solare e solai  

Tav. 29 STATO PROGETTO – Particolare parete ventilata  

Tav. 30 
STATO PROGETTO – Particolare sezione prospetto frontale e muratura di 

tamponamento esterna 
 

Tav. 31 
STATO ATTUALE/PROGETTO – Aree esterne – Schema smaltimento liquami e 

acque meteoriche 
 

Tav. 32 
STATO PROGETTO – Aree interne – Schema smaltimento liquami e acque 

meteoriche 
 

Tav. 33 STATO PROGETTO – Area cisterna antincendio e raccolta rifiuti  

Tav. 34 STATO PROGETTO – Pianta piano terra quotata  

Tav. 35 STATO PROGETTO - Pianta piano primo quotata  

Tav. 36 STATO PROGETTO – Prospetto lato 1 e 2 quotati  

Tav. 37 STATO PROGETTO – Sezioni B.B' - C.C' - D.D' quotate  

Tav. 38 
STATO PROGETTO - Particolare dell’elemento di schermatura dell’area 

impianti tecnologici 
 

Tav. 39 STATO DI PROGETTO – Particolare accostamento strutture  

Tav. 40  STATO DI PROGETTO – Abaco delle stratigrafie costruttive  

Tav. 41 
STATO ATTUALE – Rilievo plano-altimetrico delle aree esterne all’ambito di 

intervento 
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Tav. 42 STATO DI PROGETTO - Elaborato di supporto al C.M.E.  

 PROGETTO STRUTTURALE  

1 Planimetria ubicativa A1  

2 Relazione generale A3  

3 Relazione sui materiali A4  

4 Relazione geotecnica A6  

5 Relazione di calcolo e sulle fondazioni A.7-A.8  

6 Fascicolo dei calcoli A.9  

7 Piano di manutenzione delle strutture A.13  

8 Computo metrico – Analisi dei prezzi  

9 Stima incidenza della manodopera  

Tav. 01 Fili fissi fondazioni  

Tav. 02 Quota piano primo  

Tav. 03 Quota piano copertura  

Tav. 04 Sezioni strutturali quotate  

 PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO  

1 Relazione  

2 Calcoli illuminotecnici   

3 Computo metrico  

4 Computo metrico estimativo  

5 Analisi prezzi  

6 Elenco prezzi  

7 Stima incidenza manodopera  

8 Piano di manutenzione  

Tav. IE1 Planimetria illuminazione   

Tav. IE2 Planimetria forza motrice   

Tav. IE3 Planimetria impianti speciali  

Tav. IE4 Planimetria fotovoltaico  

Tav. IE5 Impianto fotovoltaico - Schema unifilare  

Tav. IE6 Quadri elettrici  

 PROGETTO IMPIANTO MECCANICO  

1 Relazione  

2 Computo metrico  

3 Computo metrico estimativo  
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4 Analisi prezzi  

5 Elenco prezzi  

6 Stima incidenza manodopera  

7 Piano di manutenzione  

Tav. M01 Planimetria climatizzazione – Distribuzione idraulica piano terra e primo  

Tav. M02 Planimetria aeraulica – Distribuzione aeraulica piano terra e primo  

Tav. M03 Planimetria condensa – Scarico condensa piano terra e primo  

Tav. M04 Schema funzionale   

Tav. M05 Planimetria impianto idrico sanitario piano terra e primo  

Tav. M06 Sezioni  

Tav. M07 Planimetria antincendio – impianto idrico antincendio piano terra e primo  

 Relazione Legge 10  

 Classe energetica  

 Requisiti CAM  

 PROGETTO IN MATERIA DI ACUSTICA  

 Valutazione previsionale di clima acustico  

 Valutazione previsionale di impatto acustico  

 Valutazione delle prestazioni acustiche   

 PROGETTO PREVENZIONE INCENDI  

1 Modello Pin1 – Valutazione progetto   

2 Relazione tecnica  

Tav. 1 Planimetria generale - Piante  

Tav. 2  Pianta piano coperture – Impianti FV e climatizzazione  

Tav. 3 Sistemi e percorsi di evacuazione  

Tav. REV.4 Prospetti e sezioni  

 SICUREZZA SUI CANTIERI IN FASE DI PROGETTAZIONE  

Elaborato tecnico della copertura 

1 Relazione tecnica illustrativa  

2 Manuale d’uso  

3 Computo metrico estimativo delle linee vita   

4 Analisi prezzi delle linee vita  

5 Elenco prezzi delle linee vita – Rev.5  

Tavola unica 
Tavola tecnico–esplicativa in applicazione dell’art. 5, c. 4, lettera a), del DPGR 

n. 75/R 
 



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo  

65/197 

Fascicolo con le caratteristiche dell’opera 

6 
PSC – fascicolo con le caratteristiche dell’opera in fase di progettazione – Rev. 

1 
 

Piano di sicurezza e coordinamento 

7 DPR 207/2010 art. 15 comma 9  

8 Piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione – Rev. 1  

9 Relazione caratteristiche del progetto  
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Allegato «B» SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI RELATIVE AI CRITERI MINIMI AMBIENTALI 

 
Relativamente alle tematiche disciplinate dal Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 24/12/2015 e dal D.M. 11/10/2017, in merito ai Criteri Minimi Ambientali 
previsti per la nuova costruzione di edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica 
amministrazione, viene prescritto quanto segue: 
 
EMISSIONI DEI MATERIALI  
Relativamente all’utilizzo dei materiali sotto indicati è disposto l’obbligo al rispetto dei limiti di 
emissione esposti nella successiva tabella: 

 
• Pitture e vernici  
• Tessili per pavimentazioni e rivestimenti  
• Laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili  
• Pavimenti e rivestimenti in legno  
• Altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)  
• Adesivi e sigillanti  
• Pannelli per rivestimento interni 

 

 

 
Si prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi del rispetto di dette 
limitazioni, fornendo le certificazione dei materiali e dispositivi installati che dimostrino il rispetto 
delle limiti di cui sopra. 
La determinazione delle emissioni dovrà avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 
16000-9 o norme equivalenti. 
 
 
SOSTANZE DANNOSE PER L’OZONO 
Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell’edificio è 
prescritto: 
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• Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono (quali 
per esempio: cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi 
(HBFC), idro-cloro-fluoro-carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon).  

 

SOSTANZE AD ALTO POTENZIALE DI RISCALDAMENTO GLOBALE (GWP)  
Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell’edificio è 
prescritto: 

• Divieto di utilizzo, per gli impianti di climatizzazione, di fluidi refrigeranti contenenti 
sostanze con un potenziale di riscaldamento globale (GWP), riferito alla CO2 basato su un 
periodo di 100 anni, maggiore di 150, quali ad esempio l’esafluoruro di zolfo (SF 6 )  
L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta 
produttrice attestante l’assenza di sostanze o materiali contenenti sostanze con GWP 
maggiore di 150, e l’eventuale uso di fluidi refrigeranti naturali. 

 

SOSTANZE PERICOLOSE 
Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell’edificio è 
prescritto: 

• Divieto di utilizzo di materiali a cui risultano aggiunti intenzionalmente:  
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 
2. ftalati,  che  rispondano  ai  criteri  dell’articolo  57  lettera  f)  del  regolamento  (CE)  

n.1907/2006 (REACH). 
• Divieto di utilizzo di materiali a cui possono essere presenti:  

3. sostanze  identificate  come  “estremamente  preoccupanti”  (SVHCs)  ai  sensi  
dell’art.59  del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 
0,10% peso/peso. 

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 
o come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 

2 (H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, 
H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

o per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 
(H300, H310, H317, H330, H334); 

o come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, 
H411, H412,H413); 

o come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, 
H372). 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il 
rispetto dei punti 3 e 4. 

Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza messe a 
disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile non 
richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti 1 e 2 devono 
essere presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 

 
LATERIZI  
I laterizi usati per le murature di tamponamento e per i solai dovranno avere un contenuto di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto.  
I laterizi utilizzati nel sistema di facciata (parete ventilata - muratura faccia vista montata a secco) 
dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto o 
aver ottenuto crediti utili al raggiungimento della certificazione LEED® (Leadership in Energy and 
Environmental Design). 
Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità:  

� una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma 

� ISO 14025; 
� una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che 
� attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
� una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata 

da un organismo di valutazione della conformità. 
 

SOSTENIBILITÀ E LEGALITÀ DEL LEGNO 



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo  

68/197 

Nel caso di impiego di materiali, e prodotti, costituiti di legno o in materiale a base di legno, o 
contenenti elementi di origine legnosa, è prescritto che gli stessi devono provenire da boschi/foreste 
gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

Il rispetto del requisito della provenienza potrà essere dimostrato presentando la seguente 
documentazione:  

• Nome commerciale e nome scientifico della specie utilizzata e loro origine; 
• Certificazione del prodotto e del fornitore rilasciata da ente terzo che garantisca la provenienza della 

materia prima legnosa da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata (FSC, PEFC, FLEGT, 
CITES)  

Il rispetto del requisito del contenuto di materiale riciclato potrà essere dimostrato presentando 
alternativamente una delle seguenti certificazioni:  

• Certificazione di prodotto FSC riciclato, FSC misto o Riciclato PEFC  
• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

 
 

COMPONENTI IN MATERIE PLASTICHE  

Relativamente ai componenti in materie plastiche è prescritto che il contenuto minimo di materia prima, 
seconda riciclata o recuperata, utilizzato per i componenti in materie plastiche non sia inferiore al 30% in 
peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. 

Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri 
contemporaneamente nelle due casistiche sotto  

riportate:  

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione) 

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
funzione. 

Il rispetto del suddetto requisito dovrà essere dimostrato previa presentazione, in fase di esecuzione dei 
lavori, di uno dei seguenti documenti: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
• ISO 14025; 
• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o equivalenti; 
• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità. 
 

TRAMEZZATURE E CONTROSOFFITTI   

Relativamente all’impiego di lastre in cartongesso, destinate alla posa in opera di sistemi a secco quali 
tramezzature e controsoffitti, è prescritto che le stesse abbiano un contenuto di almeno il 5% in peso di 
materie riciclate e/o recuperate. 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite, 
alternativamente:  

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio; 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI   

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE 30 , 2009/607/CE 31  e 2009/967/CE 32  e loro modifiche 
ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  
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L’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 
Decisioni sopra richiamate, incluso i valori sull’SO2.  

In mancanza di quanto sopra, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi i 
valori di SO2, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 

PITTURE E VERNICI  

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 
2014/312/UE 33 e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  

Si prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 
Decisioni sopra richiamate. 

 
PRESTAZIONI AMBIENTALI 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), 
le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 
almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);  

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo:  

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero. 

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 
verso i recapiti idrici finali. 

Le disposizioni normative puntualizzano che, in fase di cantiere, debbono essere attivate procedure 
finalizzate alla tutela delle acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, prevedendo la recinzione e 
la protezione con apposite reti dei corpi idrici. 

 
PRESTAZIONI AMBIENTALI 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), 
le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 
almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);  

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo:  

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero. 

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 
verso i recapiti idrici finali. 

Le disposizioni normative puntualizzano che, in fase di cantiere, debbono essere attivate procedure 
finalizzate alla tutela delle acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, prevedendo la recinzione e 
la protezione con apposite reti dei corpi idrici. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la ditta esecutrice delle opere dovrà produrre documentazione tecnica 
contenere anche l’individuazione puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e 
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alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 
lavorazioni. 

L’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri indicati al punto 2.5.3 del d.m. 11/10/2017, tramite la 
documentazione nel seguito indicata:  

• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell’impatto 
ambientale nel rispetto dei criteri;  

• piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;  
• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e 

dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere.   
L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione  

 

SCAVI E RINTERRI 

Per i rinterri, viene prescritto il riutilizzo di materiale di scavo proveniente dal cantiere stesso o da altri 
cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 11531-1.  

Per gli eventuali riempimenti con miscela di materiale betonabile dovrà essere utilizzato almeno il 50% di 
materiale riciclato.  

La ditta esecutrice dei lavori dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che 
tali prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati 
nel corso dell’attività di cantiere. 
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Allegato «C» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 59, comma 1) 

 
Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al 

termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro 

forzato n. 105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 
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Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

 

Firma, ………………………………………………….. 

 

Data:………………….  

 

Timbro 
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

 AZIENDA U.S.L. TOSCANA CENTRO  
DIPARTIMENTO AREA TECNICA  

S.O.C. GESTIONE INVESTIMENTI EMPOLI 

 

 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA RICOSTRUTTIVA, PREVIA 

DEMOLIZIONE E CONTESTUALE RICOSTRUZIONE, PER LA REALIZZAZIONE DI 

UN EDIFICIO POLIFUNZIONALE A PREVALENTE USO SANITARIO  

IN PIAZZA DEI MACELLI A CERTALDO 
 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

 
 

Progetto esecutivo: 

Progettista:        Arch. Carlo Vanni 

                                   Collaboratori:    Geom. Mariarosa Cantini 

                      Geom. Nadia Traini 

                        Ing. Roberta Faraoni 
DL: 

 
Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

Ing. Massimo Paolini   
 

Progettista dell’impianto elettrico ING. ROBERTO MASINI 

Progettista dell’impianto meccanico ING. ROBERTO MASINI 

Progettista dell’impianto antincendio ING. ROBERTO MASINI 

Responsabile dei lavori: ING. LUCA TANI 

Coordinatore per la progettazione: GEOM: VALERIO CINELLI  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni: 3640 Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento: ING. LUCA TANI 
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro 1.842.459,82 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro 1.674.702,87 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro 167.756,95 

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 
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Allegato «E» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 1.674.702,87 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 167.756,95 

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 1.842.459,82 

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T)  2 % 36.849,20 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 18424.60 

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1) 3 - le partite 2) 3) 

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2) 200.000,00 

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3) 50.000,00 

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a) 500.000,00 

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1 300.000,00 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7 10% di 3 

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 650 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 1°/00 di 3   

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo    

…… ……………………………………………………………    
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GUIDADELLELAVORAZIONIENORMEDIMISURAZIONE 

(INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI) 
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Paragrafo 1 -Premessa 

 
Il documento prende in esame le seguenti Tipologie di lavorazioni/opere, previste nel Prezzario 
regionale: 

 
Tipologia 01: Nuove costruzioni Edili 

Tipologia 02: Ristrutturazioni edili 

Tipologia04:Nuovecostruzionistradalicarrabilienoncarrabili  

 
CiascunatipologiarisultaulteriormenteripartitaneisingoliCapitolichelacompongono,secondolo 
schemaseguitonelsistemadicodificaadottatodalPrezzario. 

 
LaGuidariportaperlesingoleTipologiesopraindicate,ladescrizionedellelavorazionicorrispondente 
aidiversiCapitoliattualmentepresentinelPrezzarioefornisceperimedesimi: 

 
1. lenormedimisurazioneutilizzatenelPrezzarioperlacomposizionedelprezzo;rappresentanoun 
elementofondamentaleaifinidellacomprensionedellemodalitàdiformazionedeiprezzi,nonché 
dellacorrettacontabilizzazionedelleopere. 

 
2. ladefinizionedellalavorazionestessapercomeèstatadescrittaeindividuatanelPrezzario; 

 
3. leprincipalinormativediriferimento,siaquelleobbligatorie(leggi,decretilegislativi,regolamenti 
comunitari,nazionalieregionali)chequellediapplicazionefacoltativamacostituentibuonapratica 
(circolaridelConsiglioSuperioredeiLavoripubblici,LineeGuidaITACA,normeUNI…).Siricordaper 
questeultimeche,laddovelastazioneappaltanteritengaopportunodarelorocaratterevincolante, 
dettenormedovrannoessereinseritedallastessaqualimodalitàdiesecuzioneall’internodeisingoli 
capitolatispeciali. 

 
LaGuidanoncontienelanormativainerentelafasediprogettazionedell’opera.Pertanto,lenorme 
inseritesonostateselezionateinquantodirilievoperlasolafaseesecutivadellalavorazione. 

 
Leseguentinormesiintendonorichiamateperognitipologiaecapitolo;pertantolestessenon 

sonoriportatenellesingolesezionidiriferimento: 

 
• D.Lgs.9/4/2008n.81“Attuazionedell'articolo1dellalegge3agosto2007,n.123,inmateriadi 
tuteladellasaluteedellasicurezzaneiluoghidilavoro”.TitoloIV,Sez.VIII 

 
• D.Lgs.3/4/2006n.152“Normeinmateriaambientale”. 

 
• D.M.Ambienten.161/2012“Regolamentorecanteladisciplinadelleterreeroccedascavo” 

 
• D.M.Infrastrutture14gennaio2008“NuoveNormetecnicheperlecostruzioni“ 

 
• CIRCOLARE2febbraio2009,n.617-Istruzioniperl'applicazionedelle'NuoveNormeTecnicheperle 
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costruzioni'dicuialdecretoministeriale14gennaio2008. 

 
• DGRT19giugno2006,n.431Riclassificazionesismicadelterritorioregionale:“AttuazionedelD.M. 
14.9.2005eO.P.C.M.3519del28aprile2006pubblicatasullaGazzettaUfficialedell’11.5.2006” 

 
• DGRTN.878DEL08/10/2012“AggiornamentodellaclassificazionesismicadellaToscana” 

 
• DGRTn.157del11/03/2013LineeGuidaperlaprogettazioneedilcontrollodellepavimentazioni 
stradaliperlaviabilitàordinaria 

 

• Ministerodeilavoripubblici-Decreto19aprile2000,n.145Regolamentorecanteilcapitolato 
generaled'appaltodeilavoripubblici,aisensidell'articolo3,comma5,dellalegge11febbraio1994, 

n. 109, e successive modificazioni (G.U. n. 131 del 7 giugno 2000) 

 
• Dpr5ottobre2010n.207–RegolamentodiesecuzioneeattuazionedelDlgs12aprile2006n.163, 
recante“Codicedeicontrattipubblicirelativialavoriserviziefornitureinattuazionedelledirettive 
2004/17/CEe2004/18/CE”,pergliarticolicherestanoinvigorenelperiodotransitorio. 

 
• L.R.10novembre2014n.65Normeperilgovernodelterritorio. 

 
• D.lgs18aprile2016n.50–Codicedeicontrattipubblicirelativialavoriservizieforniturein 
attuazionedelledirettive2014/23/UE,2014/24/UEe2014/25/UE 

 
•  
4. leindicazioniproceduralioperativeperlacorrettaesecuzionedellalavorazione.Essenonhanno 
caratterene’obbligatorione’vincolante,ma,seritenutedallastazioneappaltanteconferenti 
all’oggettodelproprioappalto,potrannoesseredallastessautilmenteinseritenelcapitolatospeciale 
nellasezionecorrispondentealladescrizionedellalavorazione.Restaintesocomunquecheglioneri 
perleoperazionidicorrettaesecuzionedellalavorazionedevonoesserecomputatisecondole 
prescrizionidileggeealcunidiessipotrebberononesserecomunquericompresinelprezzo 
dell’articolocorrispondente. 
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PARAGRAFO 2- TIPOLOGIA 01 - NUOVE COSTRUZIONI EDILI 
 
 

Iprezzisonorelativiaunanuovacostruzionediediliziacivileesiriferisconoalavoriconnormali 
difficoltà diesecuzione. 

CapitoloA03–Demolizioni 

CapitoloA04–Scavi 

CapitoloA05–Rinterrierilevati 

CapitoloA06–Vespai 

Capitolo B02 – Casseforme 

Capitolo B03 – Acciaio 

Capitolo B04 – Calcestruzzi 

CapitoloB07–Muraturaportante 

CapitoloB08–Solai 

CapitoloC01–Muraturanonportante 

CapitoloC03–Coperture 

Capitolo D01 – Isolamenti termici 

Capitolo D05 – Impermeabilizzazioni 

Capitolo E01 – Intonaci 

Capitolo E02 – Pavimenti 

Capitolo E03 – Rivestimenti 

Capitolo E04 – Assistenze murarie 

CapitoloE05–Massettiesottofondi 

CapitoloF03-Operedavetraio 

Capitolo F04 – Tinteggiature e verniciature 

Capitolo F05 – Opere da lattoniere 

Capitolo F06 – Scarichi e fognature 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

A03 DEMOLIZIONI: eseguite con qualsiasi mezzo ad esclusione delle mine, compresi gli oneri 
perleopereprovvisionaliqualilepuntellature,ipontidiservizioancheesternifinoad 
un'altezzadim2,00equant'altronecessarioadeffettuarelademolizionearegolad'arte, 
compresil'accatastamentonell'ambitodelcantieree/oilcarico,trasportoescaricoagli 
impiantidismaltimentoautorizzatidelmaterialeinutilizzabile,esclusiicostidismaltimento e tributi, 
sedovuti. 
 

Le demolizioni sono computate: 
 
 

• nelcasodiinteriedificiconteggiandoglieffettivivolumi,calcolativuoto
 m3per pieno, misurati dal filo delle pareti esterne e l’altezza massimadella 

copertura, con esclusione di balconi, aggetti, comignoli, gronde e simili; 
 

• nel caso di demolizione parziale di singoli elementistrutturali,
 m3conteggiandosologlieffettivivolumidademolire.Perglielementi 

orizzontalideisolaisiconsideranolasuperficieelospessoredelpacchetto 
strutturaleesclusotravienervatureemergenti. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Abbattimento graduale di edifici o altre strutture effettuato con mezzi meccanici o a mano. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

L.R.n.78del30/11/1998“TestoUnicoinmateriadicave,torbiere,miniere,recuperodiareescavate e 
riutilizzo diresidui”. 
 
 
INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 

Neilavorielencatisiintendecompresol'onereperlamovimentazionedelmaterialedemolito,con 
qualsiasimezzo,ancheaspalla,adepositooalsitodicaricosuimezzi,nonchétuttiitrasportiverticali che si 
rendesseronecessari. 
 

Ledemolizionidevonolimitarsiallepartiedalledimensioniprescritte.Primadeilavorididemolizione 
ènecessarioprocedereallaverificadellecondizionidiconservazioneestabilitàdellestruttureda 
demolire,dopodichesiprocederàall’esecuzionedelleoperedirafforzamentoedipuntellamento 
necessarie. 

CODICE CAPITOLOA03-Demolizioni (TIP.01) 
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Ledemolizioni,siaparzialichecomplete,devonoessereeseguiteconcauteladall’altoversoilbassoe con 
le necessarieprecauzioni. 
I materiali in genere non devono essere gettati dall’alto, ma essere trasportati o guidati in basso 
tramiteopportunicanaliilcuiestremoinferiorenondeverisultareadistanzasuperioreai2mdal 
pianoraccolta. 
Non deve essere sollevata polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta devono 
essere opportunamente bagnati. 
Tuttiimaterialiriutilizzabilidevonoessereopportunamentepuliti,custoditi,trasportatiedordinatinei 
luoghi di deposito, che verranno indicati dalla Direzione dei Lavori, usando cautele per non 
danneggiarli,sianellapuliziasianeltrasportosianell’assestamento,eperevitarneladispersione. 
I materiali di scarto devono essere sempre trasportati dall’impresa fuori del cantiere nei luoghi 
indicati dal Direttore dei Lavori. 
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A04 SCAVI:compresiglioneriperlarimozioneditrovantirocciosie/orelittidimuraturefino 
am30,50;lospianamentodelfondodiscavo;laregolarizzazionedelleparetiedeicigli;il 
deflussool'aggottodell'eventualeacquapresentefinoadunbattentemassimodicm20, 
l'estirpazionediceppaie,glioneriperleopereprovvisionaliqualilesbadacchiatureper 
scaviadunaprofonditàinferiorea1,50m,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoa 
regolad'arte.Sonoesclusiicostidismaltimentoetributi,sedovuti. 

 

Gli scavi sono computati: 
 

• Scotico:rilevandolasuperficielavorata; m2 
 

• Scavi di sbancamento e splateamento: col metodo delle sezioni
 m3ragguagliate,inbaseairilevamenti,primaedopoirelativilavori; 

 

• Scavi a sezione larga e ristretta obbligata: moltiplicando l’areadelfondo
 m3scavoperlaprofonditàdelmedesimo,misurataapartiredalpuntopiùbasso 

delperimetro;nelcasodiscampanaturepraticatenellaparteinferioredegli 
scavi i relativi volumi vengono misurati geometricamente, scomponendo, ove 
occorra,ivolumistessiinpartielementaripiùsemplici. 

 
 
 
 
 

DEFINIZIONE 

 
Asportazione di rocce e/o terra e/o altro materiale, necessaria per la realizzazione di opere edili, 
eseguita con mezzi meccanici o a mano. 
Si definiscono le diverse tipologie di scavo: 

• scotico:asportazionediunostratosuperficialedelterrenovegetale,perunaprofonditàfinoa30cm, 
eseguito con mezzi meccanici; l'operazione viene eseguita per rimuovere la bassa vegetazione 
spontaneaeperpreparareilterrenoallesuccessivelavorazioni(scavi,formazioneditappetierbosi, 
sottofondiperoperedipavimentazione,ecc).Esclusoiltagliodeglialbericondiametrodeltronco 
maggioredi10cmel’asportazionedellerelativeceppaie; 

• scavodisbancamento:formazionediunpianopraticatoaldisopradiquelloorizzontale,passante 
perilpuntopiùdepressodelterreno,chesiaapertodaalmenounlato; 

 
• scavodisplateamento:realizzatoaldisottodelpianoorizzontalepassanteperilpuntopiùdepresso del 
terreno o dello sbancamento precedentemente eseguito, sempre che il fondo dello scavo sia 
accessibileaimezziditrasportoecomunqueilsollevamentononsiaeffettuatomedianteiltiroinalto; 
• scavoasezionelargaobbligata:realizzatoaldisottodelpianoorizzontalepassanteperilpuntopiù 
depressodelterrenoodellosbancamentoodellosplateamento,semprecheilfondodelloscavonon 
siaaccessibileaimezziditrasportoecomportiilsollevamentoverticaleperl'eliminazionedei 
materialiscavati; 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

CODICE CAPITOLOA04-Scavi (TIP.01) 
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• scavoasezioneristrettaobbligata:tuttigliscaviincassatiperfondazionicontinue,fondazioni 
isolate,trinceeesimili,semprecheilfondodelloscavononsiaaccessibileaimezziditrasportoe 
comportiilsollevamentoverticaleperl'eliminazionedeimaterialiscavati;realizzatoaldisottodel 
pianoorizzontalepassanteperilpuntopiùdepressodelterreno.Siprecisacheall'internodel 
prezzario,loscavoasezioneristrettaobbligataèulteriormentesuddivisoinpuntualeecontinua;la 
sezionepuntualesiriferisceaplintiebuche,lasezionecontinuaascavilacuilarghezzamassimanon 
supericomunqueil1,50m; 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.M.LL.PP11Marzo1988:DECRETOMINISTERODEILAVORIPUBBLICI11MARZO1988(G.U.1-6- 
1988,n.127suppl.)Normetecnicheriguardantileindaginisuiterreniesullerocce,lastabilitàdei 
pendiiedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioniperlaprogettazione,l’esecuzioneedil 
collaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedifondazione.-Istruzioniperl’applicazione. 
CircolareLL.PP.n30483del24Settembre1988(Pres.Cons.Superiore-ServizioTecnicoCentrale) 
Legge2febbraio1974n.64,art.1-D.M.11marzo1988.Normetecnicheriguardantileindaginisui 
terreniesullerocce,lastabilitàdeipendiinaturaliedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioni 
perlaprogettazione,l'esecuzioneeilcollaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedi 
fondazione. Istruzioni perl'applicazione 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 

Nella classificazione dei terreni si individuano tre principali tipologie: 
 terrenisciolti:terrenidimediaconsistenza,asciuttiopocoumidi(argille,sabbieeghiaieprivedi 
cementazione) con resistenza a compressione <70 kg/cmq e comunque scavabili con benna semplice, 
o amano; 

 roccetenere:formazionidicenerivulcaniche,pozzolane,tufopocolitoideconresistenzaallo 
schiacciamentotrai70edi100kg/cmqecomunquescavabiliconbennadaroccia; 

 roccecompatte:pietreaspacconaturale(quarziti,micascisti,gneiss,ardesie,ecc.)erocce 
magmatiche effusive (basalti, trachiti, etc.) con resistenza a compressione >100 kg/cmq e comunque 
scavabiliconusodimartelloneodimine. 

Gli scavi, per qualsiasi lavoro, devono essere eseguiti secondo i disegni di progetto. 
Nell’esecuzionedegliscavioccorreprocedereinmododaimpedirescoscendimentiefranamenti, 
realizzando,inbaseallanaturadelterreno,leparetidelfrontediscavoconinclinazioneetracciato 
adeguato,prendendotutteleprecauzioninecessariequandooperanellevicinanzedifabbricatie 
predisponendocanaletteperl’allontanamentodelleacquesuperficiali. 
Nelcasodiinstabilitàdeifrontidiscavo,pericolodidannoapersoneoopere,l’impresahal’obbligodi 
avvertirelaDirezioneLavoriedilCoordinatoreperlaSicurezzainfasediesecuzione,perl’adozione 
dellenecessariemisurediprevenzionedeirischio. 
Ilcigliodelfrontediscavodeveesseremessoinsicurezzaepressodiessonondeveesserecollocatoil 
materialescavato,evitandovibrazioniepresenzasulcigliodimezzioattrezzaturepesanti.L’accesso 
alloscavodeveavvenireinsicurezzaconl’utilizzodirampecheevitinoilribaltamentodelmezzo operativo. 
Nei lavori elencati si intende compreso l'onere per la movimentazione del materiale scavato,con 
qualsiasimezzo,ancheaspalla,adepositooalsitodicaricosuimezzi,nonchétuttiitrasportiverticali che si 
rendesseronecessari. 
Nelcasodiinterferenzadelloscavoconserviziecondutture,saràcuraedoneredell’impresaadottare 
tuttigliaccorgimentinecessaripergarantirelastabilitàel’integritàdeglistessi,avvertendoe 
concordandoleoperazioniconisoggettigestorideiservizi. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere riutilizzate o trasportate successivamente 
inaltrosito,essedevonoesseredepositateinluogoadattoeprevistoinsedeprogettuale(in 
conformità al Piano di Utilizzo e al PSC se dovuto per legge), per essere poi riprese atempo 
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opportuno. Il deposito di materiale scavato deve essere fisicamente separato e gestito in modo 
autonomo rispetto ai rifiuti eventualmente presenti nel cantiere o nel sito temporaneo. 
Ildepositodelmaterialescavato,inattesadell'utilizzo(aisensidell'articolo4,comma1,letterab) 
D.M.161/2012),deveavvenireall'internodelcantiere(sitodiproduzione)odialtreareepreviste(siti 
didepositointermedioedidestinazione),identificando,tramiteappositasegnaleticaposizionatain modo 
visibile, le informazioni relative al sito di produzione, le quantità del materiale depositato, 
nonchéidatiamministratividelPianodiUtilizzo. 
Lagestioneel’utilizzodeimaterialidiscavoavverràsecondoquantoprevistodalprogettoedalPiano 
diutilizzoenelrispettodelD.lgs.152/2006,D.M.161/2012inmateriadirifiutieterreroccedascavo 
edell’art.41bisdeldecretoleggen.69convertitonellaleggen.98del2013. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

A05 RINTERRIERILEVATI:eseguiticonmaterialiprividisostanzeorganichecompresi 
spianamenti,costipazioneastratidispessorenonsuperioreacm30,formazionedi 
pendenzeeprofilaturediscarpate,bagnaturaericarichi,iltuttoperdareiltitolo 
compiutoefinitoaregolad’arte. 

 

Rilevati:misurazionedelvolumecolmetododellesezioniragguagliate,in m3 

basearilievieseguiti,primaedopoirelativilavori. 
 
 
Rinterridiscaviasezioneristrettaodibuche:sonocomputatiperilloro m3 

volumeeffettivamentemisuratoinopera. 
 
 

DEFINIZIONE 

 
L'insiemedioperechecomportanospostamentidimaterialeingenere,teseacolmaredepressioni 
delterrenooarialzarneillivello,eseguiteconmezzimeccanicioamano. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
D.M.LL.PP11Marzo1988:DECRETOMINISTERODEILAVORIPUBBLICI11MARZO1988(G.U.1-6- 
1988,n.127suppl.)Normetecnicheriguardantileindaginisuiterreniesullerocce,lastabilitàdei 
pendiiedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioniperlaprogettazione,l’esecuzioneedil 
collaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedifondazione.-Istruzioniperl’applicazione. 
CircolareLL.PP.n30483del24Settembre1988(Pres.Cons.Superiore-ServizioTecnicoCentrale) 
Legge2febbraio1974n.64,art.1-D.M.11marzo1988.Normetecnicheriguardantileindaginisui 
terreniesullerocce,lastabilitàdeipendiinaturaliedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioni 
perlaprogettazione,l'esecuzioneeilcollaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedi 
fondazione. Istruzioni perl'applicazione. 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE. 

 
Prima di procedere alla costruzione del rilevato, occorre asportare dal piano campagna il terreno 
vegetale,perunaprofonditàda30a50cm,edassicurarsicheilterrenosottostantealpianodiposa 
siaidoneoasopportareilpesodell’operasenzachesiverifichinocedimenti.Aquestoscopoilpianodi posa 
del rilevato deve essere accuratamente costipato mediante compattazione con rulli idonei. 
Quandoinveceilpianodiposadelrilevatononhabuonecaratteristichediportanza,occorre 

asportarelostratoditerrenononidoneoesostituirloconaltrodiidoneequalitàe,senecessario, 
realizzare opere didrenaggio. 
 

Perlaformazionediunrilevatooccorrecheleterreutilizzatesianoprivedimaterialeestraneoed organico. 

CODICE CAPITOLOA05–Rinterri e rilevati (TIP.01) 
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Il grado di addensamento da conferire al rilevato dipende dalla profondità dello strato rispetto al 
piano di posa della sovrastruttura. 
 

Lastesadelmaterialedeveessereeseguitaconregolaritàperstratidispessorecostante,conmodali- 
tàeattrezzatureatteaevitaresegregazione,bruschevariazionigranulometricheedelcontenuto 
d'acqua. 
 

Perevitaredisomogeneitàdovuteallasegregazionechesiverificaduranteloscaricodaimezziditra- 
sporto,ilmaterialedeveesseredepositatosubitoamontedellasuperficied'impiego,peresservisuc- 
cessivamente riportato tramite mezzi di stesa. La granulometria dei materiali costituenti i diversi strati 
delrilevatodeveesserelapiùomogeneapossibile.Inparticolare,deveevitarsidiporreincontatto 
stratidimaterialeagranulometriapocoassortitaouniforme(tale,cioè,daprodurrenellostratocom- 
pattatoelevatapercentualedeivuoti),astratidimaterialiagranapiùfineche,durantel'esercizio,per 
effettodellevibrazioniprodottedaltraffico,possanopenetrareneivuotideglistratisottostanti,pro- 
vocandocedimentiperassestamentodelcorpodelrilevato.Inognicaso,ilmaterialenondevepre- 
sentareelementididimensionimaggioridi140mm;questidebbonoessere,pertanto,scartati 
all'impiantodiprelievo,primadelcaricosuimezziditrasporto.Ciascunostratopuòesseremessoin 
opera,penalarimozione,soltantodopoavereaccertato,medianteprovedicontrollo,l'idoneitàdello 
stratoprecedente. 
 

Durantelacostruzionedelcorpodeirilevatioccorreprovvederetempestivamenteallariparazionedi 
dannicausatidaltrafficodicantiereoltreaquellidovutiallapioggiaealgelo. 
 

Nelcasoincuisiprevedaun'interruzionedeilavoriperpiùgiorni,l'Impresaètenutaadadottareogni 
provvedimentoperevitareinfiltrazionidiacquemeteorichenelcorpodelrilevato. 
 

Èobbligodell'impresa,esclusoqualsiasicompenso,didareairilevatidurantelalorocostruzione, 
quellemaggioridimensionirichiestedall'assestamentodelleterre,affinchéalmomentodelcollaudoi 
rilevatieseguitiabbianodimensioninoninferioriaquelleordinate. 
 

L’impresanelreimpiegodeimaterialiprovenientidalloscavoodall’usodimaterialiprovenientida 
altrisitideveattenersialPianodiutilizzodelleterreredattoaisensidelD.M.161/2012;incasodi 
violazionedegliobblighiassuntinelPianovienemenolaqualificadisottoprodottodelmaterialeda 
scavoconconseguenteobbligodigestireilpredettomaterialecomerifiuto. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

A06 VESPAI:realizzatiinopera,inpietramegrezzooconcasseriinplasticaaperdere, 
compresolospianamento,labagnaturaelabattituradelterrenoedognionereperla 
fornituradeimaterialiesuaposainopera.iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoa 
regolad’arte. 

 

Vespaio:ècomputatomisurandolasuperficieeffettivamenterealizzata. m2
 

 

DEFINIZIONE 
 
 

Intercapedinevuotaoriempitaconmaterialearido,attaaconsentireefavorireilpassaggiodiaria 
tramiteopportunepresediareazioneesterne,realizzatasiaqualeidoneoisolamentodall'umiditàdi 
risalitatrailterrenoeilsoprastantepianodiimpalcato(gattaiolato,casseriaperdereecc.),siaalfine 
dievitarel'accumulodigasradioattivoRadon. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 

Vespai in ciottolame. Occorre aver cura di utilizzare materiale arido di idonea pezzatura e 
granulometria, privo di elementi friabili, impurità, scarti di lavorazioni, ecc. Lo spianamento con 
mezzomeccanico,edancheamanodovenecessario,deveessereeseguitoperstratinonsuperioria 
30cmopportunamentecostipati,dacomputarsiaparte.Occorreaverecuradicreareiprevisti 
cunicoli di ventilazione e areazione, debitamente collegati ed intercomunicanti fra di loro, aventi 
questisboccodirettamenteall'esternodellastrutturainmododaassicurareilgiustoricambiodiaria. 
Lospianamentosuperficialedeveavvenireconmaterialeadattoall’intasamentodicavieperformare 
l’idoneopianodiposaperlesuccessiveoperazionicostruttive. 
 

Vespai in plastica rigenerata o materiale similare. La realizzazione deve avvenire in opera mediante 
posadicasseriprefabbricati,daposizionarsisopraagettodimagronelivellatoodirettamenteaterra 
susottofondobattutoebenspianato.Talielementidevonoesseremutuamentecollegatitramitele 
apposite pieghe preformate, perfettamente allineati ed atti a ricevere il successivo getto di 
calcestruzzo.Lepartifinalielechiusurelateralidevonoesserecompletatetramiteapposizionedi 
idoneielementidichiusurae/oaccessori,alfinediimpedirel'ingressodelcalcestruzzonelsottostante 
vespaio.Sidevonoprovvedereidoneepresediareazionesulperimetroesternodellamuraturaattea 
favorireilnecessarioricambiodiaria. 

CODICE CAPITOLOA06-Vespai (TIP.01) 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

B02 CASSEFORME:pergettidiconglomeraticementizifinoadunaaltezzamassimadim4,00 
misurata dal piano di appoggio all’intradosso del cassero (per altezze superiori 
l’impalcaturadisostegnovienecomputataseparatamenteperlesuedimensioni 
effettive),compresoisostegni,ipuntelli,icuneiperildisarmo,lapulituradelmateriale 
perilreimpiego,glisfridi,iltaglioamisura,ilcaloedilsollevamento,iltuttoperdareil 
titolocompiutoefinitoaregolad’arte. 

 

Casseforme:sicomputanosecondolesuperficieffettive,sviluppatealvivo, m2 

dellestruttureinC.A.dagettare. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Armatura,generalmenteinlegno,inmetallo,inisolantidiplasticaopolistirolo,aperdereenon, 
realizzata in cantiere con funzione di contenimento del calcestruzzo fino al completamento della 
presa. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Pertaliopereprovvisionalilaresponsabilitàperlaprogettazioneel'esecuzioneelalororispondenzaa 
tuttelenormedileggeedaicriteridisicurezzaèacaricodell'Appaltatore,ilqualecomunicherà 
preventivamenteallaDirezionedeiLavoriilsistemaelemodalitàesecutivecheintendeadottare. 
 

Tutteleattrezzaturedevonoesseredotatedegliopportuniaccorgimentiaffinché,inognipuntodella 
struttura,larimozionedeisostegnisiaregolareeduniforme. 
 

Nelcasodiutilizzodicasseformeinlegno,sidevecurarechelestessesianoeseguitecontavolea 
bordiparalleliebenaccostateperevitarelafuoriuscitadiboiaccacementizia,inmodochenon 
abbianoapresentarsi,dopoildisarmo,sbavatureodisuguaglianzesullefacceinvistadelgetto. 
 

Primadelgettolecasseformedevonoesserepuliteelavatecongettodiacquaperl’eliminazionedi qualsiasi 
traccia di materiale che possa compromettere l’estetica del manufatto quali polvere, terriccio 
etc.Doveequandonecessariosifaràusodiprodottidisarmanti,dispostiinstratiomogeneicontinui. 

CODICE CAPITOLOB02-Casseforme (TIP.01) 
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Larimozionedellecasseformedaigettideveavvenirepergradiedinmododaevitareazioni 
dinamicheesoloquandosarannostateraggiunteleprescritteresistenzeeitempidimaturazionedel 
calcestruzzo.Inassenzadispecificiaccertamenti,l’impresadeveattenersiaquantostabilito 
all’interno delle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008) e comunque la decisione è 
lasciataalgiudiziodelDirettoredeiLavori.Leeventualiirregolaritàosbavature,qualoraritenute 
tollerabili, devono essere asportate mediante scarifica meccanica o manuale ed i punti difettosi 
devonoessereripresiaccuratamenteconmaltacementiziaaritirocompensatoimmediatamente 
dopoildisarmo,previabagnaturaarifiutodellesuperficiinteressate.Eventualielementimetallici, 
qualichiodioreggettechedovesserosporgeredaigetti,devonoesseretagliatialmeno0.5cmsottola 
superficiefinitaegliincavirisultantiverrannoaccuratamentesigillaticonmaltafinedicemento. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

B03 ACCIAIO:percementoarmatoordinarioepercarpenteriametallicatipoconformealle 
Norme Tecniche per le Costruzioni, D.M. 14/01/2008, compreso tagli, sagomature, 
legatureconfilodiferro,sfridiesaldature,caliesollevamenti,iltuttoperdareiltitolo 
compiutoefinitoaregolad'arte. 

 

Il peso verrà così determinato: 
 
 

Acciaiodiarmaturadelcalcestruzzo:ècomputatomisurandolosviluppo Kg 
lineareeffettivo(segnandolesagomatureeleuncinature)emoltiplicandolo 
perilpesounitario,desuntodalletabelleufficiali,corrispondenteaidiametri 
effettivamenteprescritti,trascurandolequantitàsuperiorialleprescrizionie 
lelegature,glieventualidistanziatori,lesovrapposizioniperlegiuntee 
eventualisaldature. 
 
 
Acciaioperstruttureincementoarmatoprecompressoconilsistemaacavi Kg 
scorrevoli: è computato moltiplicando lo sviluppo teorico dei cavi, compreso 
tralefacceesternedegliapparecchidibloccaggio,perilnumerodeitondini 
componentiilcavoeperilpesodiquestideterminatosull'unitàdimisura. 
 

Acciaioinbarreperstruttureincementoarmatoprecompressoeacciaio Kg 
perstruttureincementoarmatoprecompressoconilsistemaafiliaderenti: 
ècomputatomoltiplicandolosviluppodellebarreodeifili,compresotralefacce 
esternedelletestatedellastruttura,perilpesodellebarreodeifili, 
determinatosullaunitàdimisura. 
 
 

Acciaiodacarpenteria:èpesatoprimadellaposainopera,conpesatura Kg 
diretta,alavoriditaglioe/osaldaturacompletamenteultimati(esclusa 
l’eventuale verniciatura e coloritura) 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Lega composta principalmente da ferro e carbonio, impiegato come materiale da costruzione per 
opere in cemento armato e costruzioni metalliche. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

CODICE CAPITOLOB03-Acciaio (TIP.01) 
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DMMinisteroInfrastruttureeTrasporti15novembre2011``ModificadelleNormeTecnicheperle 
CostruzioniinmateriadiutilizzodegliacciaiB450A` 
 

Lenormecheregolanolecondizionitecnichedifornituradeiprofiliasezioneaperta-prodottipianie lunghi 
 

sono: 
 

UNIEN10025-1:2005Prodottilaminatiacaldodiacciaiperimpieghistrutturali-Parte1:Condizioni 
tecniche generali difornitura 
 

UNIEN10025-2:2005Prodottilaminatiacaldodiacciaiperimpieghistrutturali-Parte2:Condizioni 
tecnichedifornituradiacciainonlegatiperimpieghistrutturali 
 

UNIEN10025-3:2005Prodottilaminatiacaldodiacciaiperimpieghistrutturali-Parte3:Condizioni 
tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato 
normalizzato/normalizzatolaminato 
 

UNIEN10025-4:2005Prodottilaminatiacaldodiacciaiperimpieghistrutturali-Parte4:Condizioni 
tecnichedifornituradiacciaiperimpieghistrutturalisaldabiliagranofineottenutimediante 
laminazione termomeccanica 
 

UNIEN10025-5:2005Prodottilaminatiacaldodiacciaiperimpieghistrutturali-Parte5:Condizioni 
tecnichedifornituradiacciaiperimpieghistrutturaliconresistenzamigliorataallacorrosione 
atmosferica 
 

UNIEN10025-6:2009Prodottilaminatiacaldodiacciaiperimpieghistrutturali-Parte6:Condizioni 
tecnichedifornituraperprodottipianidiacciaiperimpieghistrutturaliadaltolimitedisnervamento allo 
statobonificato 
 

Lenormeriguardantilecaratteristichedimensionalideiprofiliasezioneaperta-prodottipianie 
lunghisono: 
 

UNI 5679:1973 Prodotti di acciaio laminati a caldo. Travi IPN. Dimensioni e tolleranze 
 

UNI10279:2002ProfilatiadUdiacciaiolaminatiacaldotolleranzesullaforma,sulledimensionie 
sullamassa 
 

UNIEN5681:1973Prodottifinitidiacciaiolaminatiacaldo.ProfilatiaTaspigolivivi.Dimensionie 
tolleranze. 
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UNIEN6762:1970Profilatidiacciaiolaminatiacaldo.ProfilatiaLaspigolivivielatidisuguali.Di- mensioni 
etolleranze 
 

UNI5397:1978Prodottifinitidiacciaiolaminatiacaldo.TraviHEadalilargheeparallele.Dimen- sioni 
etolleranze 
 

UNI5398:1978Prodottifinitidiacciaiolaminatiacaldo.TraviIPEadalistretteparallele.Dimen- sioni 
etolleranze 
 

UNIEN10024:1996TraviadIadaliinclinatelaminateacaldo.Tolleranzedimensionaliediforma 
 

UNIEN10034:1995TraviadIeadHdiacciaioperimpieghistrutturali.Tolleranzedimensionalie diforma 
 

Le norme che regolano le condizioni tecniche di fornitura dei profili cavi sono: 
 

UNIEN10210-1:2006Profilaticavifinitiacaldodiacciainonlegatieagranofineperimpieghi 
strutturali-Parte1:Condizionitecnichedifornitura 
 

UNIEN10219-1:2006Profilaticavisaldatiformatiafreddoperimpieghistrutturalidiacciainonlegati 
eagranofine-Parte1:Condizionitecnichedifornitura 
 

Le norme che regolano le caratteristiche dimensionali dei profili cavi sono: 
 

UNIEN10210-2:2006Profilaticavifinitiacaldodiacciainonlegatieagranofineperimpieghi 
strutturali-Parte2:Tolleranze,dimensioniecaratteristichedelprofilo 
 

UNIEN10219-2:2006Profilaticavisaldatiformatiafreddoperimpieghistrutturalidiacciainonlegati 
eagranofine-Parte2:Tolleranze,dimensioniecaratteristichedelprofilo 
 

Le norme riguardanti i procedimenti di saldatura sono: 
 

UNIENISO4063:2011Saldaturaetecnicheaffini-Nomenclaturaecodificazionenumericadei processi 
 

UNIEN1011-1:2009-1011-2:2005,1011-3:2005Saldaturaraccomandazioniperlasaldaturadei 
materialimetallici 
 

EN9692-1:2013Saldaturaeprocedimenticonnessi-Raccomandazioniperlapreparazionedei giunti-
Parte1:Saldaturamanualeadarcoconelettrodirivestiti,saldaturaadarcoconelettrodo 
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fusibilesottoprotezionedigas,saldaturaagas,saldaturaTIGesaldaturamediantefasciodegliac- ciai 
 
 

Le norme riguardanti i materiali utilizzati per l'esecuzione delle saldature: 
 
 

UNIENISO14171:2011Materialidiapportopersaldatura-Filielettrodipieni,abbinamentifili 
elettrodipieniefilielettrodianimati/flussopersaldaturaadarcosommersodiacciainonlegatie 
agranofino-Classificazione 
 

NORME DI ACCETTAZIONE DEL MATERIALE 
 
 

Tuttigliacciai,sianoessidestinatiadutilizzocomearmaturepercementoarmatoordinarioo 
precompressooadutilizzodirettocomecarpenterieinstrutturemetallichedevonoessereconformial 
D.M.14/01/2008;devonoessereprodotticonunsistemapermanentedicontrollointernodella 
produzione in stabilimento (FPC) che deve assicurare il mantenimento dello stesso livellodi 
affidabilitànellaconformitàdelprodottofinito,indipendentementedalprocessodiproduzione. 
 

Come acciaio per cemento armato è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati a 
normaUNIENISO9001:2000,identificaticonlesigleB450CeB450Aprodottoinstabilimentosotto 
formadibarreorotoli,retiotralicci,perutilizzodirettoocomeelementidibasepersuccessive 
trasformazioni. Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, 
presagomati(staffe,ferripiegati,ecc.)opreassemblati(gabbiediarmatura,ecc.)aformareelementi 
composti direttamente utilizzabili in opera. La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire sia in 
cantiere,sottolavigilanzadellaDirezioneLavoricheincentriditrasformazioneprovvistideirequisiti di cui 
D.M.14/01/2008. 

 
Tuttelefornituredevonoessereaccompagnatedall’attestatodiqualificazionedelServizioTecnico 
Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e essere riconoscibili per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative e riconducibili allo stabilimento di produzione, tramite marchiatura 
indelebile,depositatapressoilServizioTecnicoCentraledelConsiglioSuperioredeiLavoriPubblici, 
dallaqualerisulti,inmodoinequivocabile,ilriferimentoall’Aziendaproduttrice,alloStabilimento,al 
tipodiacciaiononchéallottoealladatadiproduzione. 
Ognifornituraincantieredielementipresaldati,presagomatiopreassemblatideveessere 
accompagnatadalladocumentazioneprevistadalD.M.14/01/2008. 

Tuttigliacciaipercementoarmatodevonoessereadaderenzamigliorata,aventicioèunasuperficie dotata 
di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad 
aumentarnel’aderenzaalconglomeratocementizio. 

 
L’acciaiopercarpenteriametallicadeveessereconformeallenormearmonizzatedellaserieUNIEN 
10025(perilaminati),UNIEN10210(peritubisenzasaldatura)eUNIEN10219-1(peritubisaldati). 
 
La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche 
parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 
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Icontrollidiaccettazioneincantieresonoobbligatoriedevonoessereeffettuatientro30giornidalla 
datadiconsegnadelmaterialeconlemodalitàindicatenelD.M.14/01/2008,nell’ambitodiciascun 
lottodispedizione,delpesomassimodi30tecostituitodaprodottiaventivaloridellegrandezze 
nominaliomogenee. 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nella posa in opera delle armature per C.A. si dovranno adottare le seguenti precauzioni: 
 

• learmaturelongitudinalidevonoessereinterrotte,ovverosovrapposte,preferibilmentenellezone 
compresseodiminoresollecitazioneelalorocontinuitàpuòessereeseguitacon: 

 

- saldatureinconformitàdellenormeinvigoresullesaldature; 
 

- giunzionimeccanicheperbarrediarmaturapreventivamentevalidatetramiteprovesperimentali; 
 

- sovrapposizionecalcolatainmododaassicurarel’ancoraggiodiciascunabarraedinognicasodi 
lunghezzanonminoredi20volteildiametrodellabarra;ladistanzamutua(interferro)nella 
sovrapposizionenondevesuperare4volteildiametro; 

 

• l’armaturaresistentedeveessereprotettadaunadeguatoricoprimentodicalcestruzzo(copriferro) 
dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle armature alla 
corrosione;ilcopriferrodeveancheessererapportatoallamassimadimensionedell’inerteutilizzato. 

 

L’acciaiopercarpenteriametallicadeveessereconformeallenormearmonizzatedellaserieUNIEN 
10025(perilaminati),UNIEN10210(peritubisenzasaldatura)eUNIEN10219-1(peritubisaldati). 
 

Duranteilcarico,iltrasporto,loscarico,ildepositoedilmontaggio,sideveporrelamassimacuraper 
evitarechelestrutturevenganodeformateosovrasollecitate.Lepartiacontattoconfuni,cateneod 
altriorganidisollevamentodevonoessereopportunamenteprotette. 
 

Ilmontaggioinoperadituttelestrutturecostituenticiascunmanufattoèeffettuatoinconformitàa 
quantoprevistonellarelazionedicalcoloedinmodochelastrutturaraggiungalaconfigurazione 
geometricadiprogetto,nelrispettodellostatodisollecitazioneprevistonelprogettomedesimo. 
 

Lastabilitàdellestrutturedeveessereassicuratadurantetuttelefasicostruttiveelarimozionedei 
collegamentiprovvisoriedialtridispositiviausiliaridovràesserefattasoloquandoessirisulteranno 
staticamentesuperflui. 
 

I collegamenti con bulloni e saldature devono rispettare le prescrizioni del D.M. 14/01/2008. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

B04 CALCESTRUZZI: Fornitura di conglomerato cementizio preconfezionato a prestazione 
garantitainaccordoallaUNIEN206-1eUNI11104conformealleNormeTecnicheperle 
CostruzionidicuialD.M.14/01/2008,compresoilgettoelavibratura,iltuttoperdareil 
titolocompiutoefinitoaregolad'arte.Ilcalcestruzzodovràessereprodottoinimpianto 
dotatodiunSistemadiControllodellaProduzione,effettuatainaccordoaquanto 
contenutonelleLineeGuidasulCalcestruzzoPreconfezionato(2003)certificatodaun 
organismo terzo indipendente autorizzato. Il calcestruzzo realizzato in cantiere va 
prodottoinregimedicontrolloqualitàpergarantireilrispettodelleprescrizionidi 
progetto. Il costruttore prima dell'inizio dell'opera deve effettuare idonee prove 
preliminaridistudioperciascunamiscelaomogeneadicalcestruzzodautilizzare. 

 

Calcestruzzo: Si computa il volume effettivamente realizzato;sonodetratti m3 

dalcomputotuttiivani,vuotiotraccecheabbianosezioniminimesuperiori 
am20,20;èinoltredetrattoilvolumeoccupatodaaltrestruttureinseritenei 
getti,adesclusionedellearmaturemetalliche. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Conglomeratocostituitodamaterialiinerti(sabbia,ghiaia)unitiaunleganteidraulico(calce, 
cemento)edacqua,conl'aggiunta,secondolenecessità,diadditivie/oaggiuntemineraliche 
influenzanolecaratteristichefisicheochimichedelconglomerato. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato l’impresa deve attenersi strettamente a tutte le 
disposizioni contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche (D.M. 14/01/2008), 
nonchéalleLineeguidaperlamessainoperadelcalcestruzzostrutturaleeditedalServizioTecnico 
CentraledelConsiglioSuperioredeiLavoriPubblici(2008)(http://www.cslp.it/cslp/). 
 

UNI EN 206:2014 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione econformità 
 

UNI 11104:2004 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità - Istruzioni 
complementari per l'applicazione della EN 206-1 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

IlcalcestruzzodeveessereprodottoinimpiantodotatodiunSistemadiControllopermanentedella 
Produzione(FPC)alloscopodiassicurarecheilprodottoabbiairequisitiprevistidalleNormeTecniche 

CODICE CAPITOLOB04-Calcestruzzi (TIP.01) 
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perleCostruzioni(D.M.14/01/2008)echetalirequisitisianocostantementemantenutifinoallaposa 
inopera;talesistemadicontrollodeveesserecertificatodaunorganismoterzoindipendente 
autorizzato ed effettuato in accordo a quanto contenuto nelle Linee Guida sul Calcestruzzo 
PreconfezionatoeditedalServizioTecnicoCentraledelConsiglioSuperioredeiLavoriPubblici(2003). 
L’impresadevechiederealfornitorecopiadelcertificatoFPCeconsegnarlaallaDirezionedeiLavori. 
 

Il calcestruzzo viene identificato in base alla resistenza caratteristica, alla classe di esposizione 
ambientaleedallaconsistenza;l’aggregatoèconsideratoconDmax32mmelaclassedicontenutodi 
cloruridelcalcestruzzoè0,4. 
 

Deveesserecuratalamessainoperaelastagionaturadelcalcestruzzo,affinchélaresistenzainopera 
nonrisultiinferioreailimitiimpostidalD.M.14/01/2008. 
 

L’impresadeveavvisarelaDirezionedeiLavoriprimadiiniziareciascungetto,conunpreavvisodi almeno 
24 ore, e verificare assieme alla stessa DL se le condizioni climatiche sono idonee 
all’esecuzione deigetti. 
 

L’impresadeveverificaresuldocumentoditrasportolacongruenzaconlespecificheprogettualie 
segnalare alla Direzione dei Lavori eventuali non conformità (resistenza, lavorabilità, tempo di 
trasporto,etc.)eaccettarelafornituraseèconformeallespecificheprogettualisiglandoildocumento 
ditrasportopermanodipersonaautorizzata. 
 

Ènecessariochel’impresautilizzicasseformediresistenza,rigidezza,tenutaepuliziaadeguateper 
otteneresuperficiregolarieprivedidifettisuperficialichepossanoincideresullacapacitàdel 
copriferrodiproteggerelearmature;nelcasodiutilizzodicasseridilegnoe/oelementiinlaterizio 
l’impresadevebagnarefinoasaturazionetuttelesuperficichesarannoacontattocolcalcestruzzo 
perevitarelasottrazionediacquadallostesso. 
 

Gliimpastidevonoesserepreparatietrasportatiinmododaescluderepericolidisegregazionedei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere 
convenientementecompattatoelarelativasuperficiedeveessereprotettacontrolaveloce 
evaporazionedell’acqua,dalgelo,dagliagentiatmosfericiemantenutaumidaperalmenotregiorni. 
 

Il calcestruzzo deve essere compattato in modo che le armature vengano adeguatamente incorporate 
nella matrice cementizia. 
 

Alloscopooccorreutilizzarevibratoridainserireedestrarreverticalmenteogni50cmcirca,facendo 
attenzioneanontoccarelearmatureeadinserireilvibratoreadunaprofonditàtaledacoinvolgere 
glistratiinferioriprecedentementevibrati.Nellafasedelgettolavibrazionedeveessereeseguitaper 
stratidispessoreinferiorea30cm. 
 

Neigettiverticali,lastagionaturaconsistenelmantenimentodellecasseforme;perigettiorizzontali 
nell’applicazioneditelidiplasticaperiltemponecessario. 
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L’impresaèresponsabiledelrispettodellaclassediconsistenzaprescrittadalprogettista,pertanto 
nondeveessereaggiuntaacquaoaltrimaterialinell’impastoapièd’opera. 
 

Perunacorrettaesecuzionedelgettodelcalcestruzzodeveessererispettatal’altezzamassimadi 
cadutalibera(disolitolimitataa50-70cm)editempiminimidivibrazioneprescritti. 
 

IlprelievodeiproviniperilcontrollodiaccettazionevaeseguitoallapresenzadelDirettoredeiLavori, 
seguendoleprocedureprevistedalD.M.14/01/2008. 
 

I lavori, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei periodi di gelo, 
duranteiqualilatemperaturasimantenga,permolteore,aldisottodi0°C.Quandoilgelosiverifichi 
soloperalcuneoredellanotte,leoperepossonoessereeseguitenelleoremenofreddedelgiorno, 
purchéaldistaccodellavorovenganoadottatiopportuniprovvedimentiperdifenderelelavorazioni dal 
gelonotturno. 
 

Il disarmo deve avvenire gradatamente, adottando i provvedimenti necessari ad evitare brusche solle- 
citazioniedazionidinamiche,enondeveavvenireprimachelaresistenzadelcalcestruzzoabbiarag- 
giuntoilvalorenecessarioinrelazioneall’impiegodellastrutturaall’attodeldisarmoesempreprevia 
autorizzazionedellaDirezionedeiLavori. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

B07 MURATURAPORTANTE:eseguitaconelementiresistenti(mattonieblocchi)inlaterizio, 
pietradatagliooclsconformiallespecifichedelmarchioCEegiuntidimaltaorizzontalie 
verticali(quandoprevisti),comedalDM14/01/08;lamaltadevegarantireclassedi 
resistenzanoninferioreaM5(M10permuraturaarmata)eprestazioniadeguatein 
terminididurabilitàsecondoilD.M.14/01/2008,deveessereconformeallanormaUNI 
EN998-2erecarelamarcaturaCE.Sonocompresiipontidiservizioconaltezzamassima 
m2,00e/otrabattellianorma,ancheesterni,mobiliofissieognialtroonereemagistero 
perdareillavorofinitoaregolad'arte.Esclusoponteggiesterniopiattaformeacella 

 

Muratura  in pietra da  taglio: è computata in base al volumedelprimo m3 

parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo; il 
compenso per la facciavista è computato in aggiunta per l’intero spessore. 
 
 
Muratureinlaterizioecls:sonocomputateinbaseamisurepresesul“vivo” m2 

deimuri,esclusigliintonaci,condetrazionedeivuotidilucesuperioream2
 

1,00edeivuotidicannefumarie,canalizzazioni,ecc.perdettalavorazionesi 
procedemisurandolasuperficierealizzata. 
 
DEFINIZIONE 

Sistemastrutturalerealizzatoinlaterizio,pietradataglioocalcestruzzoposatoconmaltacon 
spessore variabile, ma con funzione di sostegno dei carichi del fabbricato, in grado disopportare 
azioniverticaliedorizzontali,collegatoadaltremuratureportantieastrutturediimpalcato, 
orizzontaliaipianiedeventualmenteinclinateincopertura,eadoperedifondazione.Lemurature 
portantipossonoessereasingoloparamento,selapareteèsenzacavitàogiuntiverticalicontinuinel 
suopiano,oaparamentodoppio.Lemuratureportantipossonoinoltreessereordinarie,secostituite solo 
da elementi da muratura e malta, o armate (armatura diffusa o armatura confinata) se 
incorporantiappositearmaturemetallicheverticaliedorizzontaliannegatenellamaltaonel 
conglomeratocementizio.Infine,possonoessereintonacateofacciaavista. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

D.M. 20/11/1987“Normetecnicheperlaprogettazione,esecuzioneecollaudodegliedificiin 
muraturaeperilloroconsolidamento” 

 

UNI EN 998-2:2010 Specifiche per malte per opere murarie - Parte 2: Malte da muratura 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Perlarealizzazionedimuraturaportanteinpietrasquadratasideveavercuradisceglierepietrenon 
friabilieresistentialgelo;lepietredevonopresentarsimondedicappellaccioedipartialterateo 

CODICE CAPITOLOB07–Muratura portante (TIP.01) 
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facilmenterimovibili;devonopossederesufficienteresistenza,siaallostatoasciuttochebagnato,e 
buona adesività allemalte. 
 

Perl’esecuzioneafacciavista,ilcuicompensoècalcolatoaparte,possonoessereprescrittele 
seguenti lavorazionispeciali: 
 

1. conpietrarasaetestescoperte(adopusincertum)nelqualeilpietrameèsceltoconcuraela 
superficiedeveessereresaapprossimativamentepiana; 

 

2. amosaicogrezzoincuilasuperficiedeveessereridottacolmartelloperfettamentepianaeda 
figurapoligonaleevitandol’usodiscaglie; 

 

3. conpietrasquadrataacorsipressochéregolariincuiilpietramevieneridottoaconcisquadrati 
postiinoperaacorsiorizzontalidialtezzaanchevariabilechepuòesserenoncostanteper 
l’interofilare; 

 

4. conpietrasquadrataacorsiregolariincuiiconcidevonoessereperfettamentepianie 
squadrati,postiinoperaacorsidialtezzaregolareedimedesimaaltezzao,allimite,dialtezza 
decrescentedalbassoversol’alto. 

 

Lastuccaturadeveesserefattaraschiandolecommessurefinoagiustaprofonditàperpoiriempirle 
conidoneamaltaprescrittadallaD.L.,curandochequestapenetribenedentroedavendocurache,a 
lavorofinito,ilcontornodeiconcisidisegninettamenteesenzasbavature. 
 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamentosiaconlemuratureesistentisiafralevariepartidiesse. 
 

Imattoni,primadelloroimpiego,devonoesserebagnatifinoasaturazioneperimmersione 
prolungataemaiperaspersione.Devonomettersiinoperaconigiuntialternatiedincorsiben 
regolarienormaliallasuperficieesterna;sonoposatisopraunostratodimaltaepremutisopradi 
essoinmodochelamaltarifluiscaintornoeriempiatuttelecommessure.Igiuntidimaltadevono essere 
costanti nello spessore e correttamente stilati, ove previsto. La modularità deve essere 
rispettatasiainverticalecheinorizzontaledall’insiemegiunto-blocco. 
 

I giunti non devono essere rabboccati durante la costruzione. 
 

Selamuraturaèconparamentoavista(cortina)occorreaverecuradiscegliereperlefacceesternei 
mattonidimigliorecottura,meglioformatiedicolorepiùuniforme,disponendoliconperfetta 
regolaritàericorrenzanellecommessureorizzontali,alternandoconprecisioneigiuntiverticali.I 
giunti,previalororaschiaturaepulitura,devonoessereprofilaticonmaltaidraulicaodicemento, 
diligentementecompressaelisciataconappositoferro,senzasbavatura. 
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Lesordine,gliarchi,lepiattabandeelevoltedevonoesserecostruiteinmodocheimattonisiano 
sempredispostiindirezionenormaleallacurvadell’intradosso. 
 

Nellecostruzionidellemuraturedeveesserecuratalaperfettaesecuzionedeglispigoli,dellevolte, 
piattabande,archi;esonolasciatituttiinecessariincavi,sfondi,canneeforiper:riceverelechiaviei 
capichiavedellevolte,gliancoraggidellecateneedelletraviadoppioT;letestatedelletravi(dilegno, 
diferro);lepietredataglioequantoaltrononvengamessoinoperadurantelaformazionedelle 
murature;leimpostedellevolteedegliarchi. 
 

All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo devono essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
 

I lavori, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei periodi di gelo, 
duranteiqualilatemperaturasimantenga,permolteore,aldisottodi0°C.Quandoilgelosiverifichi 
soloperalcuneoredellanotte,leoperepossonoessereeseguitenelleoremenofreddedelgiorno, 
purchéaldistaccodellavorovenganoadottatiopportuniprovvedimentiperdifenderelelavorazioni dal 
gelonotturno. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

B08 SOLAI:pianioinclinatidiqualunquetipologiacompresoilpuntellamentoprovvisorio,le 
casseformecontinue,lestrutturedisostegnodiqualunquetipo,natura,formaespecie, 
finoadunaaltezzadim4,00dalpianodiappoggio.Compresol’onereperigettidi 
solidarizzazione, in opera, della soletta superiore, delle fasce piene e dellenervature 
trasversalidiripartizionedispessoreminimocm4(salvodiversaindicazione)con 
calcestruzzo di classe non inferiore a C20/25 (secondo UNI EN 206-1:2014 eUNI 
11104:2004)equant’altrooccorraperdarel’operafinitaaperfettaregolad’arte. 
Armaturedacomputarsiaparte. 

 

Qualsiasitipologiadisolaioècomputataasuperficienettamisurataall’internodei m2 

cordoliperimetraliedelletravidiC.A.,esclusol'incastrosullestruttureportanti. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Ciascunodeipianiorizzontalioinclinatichesuddividonol'edificio,servendodacoperturaallestanze 
sottostantiedabaseaquellesoprastanti. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI EN 206:2014 e Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità 
 

UNI 11104:2004 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità - Istruzioni 
complementari per l'applicazione della EN 206-1 
 

UNI9730/1/2/3:1990Edilizia-elementidilateriziopersolai-terminologiaesistemidiclassificazione 
- limitidiaccettazione-metodidiprova 

 

UNIEN15037-1:2008Prodottiprefabbricatidicalcestruzzo-Solaiatravettieblocchi-Parte1:Travetti 
 

UNIEN15037-2:2011Prodottiprefabbricatidicalcestruzzo-Solaiatravettieblocchi-Parte1:Blocchi 
dicalcestruzzo 
 

UNIEN15037-3:2011Prodottiprefabbricatidicalcestruzzo-Solaiatravettieblocchi-Parte3:Blocchi 
dilaterizio 

CODICE CAPITOLOB08-Solai (TIP.01) 
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UNIEN15037-4:2013Prodottiprefabbricatidicalcestruzzo-Solaiatravettieblocchi-Parte3: Blocchi 
di polistireneespanso 
 

UNI EN 13747:2010 - Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Lastre per solai 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Isolaidevonosopportare,asecondadelladestinazioneprevistaperirelativilocali,icarichiprevisti 
nelD.M.14/01/2008“Normetecnicheperlecostruzioniinzonasismica”. 

 
Particolarecuradeveesserepostaperlostoccaggioelamovimentazionedelmaterialechearrivain 
cantiere.Glielementiinlateriziodevonoessereposatinonacontattoconilterrenoperevitareche 
assorbanosostanzeche,unavoltainopera,possanocausareefflorescenzeoscarsaadesioneconil 
calcestruzzo. 

 
Durantelastagioneinvernalebisognaevitarecheglielementidilateriziosiimpregninod’acqua,con rischio di 
danneggiamento dagelo. 
 

Èbuonanormadiprudenzanonsovrapporreunnumeroelevatodipacchi(comunquemaipiùdi 
quattro),maanzi,compatibilmenteconladisponibilitàdispazio,rendereminimalasovrapposizione. 
 

Nel caso siano presenti elementi difettosi, essi vanno eliminati prima della posa in opera. 
 

Itravetti,seiltipodisolaioliprevede,vannodispostiincatastecostituiteindicativamentedaunmas- 
simodidiecistratisuccessivi,interponendolistelli,dilegnoodialtromateriale,inmododaripartireil 
carico.Ilistellidevonoesseresullastessaverticale,incorrispondenzadeipuntidisollevamentoe,nel 
casoditravettitralicciati,vannotassativamentepostiincorrispondenzadelnodofrastaffeecorrente 
superiore.Lemovimentazionivannoeseguiteattenendosialleprescrizionidelfornitore. 
 

L’impalcato di supporto cambia a seconda delle tipologie di solaio da realizzare. 
 

Nel solaio “gettato in opera” deve essere costituito idoneo impalcato provvisorio con legname di 
abeteperediliziadebitamentepuntellatoconelementimetalliciacroce,postiincorrispondenzadei 
rompitratta; l'impalcato deve essere successivamente smontato non appena il conglomerato 
cementizio ha raggiunto la sufficiente resistenza meccanica (comunque non prima di 28 giorni e 
previaautorizzazionedellaDirezionedeiLavori). 
 

Successivamente alla realizzazione dell’impalcato si deve inoltre provvedere: 
 

• allaposadeiblocchiinlaterizio,debitamentebagnati,attiadelimitareinferiormenteilgetto 
diconglomeratoeconfunzionedialleggerimentoe/oisolamentotermico; 
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• apredisporredeiforiperpassaggioditubazioni,cavedioapertureperpassaggioamezzo 
apposizionediidoneisistemiattiadelimitareglispazichenondevonoesserecompletaticonil 
calcestruzzo; 

 

• a formare idonea armatura metallica con barre ad aderenza migliorata, compreso 
distanziatori,rilegaturaestaffediripartizione,daposizionarsiall'internodeglispaziliberitra 
duefiledielementidilaterizio. 

 

• allaposadellareteelettrosaldataperlaripartizionedeicarichicondistanziatoriesuccessivo 
getto di calcestruzzo preconfezionato consistenza semifluida, opportunamente vibrato per eli- 
minareglieventualispazid'aria.Ilcalcestruzzodeveesseregettatoinun'unicavolta,riempien- 
doprimadellenervature,conleopportuneprescrizionidelcapitolospecifico.Sudisposizione 
delDirettoredeilavori,nelcasosiaassolutamentenecessariogettareinpiùvolte,igettidevo- 
noessereeffettuati,soltantonellezoneincuisonoprevisteleminorisollecitazioni.Lasoletta 
incalcestruzzo,quandorichiesta,devepoiessereprotettadall’irraggiamentosolaredirettoo 
comunquedeveesserebagnataasufficienzaperiprimigiornidopoilgettoinmododaconte- 
nerel’entitàfinaledelritiro. 

 

Nelcasodisolai“atravettiatralicci”o“travettiincap”,inalternativaall'armaturametallicadicuialla 
lavorazione precedente, si deve provvedere al collocamento a dimora degli stessi nelle apposite 
“canalette” o sostegni predisposte e successiva posa degli elementi in laterizio, da posizionarsi 
nell'interassedeglielementiprefabbricati. 
 

All’interno delle canalette di completamento deve essere effettuato il getto di cls che formerà la 
nervatura.Letestatedeitravettidevonoesserepoggiate,provvisoriamente,suunatavola,di 
adeguata larghezza e robustezza, posta di piatto lungo il bordo della trave. Il blocco deve essere 
arretratodalbordodellatraveperformarecolgettodiclsunafasciapienacheassicural’unionedei travetti 
al calcestruzzo di completamento. Il disarmo, a maturazione avvenuta del calcestruzzo, 
consisteunicamentenell’eliminareirompitrattaprovvisoriedirelativipuntelli. 
 

Nelcasosiusinoblocchicollaboranti,aiqualivengarichiestoilconcorsoallaresistenzaaglisforzitan- 
genziali,laposadeiblocchideveessere“agiuntisfalsati”,ossiaigiuntifraiblocchididuefileadiacen- ti non 
devonocorrispondere. 
 

Perilsolaioa“pannelli”prefabbricati,nelcasononsianoautoportanti,occorreprevedereun’idonea 
puntellatura,cherimarràarmataperiltemponecessarioallamaturazionedelcls.Anchenelcasodi solai a 
pannelli autoportanti è consigliabile, al fine di evitare frecce eccessive o disallineamenti 
dell’intradosso,posizionareunafiladipuntelliincorrispondenzadellamezzeriadelsolaio. 
 

Perilsolaioa“lastre”occorreprevederesoltantoirompitratta,poichélenervaturesonorealizzatedi- 
stanziandoopportunamenteglielementidialleggerimento. 
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Particolarecuraeattenzionedeveesserepostaall’unionedeglielementiprefabbricaticonletravipor- 
tantipergarantireunefficaceancoraggio,secondoleindicazionifornitedalleaziendeproduttrici. 
 

Duranteleoperazionidiposadeiblocchiedeiferridiarmatureèopportunocamminaresutavole 
dispostelungoinecessaripercorsi,alloscopodievitarepericoloseconcentrazionidicarico. 
 

L’operazionedidisarmodeveavvenirecongradualità,inmododaevitareazionidinamicheeognisol- 
lecitazionenonprevista.Ingeneresiprocedeprimaallaeliminazionedeipuntelliintermedidelsolaio; 
poisitoglierannoipuntellipiùvicinialletraviesuccessivamentelepuntellaturedelletraviedegli sbalzi. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

C01 MURATURANONPORTANTE:eseguitaconelementiinlaterizioocls,conidoneamalta, 
perparetietramezzatureretteocurvilinee,compresol'impiegodiregoliapiomboin 
corrispondenzadeglispigolidelmuroedicordicelleperl'allineamentodeimattoni,il 
caloedilsollevamentoinaltodeimateriali,laformazionediriseghe,mazzettee 
collegamenti,spigoli,curvature,ipontidiservizioconaltezzamassimam2,00e/o 
trabattellianorma,ancheesterni,mobiliofissieognialtroonereemagisteroperdareil 
lavorofinitoaregolad'arte 

 

Murature: si computano in base alla superficie realizzata con misure prese sul 
“vivo”deimuri,esclusigliintonaci,condetrazionedeivuotidilucesuperioream2 m2 

1,00edeivuotidicannefumarie,canalizzazioni,ecc.; 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Elementostrutturalerealizzatoinlaterizioocalcestruzzoposatoconmaltaconspessorevariabile,ma 
senzafunzionedisostegnodeicarichidelfabbricato. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nellecostruzionidellemuraturedeveesserecuratalaperfettaesecuzionedeglispigoli,dellevolte, 
piattabande,archi;esonolasciatituttiinecessariincavi,sfondi,canneeforiper: 
 

• riceverelechiavieicapichiavedellevolte,gliancoraggidellecateneedelletraviadoppioT; 
letestatedelletravi(dilegno,diferro);lepietredataglioequantoaltrononvengamessoin 
operadurantelaformazionedellemurature; 

 

Nellecostruzionidellemuraturedeveesserecuratalaperfettaesecuzionedeglispigoli,sono 
lasciatituttiinecessariincavi,sfondi,canneeforiper: 
 

• ilpassaggiodellecanalizzazioniverticali(tubipluviali,cannedistufeecamini,scaricoacque 
ecc.); 

 

• ilpassaggiodelleconduttureelettriche,ditelefoniediilluminazione; 

CODICE CAPITOLOC01-Muraturanonportante (TIP.01) 
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• leimpostedellevolteedegliarchi; 
 

• glizoccoli,dispositividiarrestodiporteefinestre,zanche,soglie,ferriate,ringhiere, 
davanzali,ecc… 

 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti sia fra le varie parti di esse. 
 

Imattoni,primadelloroimpiego,devonoesserebagnatifinoasaturazioneperimmersione 
prolungataemaiperaspersione.Essidevonomettersiinoperaconigiuntialternatiedincorsiben 
regolarienormaliallasuperficieesterna;sonoposatisopraunostratodimaltaepremutisopradi 
essoinmodochelamaltarifluiscaintornoeriempiatuttelecommessure. 
 

I giunti non devono essere rabboccati durante la costruzione. 
 

Selamuraturaèconparamentoavista(cortina)occorreaverecuradiscegliereperlefacceesternei 
mattonidimigliorecottura,meglioformatiedicolorepiùuniforme,disponendoliconperfetta 
regolaritàericorrenzanellecommessureorizzontali,alternandoconprecisioneigiuntiverticali.I 
giunti,previalororaschiaturaepulitura,devonoessereprofilaticonmaltaidraulicaodicemento, 
diligentementecompressaelisciataconappositoferro,senzasbavatura. 
 

Lesordine,gliarchi,lepiattabandeelevoltedevonoesserecostruiteinmodocheimattonisiano 
sempredispostiindirezionenormaleallacurvadell’intradosso. 
 

All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo devono essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
 

I lavori, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei periodi di gelo, 
duranteiqualilatemperaturasimantenga,permolteore,aldisottodi0°C.Quandoilgelosiverifichi 
soloperalcuneoredellanotte,leoperepossonoessereeseguitenelleoremenofreddedelgiorno, 
purchéaldistaccodellavorovenganoadottatiopportuniprovvedimentiperdifenderelelavorazioni dal 
gelonotturno. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

C03 COPERTURE: da realizzare, su idonea struttura esistente, con funzione di tenuta 
dell’acquaeprotezionedegliagentiatmosferici,ditipocontinuo(piane)odiscontinuo(a 
falde)progettateconformementeallenormeUNIENISO9307-1e9308-1ecostituiteda 
stratifunzionalicomedefinitidallanormaUNI8178,compresoglioneriperilcaloedil 
sollevamentodeimaterialielaloroposainopera,laformazionedicolmi,diagonali, 
bocchettediareazioneealtripezzispeciali,lasistemazionedelleconverse,ipontidi 
servizioconaltezzamassimam2,00e/otrabatellianorma,ancheesterni,mobiliefissi,il 
tuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte.Sonoesclusigliaggettidigronda 
(sedeltiposmensolatooornamentale). 

 

Elementiligneiportanti(capriate,aggettidigronda):sicomputanomisurandoil m3 

volumedellegnameimpiegato. 
 
 
 
 

Elementi lignei non portanti (seggiola) : si computano misurandolosviluppo m 
linearedellegnameimpiegato. 
 
 
 
 

Manto  di  copertura: si computa misurando geometricamentelasuperficie m2 

effettivadellefaldedeltetto,senzaalcunadeduzionedeivaniperfumaioli, 
lucernari,edaltrepartisporgentidellacopertura,purchénoneccedenticiascuna 
lasuperficiedim21,00,nelqualcasosidevonodedurreperintero.Nonsitiene 
contodellesovrapposizioniaridossodeigiunti. 
 
 

DEFINIZIONE 
 

Copertura:elementopostoallasommitàdiunmuroodiunaltroelementoarchitettonico,anche 
aggettante,inmododaallontanareildilavamentodell'acquapiovanaeaprotezionedegliagenti 
atmosferici.Inparticolaresiintendonopercoperturediscontinue(afalda)quelleincuil’elementodi 
tenutaall’acquaassicuralesuefunzionisolosepostoadunadeterminatapendenza. 
 

Manto di copertura: elemento di tenuta, consistente nello strato più esterno della copertura, 
impermeabile e resistente alle sollecitazioni chimiche, fisiche e meccaniche. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

CODICE CAPITOLOC03-Coperture (TIP.01) 
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Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI 9460:2008 Coperture discontinue - Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione e la 
manutenzione di coperture realizzate con tegole di laterizio o calcestruzzo. 
 

UNI 8178:2012 Edilizia – Coperture – Analisi degli elementi e strati funzionali 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Durantel’esecuzionedeilavoriècompito,traglialtri,dellaD.L.verificarecheimaterialiimpiegatiele 
tecnichediposasianoeffettivamentequelleprescritteedinparticolaredevonoessereverificatinei manti di 
copertura i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni e l’esecuzione 
deibordi. 
 

Ilmantodicoperturadeveavereunasuperficiechegarantiscalastabilitàdeglielementidicopertura 
elacorrettaventilazionedelsottomanto.Perilfissaggiosipossonoadottarediversesoluzioni: 
listellatura(doppiaosingola),pannellipresagomatiecordoliinmalta. 
 

Durantelaposadelmantodicoperturadeveesserepostaparticolareattenzioneadeffettuareuna 
correttasovrapposizionedelletegolepergarantirelatenutaall'acquadelmantodicopertura 
realizzatoconelementidiscontinui.Lasovrapposizionevariaalvariaredellapendenza,cheasuavolta varia a 
seconda della zona climatica e delle condizioni climatiche peculiari nella zona stessa; ad 
esempioperlecoperturaconcoppiedembrici,icoppidevonosovrapporsiagliembricidi7-9cm. 
 

Laposadelmantodicoperturaconcoppiedembricideveavvenireprocedendodallagrondaversoil colmo, 
per file in direzione della linea di massima pendenza. L’allineamento degli elementi deve 
esserecontrollatoconunastaggia(stadia). 
 

Letegolemarsigliesidevonoessereposateperfileparalleleallalineadigronda,unaallavolta,oppure 
procedendocondueotrefilecontemporaneamente,iniziandodallalineadigrondaeprocedendo 
versol'alto.Perrealizzarelefileagiuntisfalsatiinmodoche,cadendoilgiuntofraduetegoleadiacen- 
tialcentrodellategolasottostante,siriducailpericolodiinfiltrazioni,occorreiniziarelaposaconcon 
unamezzategolaafilealterne.Perrealizzareunmantodimarsigliesiagiuntiallineati,conuneffetto 
esteticodiverso,sipuòprocederesiaperfileorizzontali,siaperfileverticali:inquest’ultimocaso 
però,dopolaprimafila,occorrealzareognitegolapersovrapporreedincastrareletegoledellafila 
parallelaverificandocontinuamentel’allineamentoconlastaggia. 

 
Letegoleincementovannomontatedadestraversosinistraguardandolafaldaepartendodallalinea 
di.gronda. 

Laprimafilaingrondadevesporgeredi2/3,inmododagarantireuncorrettodeflussodell'acquanel 
canaledisgrondo.Lasovrapposizioneverticaletraletegoleèdeterminatadaldentediarresto,che 
impedisceancheloscivolamentodellategolaquandononsonopresentilistellaturainlegnoo 
pannelli-presagomati. 
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Perlecoperturemetallicheoccorreprocedereposizionandolelastrepartendodallalineadigronda 
perfileparalleleesfalsate,conunaggettoall’internodelcanaledigronda,finoamax7cm. 

 
Insensotrasversale,lasovrapposizione,chedeveesserecomunquediminimo14cm,dipendedalla 
pendenza dellafalda. 

 
Successivamenteoccorrefissareognisingolalastrasempreincorrispondenzadellasommitàdelle 
greche,inbasealleprescrizionedelladittaproduttrice.Infineoccorrecompletarelacopertura 
posizionandoefissandoglielementidicolmo. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

D01 ISOLAMENTITERMICI:dacollocareinopera,contuttigliaccorgimentieleindicazioni 
prescrittedalleDitteproduttrici,suparetiverticali,supianiorizzontalioinclinati, 
compresiglioneriperlapreparazionedeisupportisiaorizzontalicheverticali,la 
formazionedeigiuntiedilraccordoagliangoli;compresiilcaloedilsollevamentodei 
materiali,ipontidiservizioe/otrabattellianormaconaltezzamassimam2,00,anche 
esterni,mobiliofissi,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte.Iprodotti 
perisolamentodevonorecarelamarcaturaCE,essereconformiallanormaUNI13172,e 
rispettareirequisitidellanormaUNI13501inmateriadireazionealfuoco(cosìcome 
esplicatanelD.M.15/03/2005). 

 

Isolamentitermici:sicomputalasuperficieeffettivacondetrazionedeivuotio m2 

dellepartinonimpermeabilizzate,deivanipercamini,canne,lucernariedaltre 
parti emergenti, aventi singolarmente superficie superiore a mq 0,50. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Sistema per ridurre il flusso termico di calore scambiato tra due ambienti a temperature differenti. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

DECRETOMINISTERIALE15marzo2005“Requisitidireazionealfuocodeiprodottidacostruzione 
installatiinattivitàdisciplinatedaspecifichedisposizionitecnichediprevenzioneincendiinbaseal 
sistema di classificazioneeuropeo”. 
 

UNI EN 13172:2012 Isolanti termici - Valutazione della conformità 
 

UNIEN13501-2:2009Classificazionealfuocodeiprodottiedeglielementidacostruzione-Parte2: 
Classificazioneinbaseairisultatidelleprovediresistenzaalfuoco,esclusiisistemidiventilazione 
 

UNIEN13162:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidilanaminerale(MW)ottenutiinfabbrica- 
Specificazione 
 

UNIEN13163:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidipolistireneespansoottenutiinfabbrica (EPS) -
Specificazione 

CODICE CAPITOLOD01-Isolamentitermici (TIP.01) 
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UNIEN13164:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidipolistireneespansoestruso(XPS)ottenuti in 
fabbrica –Specificazione 
 

UNIEN13165:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidipoliuretanoespansorigido(PUR)ottenuti in 
fabbrica –Specificazione 
 

UNIEN13166:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidiresinefenolicheespanse(PF)ottenutiin 
fabbrica –Specificazione 
 

UNIEN13167:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidivetrocellulare(CG)ottenutiinfabbrica– 
Specificazione 
 

UNIEN13168:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidilanadilegno(WW)ottenutiinfabbrica- 
Specificazione 
 

UNIEN13169:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidiperliteespansa(EPS)ottenutiinfabbrica– 
Specificazione 
 

UNIEN13170:2013Isolantitermiciperedilizia-Prodottidisugheroespansoottenutiinfabbrica(ICB) 
- Specificazione 

 

UNIEN15599-1:2010-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieleinstallazioniindustriali- 
Isolamentotermicorealizzatoinsitoconprodottidiperliteespansa(EP)-Parte1:Specificheperi 
prodottilegatiesfusiprimadellamessainopera. 
 

UNIEN15599-2:2010-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieleinstallazioniindustriali- 
Isolamentotermicorealizzatoinsitoconprodottidiperliteespansa(EP)-Parte2:Specificheperi prodotti 
messi inopera. 
 

UNIEN15600-1:2010-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieleinstallazioniindustriali- 
Isolamentotermicorealizzatoinsitoconprodottidivermiculiteespansa(EV)-Parte1:Specificheper 
iprodottilegatiesfusiprimadellamessainopera. 
 

UNIEN15600-2:2010-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieleinstallazioniindustriali- 
Isolamentotermicorealizzatoinsitoconprodottidivermiculiteespansa(EV)-Parte1:Specificheper 
iprodottimessiinopera. 
 

UNIEN14303:2013-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidilanaminerale(MW)ottenutiinfabbrica–Specificazione 
 

UNIEN14304:2013-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidiespansoelastomericoflessibile(FEF)ottenutiinfabbrica-Specificazione 
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UNIEN14305:2013-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidivetrocellulare(CG)ottenutiinfabbrica-Specificazione 
 

UNIEN14306:2013-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidisilicatodicalcio(CS)ottenutiinfabbrica-Specificazione 
 

UNIEN14307:2013-Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidipolistireneespansoestruso(XPS)ottenutiinfabbrica-Specificazione 
 

UNIEN14308:2013Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidipoliuretanoespansorigido(PUR)edipoliisocianuratoespanso(PIR)ottenutiinfabbrica- 
Specificazione 
 

UNIEN14309:2013Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidipolistireneespanso(EPS)ottenutiinfabbrica-Specificazione 
 

UNIEN14313:2013Isolantitermicipergliimpiantidegliedificieperleinstallazioniindustriali- 
Prodottidipolietileneespanso(PEF)ottenutiinfabbrica-Specificazione 
 
 
 

 
INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

I prodotti per isolamento devono recare la marcatura CE ed essere conformi alla norma di 
classificazione dei materiali UNI 13172:2012. 
 

Tuttiimaterialidevonorispettareilimitieletolleranzeperquantoriguardaledimensioni(larghezza– 
lunghezza–spessore),lamassaaericaelaresistenzatermicaspecifica. 
 

Laposainoperadeveavveniresecondoleprescrizionistabilitedalleditteproduttricideimateriali;in 
particolaredeveesserepostaattenzioneallacorrettarealizzazionedellegiunzioni,soprattuttonei 
punticritici,devonoessereassicuratipuntidifissaggioe/ogarantitaunamobilitàtermoigrometrica 
rispetto allo stratocontiguo. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

D05 IMPERMEABILIZZAZIONI: su pareti verticali, su piani orizzontali o inclinati, compresi gli 
oneriperlapreparazionedeisupportisiaorizzontalicheverticali,laformazionedei 
giunti,iltaglioolasuggellaturadegliincastridimuroperlaprofonditànecessariaeicolli 
diraccordoconleparetiverticali;sonocompresiinoltreilsollevamentodeimateriali,i 
pontidiservizioe/otrabattellianormaconaltezzamassimam2,00,ancheesterni, 
mobiliofissi,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte. 

 

Impermeabilizzazioni: si computa la superficie effettiva con detrazione deivuotio m2 

delle parti non impermeabilizzate, dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti 
emergenti,aventisingolarmentesuperficiesuperioreamq0,50. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Sistema per impedire il passaggio dell'acqua tra due ambienti. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNIEN13707:2013Membraneflessibiliperimpermeabilizzazione-Membranebituminosearmate 
perlimpermeabilizzazionedicoperture-Definizioniecaratteristiche. 
 

UNIEN1297:2005Membraneflessibiliperimpermeabilizzazione-Membranedibitume,plasticae gomma 
per l impermeabilizzazione di coperture - Metodo di invecchiamento artificiale tramite 
esposizionecombinatadilungadurataalleradiazioniUV,allatemperaturaelevataeall'acqua. 
 

UNI 11333-1:2009 Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e 
qualificazione degli addetti - Parte 1: Processo e responsabilità 
 

UNI 11333-2:2010 Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e 
qualificazionedegliaddetti-Parte2:Provadiabilitazioneallaposadimembranebituminose 
 

UNI 11333-3:2010 Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e 
qualificazionedegliaddetti-Parte3:ProvadiabilitazioneallaposadimembranesintetichediPVCo TPO 

CODICE CAPITOLO D05-Impermeabilizzazioni (TIP.01) 
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INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Le impermeabilizzazioni si suddividono in diverse tipologie, per ognuna delle quali si seguono le 
seguenti prescrizioni: 
 

1. perleimpermeabilizzazionidisolaidicoperturacontinuiodiscontinuisiutilizzano,asecondadella 
soluzioneprescelta,membraneinfoglioprodottifluididastendereinsito,ponendoparticolarecura 
nellarealizzazionedeigiunti,deibordi,deipuntiparticolari,deirisvoltiedituttiipuntidovepossono 
verificarsiinfiltrazionisottolostrato,utilizzandoeventualmenteaccessoriepezzispecialiprevistie/o 
consigliati dalproduttore; 

 

2. perleimpermeabilizzazionidipavimentazioniesolaiinterpianosustratoportantevalgonolestesse 
prescrizioni dellecoperture; 

 

3. per le impermeabilizzazioni di solai a terra da realizzare direttamente sul terreno lostrato 
impermeabilizzantedeveessererealizzatoconmembraneinfoglioorotoloperlequalisiadotteranno 
cautelenell’esecuzionedeibordiedeiraccordiconipuntidiraccoltadell’acqua; 

 

4. perlaimpermeabilizzazionediopereinterratevalgonoleseguentiprescrizioni: 
 

• perquellerealizzateconmembraneinfoglioorotolosidevonoscegliereiprodotticheper 
resistenzameccanicaatrazione,agliurtiedallalacerazionemegliosiprestanoasopportare 
l’azionedelmaterialedireinterro(checomunquedovràesserericollocatoconledovutecautele) 
curandolarealizzazionedeirisvolti,deipuntidipassaggioditubazioni,ecc.ondeevitare 
sollecitazionilocalizzateoprovocaredistacchiepuntidiinfiltrazione; 

 

• perquellerealizzateconprodottirigidiinlastre,foglisagomatiesimilari(conlaformazionedi 
interspaziperlacircolazionediaria)sideveoperarecomeindicatoalpuntoprecedente 
eseguendoconcuralesoluzioniaibordieneipuntidiattraversamentoditubi,ecc.inmodoche 
noncostituiscanopuntidiinfiltrazioneedideboleresistenzameccanica; 

 

• perlesoluzionicheadottanointercapedinidiariasidevecurarelarealizzazionedellaparetepiù 
esterna(acontattoconilterreno)inmododaaverecontinuitàedadeguataresistenzameccanica; 
alfondodell’intercapedinesidevonoformareopportunidrenaggidell’acquachelimitinoil 
fenomenodirisalitacapillarenellapareteprotetta; 

 

• perlesoluzionicheadottanoprodottiapplicatifluidiodinpastasidevonosceglierequelliche 
possiedano caratteristiche di impermeabilità e di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni)accettabiliancheversoagentibiologiciqualiradici,insetti,muffe,ecc.nonchédi 
resistenzaallepossibilisostanzechimichepresentinelterreno;sideveprestareparticolare 
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attenzioneall’esecuzionedirisvoltiebordi,nonchédeipuntiparticolariqualipassaggidi 
tubazioni,inmododaevitarepossibilizonediinfiltrazionee/odistacco; 
 

5. perleimpermeabilizzazionidielementiverticali(conrisalitad’acqua)sidevonoeseguire 
stratiimpermeabili(odrenanti)cheimpediscanooriducanoalminimoilpassaggiodiacqua 
percapillarità;glistratisidevonoeseguireconfogli,prodottispalmati,maltespeciali,ecc., 
curandonelacontinuitàelacollocazionecorrettanell’elemento. 
 

Prima di eseguire qualsiasi impermeabilizzazione si deve eseguire una idonea ed accurata 
preparazione del piano di posa, mediante la pulizia del supporto. 
 

IlDirettoredeilavorideveverificareincorsod’operacheimaterialiimpiegatieletecnichediposa 
sianoeffettivamentequelleprescrittee,perglistratipiùsignificativi,cheilrisultatofinalesiacoerente con 
le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato 
considerato.Deveporreparticolareattenzioneaicollegamentitraglistrati,allarealizzazionedigiunti 
e/osovrapposizioni,all’esecuzionedeibordiedeipuntiparticolariovesonorichiestelavorazioniin sito. 
 

Imaterialiimpiegatielamessainoperadevonopresentareirequisitirichiesti,essereintegri,senza 
borse,fessurazionioscorrimentietotalmentecompatibiliconilsistemaadottatoalfinedigarantire, 
inognicaso,l'assenzadiqualunqueinfiltrazioned'acqua. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

E01 INTONACI:eseguitiamanooamacchina,compresalariquadraturadispigolivivi 
rientrantiesporgenti,l’eventualeripresa,dopolachiusura,ditraccediqualunque 
genere,lamuraturadieventualigancialsoffittoeleripresedizoccolatureeserramenti; 
sonoinoltrecompresiglioneriperipontidiservizioconaltezzamassimam2,00e/o 
trabattellianorma,ancheesterni,mobiliofissi,peroperedialtezzafinoam4,00dal 
pianodicalpestio,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte. 

 

Intonaci:sicomputanomisurandolesuperfici,siapianechecurve,lavoratesenza m2 

tenercontodiquellelateraliperrisalti,leseneesimili,chesonoconteggiatesoloper 
larghezzesuperioria5cmedieventualiguscidiraccordoagliangoliconraggio 
inferiore a 15cm.. 
 
 

Le misurazioni si differenziano a seconda dello spessore della parete da intonacare: 
 
 

• pergliintonacieseguitisuparetimurarieostrutturedispessoreinferioreacm15si
 m2valutanosullosviluppodellasuperficieeffettivaintonacata,alnettocioèdituttele 

aperture esistenti e con l’aggiunta delle relative riquadrature; 
 
 

• pergliintonacieseguitisuparetimurarieostrutturedispessoresuperioreacm15
 m2

sivalutanoavuotoperpieno,acompensodelleriquadraturedeivanidisuperficie 

inferiorea4m2.Perleaperturedisuperficieugualeosuperiorea4m2sivalutanole 
riquadrature detraendo ivuoti. 

 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Stratodirivestimentoprotettivoconfunzioniestetiche,stesosuimuri,paretiesoffittigrezzie 
compostodadiluente,legante,inertieadditivi. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNIEN13914-1:2005Progettazione,preparazioneeapplicazionediintonaciesternieinterni-Parte 1: 
Intonaciesterni 
 

UNIEN13914-2:2005Progettazione,preparazioneeapplicazionediintonaciesternieinterni-Parte 
2:Considerazionisullaprogettazioneeprincipiessenzialiperintonaciinterni 

CODICE CAPITOLOE01-Intonaci (TIP.01) 
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UNICEN/TR15123:2006Progettazione,preparazioneeapplicazionedisistemiinternidiintonacia base 
dipolimeri 
 

UNICEN/TR15124:2006Progettazione,preparazioneeapplicazionedisistemiinternidiintonacia base 
digesso 
 

UNICEN/TR15125:2006Progettazione,preparazioneeapplicazionedisistemiinternidiintonacia 
basedicementoe/odicalce 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Gliintonaci,siainternicheesterni,nondevonoessereeseguitiprimachelamuratura,oqualsiasialtra 
superficiesucuisiesegue,siaconvenientementeasciutta;lasuperficiedaintonacaredeveessere ripulita 
da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata 
affinchésiverifichilaperfettaadesionetralastessael’intonacodaapplicare.Incorrispondenzadi 
giuntidielementidiversi(adesempiomuraturaecalcestruzzo)sideverealizzareunminorspessoreal 
finediconsentirel'applicazionediunareteelastica,perevitarelefessurazioni;interventoda 
computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o 
staggenegliangolieguideverticalinellapareti. 
 

L’intonacorealizzatoamanodeveessereformatodaunprimostratodirinzaffoedaunsecondo 
stratotiratoinpianoconregoloefrattazzo. 
 

L’intonacorealizzatoamacchinasiesegueconmaltapremiscelata,rifornitadasilosedataconpompa 
aspinta,impastataconacquainquantitànecessariaasecondadeltipodimalta;lalavorazionedeve 
essereeseguitaconspatolametallica,avendocuradidistribuireunostratouniformedimateriale 
sullasuperficieesuccessivatiraturainpianoconregolo;quandol’intonacohafattounasufficiente 
presa,devonoessereasportateconspatolametallicalepartieccedenti. 
 

L’intonacoeseguitoconmaltadicalceocementodeveesseresuccessivamenterifinitoconstratodi 
maltafine(velo)stesoconspatolaetiratoconpiallettodispugna. 
 

Gliintonacinondevonomaipresentarepeli,crepature,irregolaritànegliallineamentieneglispigoli, 
neipianieneipiombi,distacchidallepareti,sfioriture,screpolature,ecc.;ècuradell’Impresa 
proteggeregliintonacidalleazionideteriorantidegliagentiatmosferici(raggisolari,pioggia,gelo, 
ecc.).Quandoilgelosiverifichisoloperalcuneoredellanotte,leoperepossonoessereeseguitenelle 
oremenofreddedelgiorno,purchéaldistaccodellavorovenganoadottatiopportuniprovvedimenti 
perdifenderelelavorazionidalgelonotturno. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

E02 PAVIMENTI: posa in opera di pavimenti di qualsiasi tipo, compresi i materiali di 
allettamentoodiincollaggio,itaglielosfrido,laformazionediquartaboni,eventuali 
ripresedimantelline,stuccaturadeigiuntiepuliziafinale, iltuttoperdareiltitolo 
compiutoefinitoaregolad’arte.Sonoesclusilafornituradelmateriale(salvodiversa 
indicazione)elapreparazionedelfondodiposa. 

 

Pavimenti:sicomputanosecondolesuperficieffettivamenterealizzate. m2
 

 

DEFINIZIONE 
 
 

Stratodifiniturachecostituisceunasuperficieuniformeeresistenteattaagarantirelafunzionalitàe 
lacomoditàdelpassaggioedeltransito. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI EN 12004:2012 Adesivi per piastrelle – Requisiti, valutazione di conformità, classificazione e 
designazione 
 

UNIEN13888:2009Sigillantiperpiastrelle–Requisiti,valutazionediconformità,classificazionee 
designazione 

 
UNI11515-1:2015Rivestimentiresilientielaminatiperpavimentazioni–Parte1:Istruzioniperlapro- 
gettazione,laposaelamanutenzione 
 
 
 
INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nell’esecuzione delle pavimentazioni si procede alla posa su idonea superficie (già predisposta), 
avendoparticolarecuraperl’esecuzionedeigiunti,illoroallineamento,laplanaritàdellasuperficie 
risultanteedilrispettodieventualimotiviornamentali. 
 

In caso di posa mediante collanti, gli stessi devono rispondere ai requisiti ed alle specifiche della 
normaUNIEN12004;durantelalorostesasidevecurarelauniformeecorrettadistribuzionedegli 

CODICE CAPITOLOE02-Pavimenti (TIP.01) 
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stessiinmododaevitareeccessodarifiutooinsufficienzachepuò provocareildistaccodel 
pavimento. 
 

Dopo la posa occorre procedere alla sigillatura dei giunti con prodotti a norma UNI EN 13888. 
 

Ipavimentiinlateriziosiposanosecondolatecnicaflessibile(perpavimentazioniesterne)origida 
(perpavimentazionisiaesternecheinterne). 
 

Laposasustratoflessibilesieseguesulettodisabbiaoghiaino,chedeveesserestesodispessore costante e 
con adeguata granulometria, procedendo poi alla costipazione della superficie e alla 
saturazionedeigiunticonsabbia.Lamiscelaimpiegataperlarealizzazionedellostratodiallettamento 
deveessereprotettadalleintemperie.Aseguitodellacostipazione,lamiscelainertesubisceuna 
riduzionedivolume,pertantoqualorasidebbaeseguireilraccordoconunapavimentazione 
esistente, si raccomanda di tener conto, durante la definizione delle quote dei piani, di tale 
fenomeno. 
 

Lostratodiallettamentodeveesserestesoparallelamenteaquellachesaràlalineadiavanzamento 
delfrontediposa,senzasubirealcunacompattazioneedunavoltaposatoelivellatonondevesubire 
alterazioni:perquestoglioperainondevonotransitaresullasuasuperficie. 
 

Lescortedimateriale,occorrentiperlagiornatalavorativa,vannostoccatesupartidipavimentazione 
giàcompletateecostipate;daquitramitecarrioleocarrelli,verrannoportatedaiposatoriin 
prossimitàdelfrontediposa.Sottoporrelapavimentazioneacarichidiesercizioelevatiprimadella 
operazionedicompattazioneedell'intasaturadeigiuntipuòcausarel'affondamentolocalizzatodi 
singolielementioanchegenerarelalorodislocazioneorizzontale,conconseguenterischiodi 
scheggiaturadeglispigoli.Ilposatore,terminatoilposizionamentodeimanufatti,devestendereun primo 
strato di sabbia con l'ausilio di scope, eseguito con cura, evitando brusche azioni che 
potrebberocausarelospostamentodeimanufatti.Siprocedesuccessivamenteconmezzimeccanici 
comepiastreorullivibrantiallacompattazione.Perevitarechelevibrazionialterinolageometriadei 
corsipereffettodellamancanzadicontrastosullato“libero”,lacompattazionedevearrestarsiad 
almeno2metridalfrontediposaaperto.Primadellacompattazione,imanufattidapavimento 
dovrannoavere,inadiacenzaconpavimentazionipreesistentioconaltrielementiqualitombinio caditoie, 
un sovraspessore che corrisponda al calo della sabbia una volta costipata. Terminata la 
compattazione,siprocedeall'intasaturaveraepropriadeigiunti,cospargendodinuovosabbiasulla 
superficie del pavimento, stendendola omogeneamente con scope e ripetendo ogni volta dei passaggi 
conlemacchinevibrantiperfavorirnel'assestamentodellefughe.Verificatalaperfettaintasatura 
dellefughe,sieffettualarimozionedellasabbiaineccessospazzandolasuperficieeirrorandolacon acqua. 
 

Laposarigidadiunpavimentoinlateriziosieseguesulettoconbaioccadimaltaodicolladispessore 
costante, eseguendo successivamente l'intasatura dei giunti con baiocca, malta molto liquida, malta a 
cocciopestoosigillantipreconfezionati. 
 

Imanufattiinlateriziocaratterizzatidaelevataporositàdevonoesserepreventivamentebagnaticon 
acquapulita,preferibilmenteperimmersionetotale. 
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La posa su letto di malta può essere eseguita con la tecnica a “spolvero” o “a muratura”. 
 

Nellaposaaspolvero,unavoltapostisulettodimalta,imanufattivengonobattutisingolarmenteper 
assestareefaraderireglistessialsupportoedottenerelamassimacomplanaritàconglielementi 
adiacenti.Successivamenteilpavimentoposatovabagnatoconacquaperidratarelamaltadi 
allettamentoelospolverodicementoedinnescareilfenomenodipresa.Sicompletalaposacon 
l'intasatura deigiunti. 
 

Laposaamuraturasieseguecomelatecnicaprecedente,mamurandoconmaltaognisingolo 
elementosullasuperficiediposa.Aseguitodellabattitura,lamaltaineccessorisalenellefughe;con 
questatecnical'intasaturadeigiuntivieneeseguitacontestualmentealleoperazionidiposaeconlo 
stessomaterialeimpiegatoperlostratodiallettamento.Lamaltachedovessesbordarevarimossa 
prontamenteconlacazzuolaeconspugnettemorbide. 
 

Nellaposaacolladiunpavimentoinlateriziosiprocedeconlastesuradiunostratouniformedi collante 
sulla superficie di posa utilizzando apposite spatole dentate, successivamente posizionando i 
manufattiinlateriziosullasuperficiedapavimentareneitempicorrelatiaitempidipresadelcollante 
impiegato.Perevitarecheicollanti“filmino”superficialmenteacausadiuncontattoprolungatocon 
l'aria,vaseguitascrupolosamentelatempisticaindicatadaiproduttorieriportatasullaconfezionedei 
collanti.Perottenereunaregolareampiezzadellefughesipossonoimpiegaredistanziatoriin 
materialeplastico.Siprocedeconlabattituradeimanufattipereliminareivuoti.Ilprocedimentosi 
concludeconl'intasaturadeigiuntidarealizzarsiconmaterialepresceltoelatecnicaadeguataaltipo 
dimaterialeelaripulituradelletraccedimaterialediriempimento. 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

E03 RIVESTIMENTI:posainoperadirivestimentidiqualsiasitipo,compresiimaterialidi 
allettamentoodiincollaggio,itaglielosfrido,laposainoperadipezzispecialidi 
raccordoed’angolo,laformazionediquartaboni,eventualiripresedimantelline, 
stuccaturadeigiunti,distanziatori(mm.3)epuliziafinale,iltuttoperdareiltitolo 
compiutoefinitoaregolad’arte.Sonoesclusilafornituradelmateriale(salvodiversa 
indicazione) e la preparazione del fondo di posa. Le piastrelle ceramiche, interne ed 
esterne,devonoessereposatesecondolaUNI11493:2013. 

 

 

Rivestimenti:sicomputanosecondolasuperficieeffettivaqualunquesialasagomae 
laposizionedelleparetidarivestire.Perlasgusciadiraccordotrapavimentoe 
rivestimentoelozoccolinoapavimento 

m2 o m 

 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Stratodifiniturasuperficialeaventefunzionediprotezionee/odecorazione,realizzabilecondiverse 
tipologiediprodotti/prodottidacostruzione. 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 

 
UNI EN 12004:2012 Adesivi per piastrelle – Requisiti, valutazione di conformità, classificazione e 
designazione 

 
UNIEN13888:2009Sigillantiperpiastrelle–Requisiti,valutazionediconformità,classificazionee 
designazione 

 
INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 

 
Nell’esecuzionedeirivestimentisiprocedeallaposasuidoneasuperficie(giàpredisposta),avendo 
particolarecuraperl’esecuzionedeigiunti,illoroallineamento,laplanaritàdellasuperficierisultante 
edilrispettodieventualimotiviornamentali. 
 
In caso di posa mediante collanti, gli stessi devono rispondere ai requisiti ed alle specifiche della 
normaUNIEN12004;durantelalorostesasidevecurarelauniformeecorrettadistribuzionedegli 
stessiinmododaevitareeccessodarifiutooinsufficienzachepuò provocareildistaccodel 
pavimento. 
 

Dopo la posa occorre procedere alla sigillatura dei giunti con prodotti a norma UNI EN 13888. 

CODICE CAPITOLOE03-Rivestimenti (TIP.01) 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

E04 ASSISTENZEMURARIE:peroperedifalegnameriaeserramentistica,operedafabbro 
edimpiantisticaingenere,esclusalafornituradelprodottodaporreinopera. 

 

La misurazione avviene in base alla categoria di prodotto da installare: 
 

Controtelai:sicomputaperognipezzoinstallato cad 
 

Infissi:sivalutalasuperficiedeglistessi m2
 

 

Impiantistica:sivalutainbasealleopereeffettivamenteeseguite cad om 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Esecuzionidilavoriasupportodellelavorazionispecialistiche,inparticolareeatitoloesemplificativo: 
 

• aperturaechiusuraditracce,predisposizionediforiebocchettesumuratureostrutturediC.A.; 

 

• muraturadiscatole,cassette,sportelli,controtelai,serrande,griglie,guidee quant’altro; 
 

 
• formazionedibasamentidicalcestruzzoomuraturaefissaggiodiapparecchiaturesuglistessi. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Leoperazionidicuisoprapossonoessererealizzateamanooconl'ausiliodipiccolimezzimeccanici. 

CODICE CAPITOLOE04-Assistenzemurarie (TIP.01) 
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NORMEDIMISURAZIONE U.M. 

 

E05 MASSETTIESOTTOFONDI:darealizzarealdisopradelsolaioperlaformazionedelpiano 
diposadeipavimenti,compresoognionereemagisteroperdareillavorofinitoaregola 
d’arte. 

 

Massettiesottofondi:sicomputanosullesuperficieffettivamenterealizzate. m2
 

 

DEFINIZIONE 
 

Sottofondo: strato di materiali con funzione di costipazione del terreno e sostegno della struttura 
sovrastante. 
 

Massetto: strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o 
direttamente manto diusura. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI10329:1994Posadeirivestimentidipavimentazione.Misurazionedelcontenutodiumiditànegli 
stratidisupportocementiziosimili. 
 

UNI EN 13318:2002 Massetti e materiali per massetti – Definizioni 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Ilsottofondoe/omassettodeveessereeseguitoaperfettaregolad’arte,steso,battuto,spianatoe 
lisciatofinoarenderloperfettamenteplanare,strutturalmenteomogeneoesolido,nellospessore 
opportuno, ed essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della 
pavimentazione. 
 

Larealizzazionedeveessereparticolarmentecurataalfinedieliminarelecamered’aria,saccheo bolle 
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli 
orizzontamenti. 

CODICE CAPITOLOE05-Massettiesottofondi (TIP.01) 
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Ilsottofondoe/omassettodeveavereunastagionaturaminimadi28giorni,eventualmenteriducibile 
oaumentabilese,agiudiziodellaD.L.ilconglomeratosipresenteràcompletamenteasciuttoeprivodi 
umidità(riscontrabileancheconspecificheprovetecniche). 
 

Nellarealizzazionedimassettidisuperficiesuperioreai50mqdevonoessereprevistideigiuntidi 
dilatazionechedovrannoessererealizzatimediantelaposadiguarnizionidiresinapoliuretanica. 
 

Qualorasidovesseinterrompereilgettodeisuddettimassettidaungiornoall’altro,iltagliodi 
giunzione dovrà essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare 
sollevamentisulgiuntoincasodiespansionedelmassetto. 
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F03 OPEREDAVETRAIO:posainoperadilastredivetroecristalli(esclusoilcostodei 
materiali),diqualsiasidimensione,suinfissietelaimetallicioinlegno,compreso 
mastice e tasselli per il fissaggio, eventuale fermavetro e/o guarnizioni in gomma, 
sigillaturaconsiliconeequant’altrooccorrenteperdareillavorofinitoaregolad’arte. 

 

Vetriecristalli:lasuperficievieneeffettuatasullelastreinopera,senzatenerconto m2 

deglieventualisfridioccorsiperricavarneledimensionieffettive. 
 
 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Lavorazione per il montaggio di vetri e cristalli. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNIEN12758:2011Vetroperedilizia-Vetrazionieisolamentoacusticoperviaaerea-Descrizionidel 
prodottoedeterminazionedelleproprietà 
 

UNI 7697:2015 – Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie 
 

UNI 6534:1974 - Vetrazioni in opere edilizie. Progettazione. Materiali e posa in opera 
 

UNI EN 1096-1:2012 Vetro per edilizia - Vetro rivestito - Parte 1: Definizioni e classificazione 
 

UNIEN1096-2:2012Vetroperedilizia-Vetrorivestito-Parte2:Requisitiemetodidiprovaper 
rivestimentidiclasseA,BeS 
 

UNIEN1096-3:2012Vetroperedilizia-Vetrorivestito-Parte3:Requisitiemetodidiprovaper 
rivestimentidiclasseCeD 
 

UNI EN 13022-2:2014 Vetro per edilizia - Vetrate strutturali sigillate - Parte 2: Regole di posa 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 

CODICE CAPITOLOF03-Operedavetraio (TIP.01) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Laposainoperadeveavvenirepreviaeliminazionedidepositiematerialidannosidallelastre, 
serramenti,ecc.ecollocandoitassellidiappoggioinmododafartrasmetterecorrettamenteilpeso 
dellalastraalserramento;lelastrechepossonoessereurtatedevonoessereresevisibilicon 
opportunisegnali;lasigillaturadeigiuntitralastraeserramentodeveesserecontinuainmododa eliminare 
ponti termici ed acustici; per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni 
previstedalfabbricanteperlapreparazione,lecondizioniambientalidiposaedimanutenzione. 
 

Ilmontaggiodeveessereeffettuatoaperfettaregolad'arteondeevitarequalsiasivibrazione.Sui serramenti 
realizzati con profilati, i vetri richiesti possono essere bloccati lungo il perimetro con 
tasselliportantiedistanziatori,edinfinestuccatiadiniezione.Ivetridevonoesserecollocatinegli 
infissiconmodalitàtalidaimpedirelafuoruscitadallalorosedesottol’azionedelleforzecuisaranno 
soggettiinesercizio:pesoproprio,pressioneedepressionedelvento,etc. 
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F04 TINTEGGIATURE E VERNICIATURE: compreso idonea preparazione delle superfici da 
pitturare,l’eventualeprotezionedialtreoperefinite,larimozioneelapulituradituttele 
superficieventualmenteintaccate;compresoipontidiservizioconaltezzamassimam 2,00 
e/o trabattelli a norma, anche esterni mobili o fissi, il tutto per dare il titolo 
compiutoefinitoaregolad’arte. 

 

Tinteggiaturediparetiosoffitti,siaesternicheinterni,ècomputataneiseguenti 
modi: 
 
 

• perleparetidispessoresuperioreacm15sicomputalosviluppodellasuperficie
 m2effettivatinteggiata,alnettocioèditutteleapertureesistentieconl’aggiuntadelle 

relative riquadrature; 
 
 

• perleparetidispessoreinferioreacm15ilcomputoavverràvuotoperpieno,a
 m2compensodelleriquadraturedeivanidisuperficieugualeoinferiorea4m2. 

 
 

Coloritura o verniciatura di infissi, ringhiere e simili è computata nei seguenti modi: 
 
 

• perleporte,finestre,bussoleosimilisicomputaduevoltelalucenettadell’infisso,
 m2oltreadeventualemostraosguincio,nondetraendolasuperficievetrata; 

 
 

• perleopereinferrosempliciesenzaornati,qualifinestregrandiavetratee
 m2lucernari,serrandeavvolgibiliamaglia,ecc.,sonocomputatiitrequartidellaloro 
superficiecomplessiva,misuratainproiezione,ritenendocosìcompensatala 
colorituradeisostegni,grappeesimiliaccessori,deiqualinonsitienecontonella 
misurazione; 

 
 

• perleopereinferroditiponormaleadisegno,qualiringhiere,cancelli,inferriatee
 m2simili,ècomputataduevoltel’interalorosuperficie,misuratainproiezione, 
ritenendocosìcompensatalacolorituradeisostegni,grappeesimiliaccessori,dei 
qualinonsitienecontonellamisurazione; 

 
 

• periradiatorisicomputanoglielementichelicompongono; cad 
 
 

• peritubi,iprofilatiesimili,sicomputalosviluppolineareindipendentementedalla m 
lorosezione; 

CODICE CAPITOLOF04-Tinteggiatureeverniciature (TIP.01) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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• perleserrandeinlamieraondulataoadelementidilamiera,ècomputataduevolte
 m2e mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della 
serranda, intendendoconciòcompensatoanchelacolorituradellasuperficienoninvista. 

 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Tinteggiature:stesuradisostanzecolorantiinsospensioneoinsoluzioneinliquidiacquosioacrilici 
sullesuperficiopachedisoffittieparetiinterneedesterne. 
 

Verniciature: stesura di soluzione più o meno densa di composizione varia con funzione di 
rivestimento protettivo e/o ornamentale. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI 8758:1985 Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. 
Criteri per l informazione tecnica. 
 

UNI8760:1985:Sistemidirivestimentoplasticoadapplicazionecontinua.Criteriperlinformazione tecnica. 
 

UNI 8752:1985 Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni superficiali. 
Classificazione,terminologiaestratifunzionali. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Isistemidifiniturarealizzaticonprodottifluidiqualipitture,vernici,impregnanti,devonoessere 
realizzatisecondoleprescrizionidatenelprogettoedinbaseallecaratteristichedelprodotto. 
 

Ai fini della presente lavorazione, si deve procedere come di seguito indicato: 
 

• asportazionedivecchiecoloritureoverniciaturesuoperemurarieenon; 
 

• protezionedellealtreoperefinitepresentiincantiereenonoggettodipuliziaamezzoidonei sistemi 
diprotezione; 

 

• rimozione e pulitura di eventuali elementi deteriorati od estranei alla struttura su cui sideve 
andareadoperare,daeseguirsiamanooconl'ausiliodipiccolimezzimeccanici; 
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• puliziadellesuperficiinteressatedallelavorazioni,perasportaredellevecchiecoloriture 
verniciature e la ruggine, a mezzo sabbiatura di grado non inferiore a SP 6 (sabbiatura 
commerciale).SoloincasiparticolariepreviaautorizzazionedellaD.L.,lasabbiaturapotràessere 
sostituitadallapuliziameccanica(brossatura)SP3odaquellamanualeSP2(perlimitate 
superfici); 

 

• eventualesgrassaturaelavaggio,senecessari; 
 

• puliziadaimaterialidirisultaeloroallontanamento. 
 

Sabbiatura su opere in ferro: 
 

• protezionedellealtreoperefinitepresentiincantiereenonoggettodipuliziaamezzoidonei sistemi 
diprotezione; 

 

• rimozione e pulitura di eventuali elementi deteriorati od estranei alla struttura su cui sideve 
andareadoperare,daeseguirsiamanooconl'ausiliodipiccolimezzimeccanici; 

 

• pulizia delle superfici interessate dalle lavorazioni, per asportare le vecchie verniciature e la 
ruggine,amezzosabbiaturadigradononinferioreaSP6(sabbiaturacommerciale).Soloincasi 
particolari e previa autorizzazione della D.L., la sabbiatura può essere sostituita dalla pulizia 
meccanica(brossatura)SP3odaquellamanualeSP2(perlimitatesuperfici); 

 

• eventualesgrassaturaelavaggio,senecessari; 
 

• puliziadaimaterialidirisultaeloroallontanamento. 
 

Durantelalavorazioneoccorrecurare,perognioperazione,lacompletaesecuzionedeglistrati,la 
realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le 
prescrizionirelativeallenormediigieneesicurezza. 
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F05 OPEREDALATTONIERE:lavorazioneeposadielementiinlamieradiacciaiozincato,di 
rame,dialluminioodialtrimetallidelledimensionieformerichieste,completidiogni 
accessorioedipezzispecialinecessarialloroperfettofunzionamentoecompresioneri 
persaldature,sagomatura,taglio,sfrido,ipontidiservizioconaltezzamassimam2,00 
e/otrabattellianorma,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte.Escluse 
lesoleoperemurarie. 

 

Condotti,  pluviali  e  canali  digronda: si computano in base alla loroeffettiva m 
lunghezza, 
 
 
Converse,compluviescossaline:sicomputanoinbaseallalorosuperficie,senza m2 

tenercontodellegiunzioni,sovrapposizioni,ecc. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Lavorazione e/o messa in opera di elemento acciaio, rame , alluminio o altri metalli 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Esistonodiversitipidimaterialiimpiegatiinlattoneriacomel'acciaioinox,ilrame,lalamierazincata 
e/opreverniciata,l'alluminionaturaleepreverniciato,ilpiomboelozinco-titanio. 
 

Perlarealizzazionedelleoperesiutilizzerannoimateriali,icomponentielemodalitàindicatenei 
documentiprogettuali. 
 

Leoperedevonoessererealizzateinmododaconsentirelafacileerapidamanutenzioneepulizia;si 
devepermetterelasostituzione,ancheadistanzaditempo,diognisuapartesenzagravosionon 
previstiinterventidistruttividialtrielementidellacostruzione;ipluvialimontatiall’esternodevono 
essereinstallatiinmododalasciareliberounospaziotrapareteetubo;ifissaggidevonoessere 
almenounoinprossimitàdiognigiunto. 
 

Icanalidigrondadevonoesseresostenutidacicognelequalidevonoessereposteadunadistanza 
nonsuperioream1,00. 

CODICE CAPITOLOF05-Operedalattoniere (TIP.01) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Laconversaelescossalinadevonoessereadeguatamenterisvoltateecomunquegarantirelatenuta 
all’acqua. 
 

Le giunzioni devono essere opportunamente collegate tra loro con uno dei seguenti metodi: 
 

- rivettaturaindoppiafilaalternata; 
 

- saldaturaastagnouniformeesenzainterruzioni; 
 

- sigillaturaconcollantepergarantireunaperfettatenuta. 



61 

Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo  

 

 

F06 SCARICHIEFOGNATURE:realizzatiperlosmaltimentodelleacquereflue,sonocompresi 
ipezzispecialiediraccordi,ipezziperlostaffaggio,leguarnizioniedicollari,l’eventuale 
sigillaturadeigiuntiequant’altrooccorreperdareillavorofinitoaregolad’arte;sono 
altresìcompresilaformazionedelpianodiposa,irinfianchi,ipontidiservizioconaltezza 
massimam2,00e/otrabattellianorma,ancheesterni,mobiliofissi.Sonoesclusigli 
scaviedirinterri,letracce,larealizzazionedicavedielechiusure. 

 

Tubazioni:sicomputanosecondoillorosviluppolineare m 
 

Pozzettiefossebiologiche:sicomputanoperciascunelemento. cad 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Posainoperadiimpiantodiscaricodelleacquereflue(nereesaponose)emeteoriche(acque 
bianche),intesequalil’insiemedicondotte,apparecchi,ecc.chetrasferisconol’acquadalpuntodi 
utilizzoallafognapubblicaoadaltrorecapitoautorizzato. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

L.R. 31 maggio 2006, n. 20 Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento. 
 

L.Rdel10ottobre2011n.50Modificheallaleggeregionale31maggio2006,n.20(Normeperla 
tuteladelleacquedall'inquinamento)eallaleggeregionale3marzo2010,n.28(Misurestraordinarie 
inmateriadiscarichineicorpiidricisuperficiali.Modificheallaleggeregionale31maggio2006,n.20 
"Normeperlatuteladelleacquedall'inquinamento"eallaleggeregionale18maggio1998,n.25 
"Normeperlagestionedeirifiutielabonificadeisitiinquinati"). 
 

DPGR22Ottobre2013n.59/RModifichealregolamentoemanatocondecretodelPresidentedella Giunta 
regionale 8 settembre 2008, n. 46/R (Regolamento di attuazione della legge regionale 31 
maggio2006,n.20“Normeperlatuteladelleacquedall’inquinamento”) 
 

UNIEN598:2009:Tubi,raccordieaccessoridighisasferoidaleelorogiuntiperfognatura-Requisitie metodi 
diprova 
 

UNIEN14758-1:2012:Sistemiditubazionidimateriaplasticaperfognatureescarichiinterratinonin 
pressione-Polipropileneconcaricheminerali(PP-MD)-Parte1:Specificheperitubi,iraccordiedil sistema 

CODICE CAPITOLOF06-Scarichiefognature (TIP.01) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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UNIEN12201-1:2012:Sistemiditubazionidimateriaplasticaperladistribuzionedell'acqua,eper 
scaricoefognatureinpressione-Polietilene(PE)-Parte1:Generalità 
 

UNI EN 752:2008 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all'esterno degli edifici 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

L’impianto deve essere installato nel suo insieme in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzioneepulizia;letubazioniorizzontalieverticaliedilororaccordidevonoessereinstallatein 
allineamentosecondoilproprioasse,parallelealleparetieconlapendenzadiprogetto;icambidi 
direzionedevonoesserefatticonraccordichenonproduconoapprezzabilivariazionidivelocitàod 
altrieffettidirallentamento(curveaperte);ipuntidiispezionedevonoessereprevisticondiametro 
ugualeecomunquenoninferiorea100mm;sidevonoprevederegiuntididilatazione,peritratti 
lunghiditubazioni,inrelazionealmaterialecostituenteedallapresenzadipuntifissiqualiparti 
murateovincolaterigidamente;letubazioniinterratedevonoessereposatesulfondodelcavo 
spianatoelivellato,eliminandoogniasperitàchepossadanneggiareitubi,ancheconcostituzionedi 
unidoneofondodiposa. 
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PARAGRAFO 3 - TIPOLOGIA 02 - RISTRUTTURAZIONI EDILI 
 
 

 
Iprezzisonorelativiadunaristrutturazionediediliziacivileesiriferisconoalavoriconordinaria 
difficoltà di esecuzione, compresa manutenzione ordinaria e straordinaria, sia programmabile che non 
programmabile. 

 
CapitoloA03–Demolizioni,smontaggi,rimozioniepuntellamenti 

CapitoloA04–Scavi 

CapitoloA07–Trasportiemovimentazioni 

CapitoloB04–Calcestruzzi 

Capitolo B08 – Solai 

CapitoloB10–Consolidamentierinforzistrutturali 

Capitolo C01 – Muratura di pareti e tramezzi 

CapitoloC03-Coperture 

Capitolo D06 – Risanamenti e deumidificazioni 

Capitolo E06 – Finiture 

Capitolo F04 – Tinteggiature e verniciature 
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A03 DEMOLIZIONI, SMONTAGGI, RIMOZIONI E PUNTELLAMENTI: per interventidi 
ristrutturazione edilizia compreso, ove non diversamente indicato, il calo, 
sollevamentoemovimentazionedeimaterialidirisultaconqualsiasimezzo(tranne 
aspalla)finoalpianodicaricoe/ofinoalmezzoditrasporto,nell'ambitodel 
cantiere;sonocompresiipontidiservizioconaltezzamassimam2,00e/otrabattelli 
anorma,ancheesterni,mobiliofissiedognialtroonereemagisteroperdareil 
lavorofinitoaregolad'arte.Sonoesclusiilcarico,trasportoescaricodeimaterialidi 
risultaagliimpiantidismaltimentoautorizzati,eicostidismaltimentoetributi,se dovuti. 
 

Le lavorazioni contenute nel presente articolo, vengono così determinate: 
 
 

Demolizionedimuraturaportanteestruttureincalcestruzzo:sicomputail m3 

volumelavorato 
 
 
Demolizione di pareti verticali in cartongesso: si computa lasuperficie m2 

effettivamenterimossa 
 
 
Taglio a forza di pareti per formazione di varchi ed aperture in genere; 
demolizionecompletadisolaipianioinclinati,pavimentazioni,massettie 

vespai;demolizioneosmontaggiodicontrosoffitti,conrelativestrutturedi 

sospensioneedintonacosottostante;rivestimentioparati,spicconaturedi 

intonaci; tetto in legno e laterizio; manto di copertura in genere e dello 

scempiatosicomputalasuperficieeffettivamentelavorata 

 
m2 

oppure 

m³ 

Rimozionedicorrentiinlegnodiqualsiasilunghezza;demolizioneditravetti m 
prefabbricati in cemento: si computa la lunghezza lavorata 
 
 

Rimozioneditraviinlegno(grossaorditura):sicomputailvolumelavorato m3
 

 

Rimozioneditraviinferro:sicomputailpesolavorato kg 
 
 

Rimozionedicappellipercomignoli;apparecchiigienicotermicosanitari; 

vaschedaincasso:sicomputanoglielementirimossi 
cad 

 
 
Smontaggio di gronda completa, compreso seggiole,mensole,sotto-mensole, m2

 

scempiatoemantodicopertura;docce,raccordi,pluviali,converseesimili; 

rimozionedimantoimpermeabilizzantepostosucoperturepianeoinclinate: 

CODICE CAPITOLOA03-Demolizioni,smontaggi,rimozioniepuntellamenti (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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si computa la superficie lavorata 
 
 
Smontaggiodiserramentiinternioesterni:sicomputalasuperficieliberadel m2 

vanorisultante 
 
 
Smontaggiodivetridiqualsiasitipoinlastrafinoamq1,daserramentiin m2

 

legnoometalloelucernari:sicomputalasuperficievetratadeiserramenti stessi 
 
 

Rimozionediapparecchiigienico-termo-sanitari,vaschedaincasso,radiatori 

ingenerecompresosmontaggioapparecchiature,attacchieraccordiedil 

disancoraggiodellestaffe:sicomputanoglielementirimossi 

cad 

 
 

Rimozione di tubazioni in ferro o in rame; esecuzione di tracce efori per m 
passaggioditubazioni,cavi,canalette,formazionesedidiincassodimanufatti 

variesimili,suconglomeratocementizioedimuraturaingenere:sicomputa 
lalunghezzadelletubazionirimosse 
 
 
Smontaggioe/orimozionedilastreinpietraomarmoperrivestimenti,scale, m2

 

soglie, stipiti, davanzali, architravi, cimase e simili; pavimenti in legno,siano 

essi incollati o inchiodati; pavimenti in materiale resiliente incollati; 

puntellamentieseguitiinlegnamee/opuntellitubolarimetallici:sicomputala 
superficie dellalavorazione 
 
 

DEFINIZIONE 
 

Demolizione:abbattimento graduale di edifici o altre strutture effettuato con mezzi meccanici o a 
mano. 
 

Smontaggio:insiemedilavorazionifinalizzateallascomposizioneeallospostamentodiedifici,parti 
essioaltrestruttureaifinidellororeimpiego. 
 

Rimozione:insiemedilavorazionifinalizzateallascomposizioneeallospostamentodiedifici,parti 
essioaltrestruttureaifinidellorosmaltimentoorecuperoaldifuoridelcantiere. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

CIRCOLARE7agosto2003,n.4174MINISTERODELLEINFRASTRUTTUREEDEITRASPORTIChiarimenti 
interpretativiinordineallainclusionedell'interventodidemolizioneericostruzionenellacategoria della 
ristrutturazioneedilizia. 
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(DecretodelPresidentedellaRepubblica6giugno2001,n.380,comemodificatoedintegratodal 
decretolegislativo27dicembre2002,n.301esuccessivemodificheedintegrazioni.) 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Neilavorielencatisiintendecompresol'onereperlamovimentazionedelmaterialedemolito,con 
qualsiasimezzo,ancheaspalla,adepositooalsitodicaricosuimezzi,nonchétuttiitrasportiverticali che si 
rendesseronecessari. 
 

Le demolizioni devono limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
 

Lazonadeilavorideveessereopportunamentedelimitata,ipassaggibenindividuatiedidoneamente 
protetti,cosìcometuttelezonechepossanocomunqueessereinteressedacadutadimateriali. 
 

Primadeilavorididemolizioneènecessarioprocedereallaverificadellecondizionidiconservazionee 
stabilitàdellestrutturedademolire,devonoessereinterrottetutteleeventualierogazioni,nonchégli 
attacchiesbocchidiqualunquegenere,esserevuotateletubazioniediserbatoiesistenti;dopodiche 
siprocederàall’esecuzionedelleoperedirafforzamentoedipuntellamentonecessarie. 
 

Ledemolizioni,siaparzialichecomplete,devonoessereeseguiteconcauteladall’altoversoilbassoe 
conlenecessarieprecauzioni,limitandoillavorodirettosopralestrutturedademolire,alfinedi 
evitarechesicreinozonediinstabilitàstrutturale. 
 

I materiali in genere non devono essere gettati dall’alto, ma essere trasportati o guidati in basso 
tramiteopportunicanaliilcuiestremoinferiorenondeverisultareadistanzasuperioreai2mdal 
pianoraccolta. 
 

Nondeveesseresollevatapolvere,percuitantolemuraturequantoimaterialidirisultadovranno essere 
opportunamentebagnati. 
 

Tuttiimaterialiriutilizzabili,cherestanotuttidiproprietàdellastazioneappaltante,devonoessere 
opportunamentepuliti,custoditi,trasportatiedordinatineiluoghidideposito,cheverrannoindicati 
dallaDirezionedeiLavori,usandocautelepernondanneggiarli,sianellapuliziasianeltrasportosia 
nell’assestamento,eperevitarneladispersione. 
 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall’Impresa fuori del cantiere nei punti indicati o agli impianti di smaltimento autorizzati. 
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A04 SCAVI:compresiglioneriperlarimozionedeitrovantirocciosie/orelittidimuratura fino a 
mc 0,50, la regolarizzazione del fondo di scavo, il deflusso o l’aggotto 
dell’eventualeacquapresentefinoadunbattentemassimodicm20,l'estirpazionedi 
ceppaie,glioneriperleopereprovvisionaliqualilesbadacchiatureperscaviaduna 
profonditàinferiorea1,50m,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregola 
d’arte.Sonoesclusiicostidismaltimentoetributi,sedovuti. 
 

Gli scavi sono computati: 
 
 
scavialargasezioneeasezioneristrettaobbligata:moltiplicandol’areadel m3 

fondoscavoperlaprofonditàdelmedesimo,misurataapartiredalpuntopiù 
bassodelperimetro;nelcasodiscampanaturepraticatenellaparteinferiore 
degliscaviirelativivolumivengonomisuratigeometricamente,scomponendo, 
oveoccorra,ivolumistessiinpartielementaripiùsemplici. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Asportazione di rocce e/o terra e/o altro materiale, necessaria per la realizzazione di opere edili, 
eseguita con mezzi meccanici o a mano. 
 

Si definiscono le diverse tipologie di scavo: 
 

• scotico:asportazionediunostratosuperficialedelterrenovegetale,perunaprofonditàfinoa30cm, 
eseguito con mezzi meccanici; l'operazione viene eseguita per rimuovere la bassa vegetazione 
spontaneaeperpreparareilterrenoallesuccessivelavorazioni(scavi,formazioneditappetierbosi, 
sottofondiperoperedipavimentazione,ecc).Esclusoiltagliodeglialbericondiametrodeltronco 
maggioredi10cmel’asportazionedellerelativeceppaie; 

 

• scavodisbancamento:formazionediunpianopraticatoaldisopradiquelloorizzontale,passante 
perilpuntopiùdepressodelterreno,chesiaapertodaalmenounlato; 

 

• scavodisplateamento:realizzatoaldisottodelpianoorizzontalepassanteperilpuntopiùdepresso del 
terreno o dello sbancamento precedentemente eseguito, sempre che il fondo dello scavo sia 
accessibileaimezziditrasportoecomunqueilsollevamentononsiaeffettuatomedianteiltiroinalto; 

 

• scavoasezionelargaobbligata:realizzatoaldisottodelpianoorizzontalepassanteperilpuntopiù 
depressodelterrenoodellosbancamentoodellosplateamento,semprecheilfondodelloscavonon 

CODICE CAPITOLOA04-Scavi (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 



68 

Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo  

 

siaaccessibileaimezziditrasportoecomportiilsollevamentoverticaleperl'eliminazionedei 
materialiscavati; 
 

• scavoasezioneristrettaobbligata:tuttigliscaviincassatiperfondazionicontinue,fondazioni 
isolate,trinceeesimili,semprecheilfondodelloscavononsiaaccessibileaimezziditrasportoe 
comportiilsollevamentoverticaleperl'eliminazionedeimaterialiscavati;realizzatoaldisottodel 
pianoorizzontalepassanteperilpuntopiùdepressodelterreno.Siprecisacheall'internodel 
prezzario,loscavoasezioneristrettaobbligataèulteriormentesuddivisoinpuntualeecontinua;la 
sezionepuntualesiriferisceaplintiebuche,lasezionecontinuaascavilacuilarghezzamassimanon 
supericomunqueil1,50m. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

D.M.LL.PP11Marzo1988:DECRETOMINISTERODEILAVORIPUBBLICI11MARZO1988(G.U.1-6- 
1988,n.127suppl.)Normetecnicheriguardantileindaginisuiterreniesullerocce,lastabilitàdei 
pendiiedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioniperlaprogettazione,l’esecuzioneedil 
collaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedifondazione.-Istruzioniperl’applicazione. 
 

CircolareLL.PP.n30483del24Settembre1988(Pres.Cons.Superiore-ServizioTecnicoCentrale) 
Legge2febbraio1974n.64,art.1-D.M.11marzo1988.Normetecnicheriguardantileindaginisui 
terreniesullerocce,lastabilitàdeipendiinaturaliedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioni 
perlaprogettazione,l'esecuzioneeilcollaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedi 
fondazione. Istruzioni perl'applicazione 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nella classificazione dei terreni si individuano tre principali tipologie: 
 

- terrenisciolti:terrenidimediaconsistenza,diqualsiasinatura,asciuttiopocoumidi(argille,sabbiee 
ghiaieprivedicementazione)conresistenzaacompressione<70kg/cmqecomunquescavabilicon 
bennasempliceoamano; 

 

- rocce tenere: formazioni di ceneri vulcaniche, pozzolane, tufo poco litoide con resistenza allo 
schiacciamentotrai70edi100kg/cmqecomunquescavabiliconbennadaroccia; 

 

- roccecompatte:pietreaspacconaturale(quarziti,micascisti,gneiss,ardesie,ecc.)erocce 
magmatiche effusive (basalti, trachiti, etc.) con resistenza a compressione > 100 kg/cmq e comunque 
scavabiliconusodimartelloneodimine. 

 

Gliscavi,perqualsiasilavoroinerentel'abbassamentodellaquotadiimpostadeipavimenti,eperla 
formazionedicassonettipervespai,oloscavoaldisottodistrutturepreesistentiperconsentirela 
sottofondazione,devonoessereeseguitisecondoidisegnidiprogettoeleparticolariprescrizioniche 
sarannodateall’attoesecutivodallaD.L.. 
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Nell’esecuzionedegliscavioccorreprocedereinmododaimpedirescoscendimentiefranamenti, 
realizzando,inbaseallanaturadelterreno,leparetidelfrontediscavoconinclinazioneetracciato 
adeguato,prendendotutteleprecauzioninecessariequandooperanellevicinanzedifabbricatie 
predisponendocanaletteperl’allontanamentodelleacquesuperficiali. 
 
 
Nelcasodiinstabilitàdeifrontidiscavo,pericolodidannoapersoneoopere,l’impresahal’obbligodi 
avvertirelaDirezioneLavoriedilCoordinatoreperlaSicurezzainFasediEsecuzione,perl’adozione 
dellenecessariemisurediprevenzionedeirischio. 

 
Ilcigliodelfrontediscavodeveesseremessoinsicurezzaepressodiessonondeveesserecollocatoil 
materialescavato. 
 

Nei lavori elencati si intende compreso l'onere per la movimentazione del materiale scavato,con 
qualsiasimezzo,ancheaspalla,adepositooalsitodicaricosuimezzi,nonchétuttiitrasportiverticali che si 
rendesseronecessari. 
 

 
Nelcasodiinterferenzadelloscavoconserviziecondutture,saràcuraedoneredell’impresaadottare 
tuttigliaccorgimentinecessaripergarantirelastabilitàel’integritàdeglistessi,avvertendoe 
concordandoleoperazioniconisoggettigestorideiservizi. 
 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere riutilizzate o trasportate successivamente 
inaltrosito,essedevonoesseredepositateinluogoadattoeprevistoinsedeprogettuale(in 
conformitàalPianodiUtilizzoealPSCsedovutoperlegge),accettatodallaD.L.,peresserepoi riprese a 
tempo opportuno. Il deposito di materiale scavato deve essere fisicamente separato e gestito in 
modo autonomo rispetto ai rifiuti eventualmente presenti nel cantiere o nel sito temporaneo. 
 
 
Ildepositodelmaterialescavato,inattesadell'utilizzo(aisensidell'articolo4,comma1,letterab) 
D.M.161/2012),deveavvenireall'internodelcantiere(sitodiproduzione)odialtreareepreviste(siti 
didepositointermedioedidestinazione),identificando,tramiteappositasegnaleticaposizionatain modo 
visibile, le informazioni relative al sito di produzione, le quantità del materiale depositato, 
nonchéidatiamministratividelPianodiUtilizzo. 
 
 
 
Lagestioneel’utilizzodeimaterialidiscavoavverràsecondoquantoprevistodalprogettoedalPiano 
diutilizzoenelrispettodelD.lgs.152/2006,D.M.161/2012inmateriadirifiutieterreroccedascavo 
edell’art.41bisdeldecretoleggen.69convertitonellaleggen.98del2013. 
 
 
Laleggediconversione164/2014,invigoredal12novembre2014,introducemoltenovitàalDL 
133/2014,ilcosìdetto"SbloccaItalia,entratoinvigoreil13settembre2014.Visonointerventiin 
materiadibonificheedissestoidrogeologico,gestionedellerisorseidriche,terreeroccedascavo, 
settoreenergetico,trasporti,territorioemoltoaltroancora. 
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A07 TRASPORTIEMOVIMENTAZIONI:Carico,trasportoescaricodeimaterialidirisulta 
alleimpiantidismaltimentoautorizzati,esclusiicostidismaltimentoetributi,se 
dovuti,emovimentazionedeimaterialiinambitodicantiere. 
 

TrasportieMovimentazioni:Sicomputailvolumedimaterialemovimentato. m3
 

 

DEFINIZIONE 
 
 

Carico, trasporto e scarico di materiale nell'ambito del cantiere e fuori da esso. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

L.R.10-7-2006n.30“Funzioniamministrativedicompetenzacomunaleinmateriadibonificadisiti 
contaminati” 
 

Leggeregionale18maggio1998,n.25“Normeperlagestionedeirifiutielabonificadeisiti inquinati” 
 

D.P.G.R.25febbraio2004n.14/R,Regolamentoregionalediattuazioneaisensidellaletterae), 
comma1,dell'articolo5dellaleggeregionale18maggio1998,n.25(Normeperlagestionedeirifiuti 
elabonificadeisitiinquinati),contenentenormetecnicheeproceduraliperl'eserciziodellefunzioni 
amministrativeedicontrolloattribuiteaglientilocalinellemateriedellagestionedeirifiutiedelle 
bonifiche.ModificatodalD.P.G.R.25/11/2009n.72/Re dalD.P.G.R.08/04/2013,n.15/R. 
 

Delib.G.R.29-12-2004n.41-14475PianoRegionalediGestionedeiRifiutispecialidaattività 
produttive,commercialiediservizi.ModificheeadeguamentoallavigentenormativadellaSezione2 
delPianodiGestionedeirifiutiapprovatoconDelib.C.R.30luglio1997,n.436-11546. 
 

D.M.LL.PP11Marzo1988:DECRETOMINISTERODEILAVORIPUBBLICI11MARZO1988(G.U.1-6- 
1988,n.127suppl.)Normetecnicheriguardantileindaginisuiterreniesullerocce,lastabilitàdei 
pendiiedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioniperlaprogettazione,l’esecuzioneedil 
collaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedifondazione.-Istruzioniperl’applicazione. 
 

CircolareLL.PP.n30483del24Settembre1988(Pres.Cons.Superiore-ServizioTecnicoCentrale) 
Legge2febbraio1974n.64,art.1-D.M.11marzo1988.Normetecnicheriguardantileindaginisui 
terreniesullerocce,lastabilitàdeipendiinaturaliedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioni 

CODICE CAPITOLOA07-Trasportiemovimentazioni (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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perlaprogettazione,l'esecuzioneeilcollaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedi 
fondazione. Istruzioni perl'applicazione. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Lamovimentazionedelmaterialenell'ambitodicantieredeveavvenireamanooconl'ausiliodimezzi 
meccanici eprecisamente: 
 

- a mano o con l'ausilio di piccoli attrezzature da lavoro (pala, carriola, carderella, secchi etc.): 
Qualoracisitroviinpresenzadiun'areadistoccaggioodidepositodimaterialiingenereesidebba 
provvedere alla loro movimentazione ed allontanamento (a mano o per paleggiamento), si deve 
procederedall'altoversoilbasso,attuandoleopportunecautelealfinedievitarecaduteincontrollate 
dimateriale,caricandolosugliidoneimezziditrasporto,qualiperesempio,secchi,carriole,carrette, 
moto-carrette,bennedimezzid'operaoaltro.Sel'operazionevieneeffettuataconlapala,ilmateriale 
dasollevaredeveesserediidoneadimensioneepesoaladimensionedellapalastessa.Peril 
superamentodeidislivelli,sidevonoutilizzaredeglielevatori(piattaforme,carrellielevatori, 
montacarichi,gruatorreetc.)equalorasimovimentinocarichiconlacarriolasidevonorealizzare 
idoneepasserelleoandatoieconpannellidilegnoosimilari. 

 

-conmezzimeccanici:questilavorazionidevonoessereeffettuatedapersonalequalificatoeformato, 
cheutilizziattrezzatureemezzid'operacertificatiecollaudati. 
 

Lagestioneel’utilizzodeimaterialidiscavoavverràsecondoquantoprevistodalprogettoedalPiano 
diutilizzoenelrispettodelD.lgs.152/2006eD.M.161/2012inmateriadirifiutieterrerocceda scavo. 
 

Iltrasportodelmaterialescavatodeveessereaccompagnatodalladocumentazionedovutaaisensi 
dell’allegato6delD.M.161/2012. 
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B04 CALCESTRUZZI:Compostieconfezionatiincantiereconl’ausiliodibetoniera,conformi 
alleNormeTecnicheperleCostruzionidicuialD.M.14/01/2008,classificatoinbase 
allaresistenzacaratteristicaC,compresiipontidiservizioconaltezzamassimam2,00 
e/otrabattellianorma,ancheesterni,mobiliofissieognialtroonereemagisteroper 
dareillavorofinitoaregolad'arte.Ilcalcestruzzorealizzatoincantierevaprodottoin regime di controllo 
qualità per garantire il rispetto delle prescrizioni di progetto. Il costruttore prima dell'inizio 
dell'opera deve effettuare idonee prove preliminari di 
studioperciascunamiscelaomogeneadicalcestruzzodautilizzare. 
 

Opereinconglomeratocementizio:sicomputanoinbasealvolumerealizzato, m3 

dalqualesonodetrattituttiivaniivuotioletraccecheabbianosezioniminime 
superioriam20,20;dalcomputofinale,sonoinoltredetrattiivolumioccupati da 
altre strutture inserite nei getti stessi, con esclusione delle armature 
metalliche,ancorchéconteggiateaparte. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Conglomeratocostituitodamaterialiinerti(sabbia,ghiaia)unitiaunleganteidraulico(calce, 
cemento)edacquaeconl'aggiunta,secondolenecessità,diadditivie/oaggiuntemineraliche 
influenzanolecaratteristichefisicheochimichedelconglomerato. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato l’impresa deve attenersi strettamente a tutte le 
disposizioni contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche (D.M. 14/01/2008), 
nonchéalleLineeguidaperlamessainoperadelcalcestruzzostrutturaleeditedalServizioTecnico 
CentraledelConsiglioSuperioredeiLavoriPubblici(2008)http://www.cslp.it/cslp/ 
 
 

UNI EN 206:2014 Calcestruzzo - : Specificazione, prestazione, produzione e conformità 
 

UNI 11104:2004 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità - Istruzioni 
complementari per l'applicazione della EN 206-1 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

IlcalcestruzzodeveessereprodottoinimpiantodotatodiunSistemadiControllopermanentedella 
Produzione(FPC)alloscopodiassicurarecheilprodottoabbiairequisitiprevistidalleNormeTecniche 
perleCostruzioni(D.M.14/01/2008)echetalirequisitisianocostantementemantenutifinoallaposa 

CODICE CAPITOLOB04-Calcestruzzi (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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inopera;talesistemadicontrollodeveesserecertificatodaunorganismoterzoindipendente 
autorizzato ed effettuato in accordo a quanto contenuto nelle Linee Guida sul Calcestruzzo 
PreconfezionatoeditedalServizioTecnicoCentraledelConsiglioSuperioredeiLavoriPubblici(2003), 
mapermodestequantitàl’impresapuòconfezionareincantiereilcalcestruzzo,medianteprocessidi 
produzionetemporaneienonindustrializzati(individuatonellanormainferioria1500m3dimiscela 
omogenea). 
 

Lamiscelasaràconfezionatasottoladirettaresponsabilitàdell’impresa.Ilcostruttore,prima 
dell’iniziodeilavori,deveeffettuareidoneeprovepreliminaridistudioperciascunamiscelada 
utilizzare, al fine di ottenere le prescrizioni richieste dal progetto e consegnare alla DL adeguata 
documentazione dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della resistenza 
caratteristica. 
 

Il calcestruzzo viene identificato in base alla resistenza caratteristica, alla classe di esposizione 
ambientaleedallaconsistenza;l’aggregatoèconsideratoconDmax32mmelaclassedicontenutodi 
cloruridelcalcestruzzoè0,4. 
 

Deveesserecuratalamessainoperaelastagionaturadelcalcestruzzo,affinchélaresistenzainopera 
nonrisultiinferioreailimitiimpostidalD.M.14/01/2008. 
 

L’impresadeveavvisarelaDirezionedeiLavoriprimadiiniziareciascungetto,conunpreavvisodi almeno 
24 ore, e verificare assieme alla stessa DL se le condizioni climatiche sono idonee 
all’esecuzione deigetti. 
 

Ènecessariochel’impresautilizzicasseformediresistenza,rigidezza,tenutaepuliziaadeguateper 
otteneresuperficiregolarieprivedidifettisuperficialichepossanoincideresullacapacitàdel 
copriferrodiproteggerelearmature;nelcasodiutilizzodicasseridilegnoe/oelementiinlaterizio 
l’impresadevebagnarefinoasaturazionetuttelesuperficichesarannoacontattocolcalcestruzzo 
perevitarelasottrazionediacquadallostesso. 
 

Gliimpastidevonoesserepreparatietrasportatiinmododaescluderepericolidisegregazionedei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere 
convenientemente compattato e la relativa superficie deve essere protetta contro laveloce 
evaporazionedell’acqua,dalgelo,dagliagentiatmosfericiemantenutaumidaperalmenotregiorni. 
 

Il calcestruzzo deve essere compattato in modo che le armature vengano adeguatamente incorporate 
nella matrice cementizia. 
 

Alloscopooccorreutilizzarevibratoridainserireedestrarreverticalmenteogni50cmcirca,facendo 
attenzioneanontoccarelearmatureeadinserireilvibratoreadunaprofonditàtaledacoinvolgere 
glistratiinferioriprecedentementevibrati.Nellafasedelgettolavibrazionedeveessereeseguitaper 
stratidispessoreinferiorea30cm. 
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Neigettiverticali,lastagionaturaconsistenelmantenimentodellecasseforme;perigettiorizzontali 
nell’applicazioneditelidiplasticaperiltemponecessariofissatodalletabellesottoriportate. 
 

L’impresaèresponsabiledelrispettodellaclassediconsistenzaprescrittadalprogettista,pertanto 
nondeveessereaggiuntaacquaoaltrimaterialinell’impastoapièd’opera. 
 

Perunacorrettaesecuzionedelgettodelcalcestruzzodeveessererispettatal’altezzamassimadi 
cadutalibera(disolitolimitataa50-70cm)editempiminimidivibrazioneprescritti. 
 

IlprelievodeiproviniperilcontrollodiaccettazionevaeseguitoallapresenzadelDirettoredeiLavori, 
seguendoleprocedureprevistedalD.M.14/01/2008. 
 

I lavori, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei periodi di gelo, 
duranteiqualilatemperaturasimantenga,permolteore,aldisottodi0°C.Quandoilgelosiverifichi 
soloperalcuneoredellanotte,leoperepossonoessereeseguitenelleoremenofreddedelgiorno, 
purchéaldistaccodellavorovenganoadottatiopportuniprovvedimentiperdifenderelelavorazioni dal 
gelonotturno. 
 

Il disarmo deve avvenire gradatamente, adottando i provvedimenti necessari ad evitare brusche solle- 
citazioniedazionidinamiche,enondeveavvenireprimachelaresistenzadelcalcestruzzoabbiarag- 
giuntoilvalorenecessarioinrelazioneall’impiegodellastrutturaall’attodeldisarmoesempreprevia 
autorizzazionedellaDirezionedeiLavori. 
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B08 SOLAI:Rifacimentodisolaiesistentipianioinclinaticonilmantenimentodella 
strutturaoriginariaoilrecuperoeriutilizzodellastessa,persolaidiqualunque 
tipologia,compresiipontidiservizioconaltezzamassimam2,00e/otrabatellia 
norma,ancheesterni,mobiliefissi,ilgettodellasolettaincalcestruzzoclasseC25/30 
spessorecm4(salvodiversaindicazione)iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoa 
regolad’arte.Sonoesclusi:ilgettodeicordolidirigiro,isistemidicollegamentoed 
ancoraggioallestruttureesistentielearmature(dacomputarsiaparte). 
 

Qualsiasitipologiadisolaioècomputataasuperficienettamisurataall’internodei m2 

cordoliperimetraliedelletravidiC.A.,esclusol'incastrosullestruttureportanti. 
 
 
Fornituraditraviecorrentiinlegnoècomputataavolumeeffettivodellestesse m3

 

 
 

Sedidiincastroperglielementiportantiecreazionedeipianidiappoggiodegli 

elementistrutturali:siconteggianoaunità,perciascunoperazioneeffettuata. 
cad 

 
 

DEFINIZIONE 
 

Solaio:ciascunodeipianiorizzontalioinclinatichesuddividonol'edificio,servendodacoperturaalle 
stanzesottostantiedabaseaquellesoprastanti. 
 

Sedidiincastro:lavorazionenecessariaperlacreazionediasolenellamuraturarealizzateper 
alloggiareglielementiportantidelsolaio. 
 

Pianidiappoggio:lavorazionenecessariaperlacreazionedisuperficiorizzontalidiidoneedimensioni 
ricavateall'internodelloscassoperalloggiareglielementiportantidelsolaio. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nel rifacimento dei solai, prima di demolire la struttura sovrastante del massetto sarà necessario 
puntellare adeguatamente ilsolaio. 

CODICE CAPITOLOB08-Solai (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Prima della realizzazione degli scassi occorre tracciare sulle strutture esistenti la quota dei piani 
d'impostadeisolaielaposizionedelleasoledialloggiamento,operazionedaeseguirsiamano 
(corda/gesso,livella)oconl'ausiliodiapparecchiatureelettroniche(livellalaserecc).Asecondodella 
caratteristichetipologichedellastrutturasidevonoeseguiregliscassiamanooconl'ausiliodipiccoli 
mezzimeccaniciprovvedendosuccessivamenteallaregolarizzazionedelpianodiappoggioconidoneo 
materiale. 
 

Gli scassi devono limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
 

Nel rifacimento dei solaio in legno, l’appoggio sulla muratura deve prevedere l’interposizione di 
elementidettidormienti,conlafunzionediisolamentodellatravedall’umiditàdicondensazioneedi 
ripartizionedeicarichisullamuraturasuunasuperficiepiùampiadellaproiezionedellasola 
superficiediappoggio.Seletravisonoalloggiatenellemuratureilvanodeveessererealizzatodi dimensioni 
sufficienti per lasciare una necessaria intercapedine d’aria, soprattutto posteriormente alla testata. 
 

Nondeveesseresollevatapolvere,percuitantolemuraturequantoimaterialidirisultadovranno essere 
opportunamentebagnati. 
 

Tuttiimaterialiriutilizzabili,cherestanodiproprietàdellastazioneappaltante,devonoessere 
opportunamentepuliti,custoditi,trasportatiedordinatineiluoghidideposito,cheverrannoindicati 
dallaDirezionedeiLavori,usandocautelepernondanneggiarli,sianellapuliziasianeltrasportosia 
nell’assestamento,eperevitarneladispersione. 
 

Imaterialidiscartodevonoesseresempretrasportatidall’Impresafuoridelcantiereneiluoghi 
indicatidalDirettoredeilavori. 
 

Isolaidevonosopportare,asecondadelladestinazioneprevistaperirelativilocali,icarichiprevisti 
nelD.M.14/01/2008“Normetecnicheperlecostruzioniinzonasismica”. 
 

Ilmaterialedirecuperoedinuovafornituradeveessereposatononacontattoconilterrenoperevi- 
tarecheassorbasostanzeche,unavoltainopera,possanocausareefflorescenzeoscarsaadesione con 
ilcalcestruzzo. 
 
 

Durantelastagioneinvernalebisognaevitarecheglielementidilateriziosiimpregninod’acqua,con 
rischiodidanneggiamentodagelo. 

 
Nel caso siano presenti elementi difettosi, essi vanno eliminati prima della posa in opera. 
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B10 CONSOLIDAMENTIERINFORZISTRUTTURALI:daeseguirsisustrutturelesionateoda 
rinforzare,mediantel’utilizzoditecnicheadeguateinbaseallatipologiadell’opera 
sullaqualesiinterviene,compresipontidiservizioconaltezzamassimam2,00e/o 
trabattellianorma,ancheesterni,mobiliefissi,iltuttoperdareiltitolocompiutoe finito a regolad’arte. 
 

Consolidamentostruttureinc.a.:sicomputaasuperficielavorata. m2
 

 
 

Consolidamento di strutture in genere (chiusura di brecce, scuciescuci), m3 

cordoli di collegamento, consolidamento fondazioni, rinfianchi, 

sottomurazioni:sicomputaavolumeeseguito. 
 
 

Inghisaggieconsolidamenticonelementiinacciaio:sicomputanoadelemento 
posato. 

cad 

 
 

Cerchiature:sicomputailpesodeglielementiutilizzati. kg 
 

DEFINIZIONE 
 

Consolidamento:lavorazionefinalizzataarestituireoincrementarelaconsistenzadiunsingolo 
elementostrutturaleodiuninteroedificio. 
 

Rinforzo strutturale: lavorazione finalizzata ad incrementare la resistenza di un singolo elemento 
strutturale o di un intero edificio. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

“LineeguidaperlariparazioneeilrafforzamentodielementiStrutturali,tamponatureePartizioni” della 
ProtezioneCivile. 
 

LineeguidaperlaProgettazione,l’EsecuzioneedilCollaudodiInterventidiRinforzodistrutturedi 
c.a.,c.a.p.emurariemedianteFRPDocumentoapprovatoil24luglio2009dall’assembleaGenerale 

Consiglio Superiore LLPP 

 

Linee Guida CNR-DT200/2004 Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di 
Interventi di Consolidamento Statico mediante l’utilizzo di Compositi Fibrorinforzati – Materiali, 

struttureinc.a.einc.a.p.,strutture -Consiglio Nazionale delleRicerche –13luglio2004. 

CODICE CAPITOLOB10-Consolidamentierinforzistrutturali (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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UNI EN 1504-9:2009 Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo:Definizioni,requisiti,controllodiqualitàevalutazionedellaconformità–Parte9: 
Principigeneraliperl’usodeiprodottiedeisistemi. 
 

UNI EN 1504-10:2005 Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di 
calcestruzzo: Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità- Parte 10: 
Applicazione in opera di prodotti e sistemi e controllo di qualità dei lavori. 
 

UNI9124-1:1987Ediliziaresidenziale.Strutturedielevazionedimuratura(edelementicostruttivi 
associati).Definizionefondamentaledegliinterventidirecupero. 
 

UNIENISO12944-1:2001Pittureevernici-Protezionedallacorrosionedistrutturediacciaio 
medianteverniciatura-Introduzionegenerale(Seguonoleparti:2,3,4,5e6) 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Primadell'esecuzionedelconsolidamentosideveprocedereadeventualescarificaepulizia 
meccanicadellepartidegradateedeglielementiestraneiallastruttura. 
 

Perleopereincementoarmatosideveeffettuareiltrattamentoprotettivodeiferriconapplicazione 
dimaltaadditivataemaltarasante.Perassicurareallamaltacementiziaanticorrosivalapossibilitàdi 
sviluppareefficacementelasuaproprietàanticorrosiva,èindispensabilecheilferrodatrattaresia 
liberatodalcalcestruzzocircostantedeterioratoecarbonatatochedamaterialiincoerenti,grassi,olii 
eruggine.Incasodiimpossibilitàdieseguireunasabbiaturaalloscopodiportarelearmaturea 
metallobianco;èopportunospazzolareenergicamentelasuperficiedelmetalloconcuraedin 
profondità. 
 

Inbaseallalavorazionedaeseguiresideveeffettuaregliidoneipuntellamentidellestrutture,siano esse 
orizzontali overticali. 
 

Neiconsolidamentidimuraturaconlatecnicadel“scuciecuci”sideveprocedereconlamassima cautela 
evitando colpi e vibrazioni durante la fase di demolizione, eseguendo ogni operazione a 
mano.Imattonidevonoessereammorsatidaamboilaticonlamuraturaesistente. 
 

Neiconsolidamentidimuratura-rinforzodimuraturaconreteelettrosaldataegettodicls,cosiddetto 
“betoncino”, si deve preventivamente procedere alla demolizione dell'intonaco o del rivestimento con 
rimozione dello stesso dalle connessioni, mettendo a vivo la muratura; allargare le fessurazioni 
maggiori,ancheasportandolepartigiàsmosseemediantepuliziaaccuratacongettod'acquadelle 
fessurazioniedelleparetimesseanudo.Successivamenteprocedereconlastuccaturadelle 
fessurazioniconmaltacementizia,previoposainoperadeitondidiacciaioattraversantilamuratura 
entroforidipiccolodiametrooattraversolestesselesioni,bloccaticonpastacementizia. 
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Siprocedepoiall'applicazionesuentrambelefaccedellamuraturadiunareteelettrosaldata, 
risvoltandola per almeno 50 cm in corrispondenza degli spigoli verticali interni ed esterni. Le reti 
devonoesserefissateecollegatefralorocontondinidiacciaiodiametro6-8mm,inragionedi6 
collegamentiperm2;edinfinesiapplicaaspruzzooapressionesuentrambelefacce,previa 
bagnaturadellesuperfici,delrinzaffoediunostratodi“betoncino”dellospessoreminimodi3cmdal 
vivodelmuro,trattatoafrattazzo,perottenereunasuperficieregolarepianaattaariceverelostrato 
afiniredell'intonacoodilrivestimento. 
 

Ilcordoloincementoarmatodeveessereeseguito,inbaseallaconsistenzadeimuriedalle 
prescrizioni diprogetto. 
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C01 MURATURA DI PARETI E TRAMEZZI: per la regolarizzazione di pareti o per la 
tamponaturadivanidiporteofinestrecompresoilcaloedilsollevamentoinaltodei 
materiali,laformazionediriseghe,mazzetteecollegamenti,ipontidiserviziocon 
altezzamassimam2,00e/otrabattellianorma,ancheesterni,mobiliofissieogni 
altroonereemagisteroperdareillavorofinitoaregolad'arte.Ledimensionidegli 
elementisonoindicatesecondolanormaUNI771-1(larghezza–spessore–altezza) 
 

Murature:sicomputanoal“vivo”,esclusicioègliintonaci,condetrazionedei m2 

vuotidilucesuperioream21,00edeivuotidicannefumarie,canalizzazioni, 
ecc.cheabbianosezionesuperioream20,50;perdettalavorazionesiprocede 
misurandolasuperficierealizzata. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Elementostrutturalerealizzatoinlaterizioocalcestruzzoposatoconmaltaconspessorevariabile,ma 
senzafunzionedisostegnodeicarichidelfabbricato. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI9124-1:1987Ediliziaresidenziale.Strutturedielevazionedimuratura(edelementicostruttivi 
associati).Definizionefondamentaledegliinterventidirecupero. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nellecostruzionidellemuraturedeveesserecuratalaperfettaesecuzionedeglispigoli,dellevolte, 
piattabande,archi;esonolasciatituttiinecessariincavi,sfondi,canneeforiper: 
 

 riceverelechiavieicapichiavedellevolte,gliancoraggidellecateneedelletraviadoppioT;le 
testatedelletravi(dilegno,diferro);lepietredataglioequantoaltrononvengamessoinopera 
durantelaformazionedellemurature; 

 

 ilpassaggiodellecanalizzazioniverticali(tubipluviali,cannedistufeecamini,scaricoacqueecc.); 
 

 ilpassaggiodelleconduttureelettriche,ditelefoniediilluminazione; 

CODICE CAPITOLOC01-Muraturadiparetietramezzi (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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 leimpostedellevolteedegliarchi; 

 

• glizoccoli,dispositividiarrestodiporteefinestre,zanche,soglie,ferriate,ringhiere,davanzali,ecc… 

 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti sia fra le varie parti di esse. 
 

Imattoni,primadelloroimpiego,devonoesserebagnatifinoasaturazioneperimmersione 
prolungataemaiperaspersione.Essidevonomettersiinoperaconigiuntialternatiedincorsiben 
regolarienormaliallasuperficieesterna;sonoposatisopraunostratodimaltaepremutisopradi 
essoinmodochelamaltarifluiscaintornoeriempiatuttelecommessure. 
 

I giunti non devono essere rabboccati durante la costruzione. 
 

Selamuraturaèconparamentoavista(cortina)occorreaverecuradiscegliereperlefacceesternei 
mattonidimigliorecottura,meglioformatiedicolorepiùuniforme,disponendoliconperfetta 
regolaritàericorrenzanellecommessureorizzontali,alternandoconprecisioneigiuntiverticali.I 
giunti,previalororaschiaturaepulitura,devonoessereprofilaticonmaltaidraulicaodicemento, 
diligentementecompressaelisciataconappositoferro,senzasbavatura. 
 

Lesordine,gliarchi,lepiattabandeelevoltedevonoesserecostruiteinmodocheimattonisiano 
sempredispostiindirezionenormaleallacurvadell’intradosso. 
 

All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo devono essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
 

I lavori, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei periodi di gelo, 
duranteiqualilatemperaturasimantenga,permolteore,aldisottodi0°C.Quandoilgelosiverifichi 
soloperalcuneoredellanotte,leoperepossonoessereeseguitenelleoremenofreddedelgiorno, 
purchéaldistaccodellavorovenganoadottatiopportuniprovvedimentiperdifenderelelavorazioni dal 
gelonotturno 
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C03 COPERTURE:Rifacimentoe/omanutenzionedimantidicoperturaedaggettidigronda 
sustruttureesistenticompresoglioneriperilcaloedilsollevamentodeimaterialiela 
loroposainopera,laformazionedicolmi,diagonali,bocchettediareazioneealtripezzi 
speciali,lasistemazionedelleconverse,ipontidiservizioconaltezzamassimam2,00 
e/otrabatellianorma,ancheesterni,mobiliefissi,iltuttoperdareiltitolocompiutoe finito a 
regolad’arte. 
 

Mantodicoperturaeaggettidigronda:sicomputamisurandogeometricamente m2 

lasuperficieeffettivadellefaldedeltetto,senzaalcunadeduzionedeivaniper 
fumaioli,lucernari,edaltrepartisporgentidellacopertura,purchénoneccedenti 
ciascunalasuperficiedim21,00,nelqualcasosidevonodedurreperintero.Non 
sitienecontodellesovrapposizioniaridossodeigiunti. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Copertura:elementopostoallasommitàdiunmuroodiunaltroelementoarchitettonico,anche 
aggettante,inmododaallontanareildilavamentodell'acquapiovanaeaprotezionedegliagenti 
atmosferici.Inparticolaresiintendonopercoperturediscontinue(afalda)quelleincuil’elementodi 
tenutaall’acquaassicuralesuefunzionisolosepostoadunadeterminatapendenza. 
 

Manto di copertura: elemento di tenuta, consistente nello strato più esterno della copertura, 
impermeabile e resistente alle sollecitazioni chimiche, fisiche e meccaniche. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI 9460:2008 Coperture discontinue - Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione e la 
manutenzione di coperture realizzate con tegole di laterizio o calcestruzzo. 
 

UNI 8178:2012 Edilizia – Coperture – Analisi degli elementi e strati funzionali. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Durantel’esecuzionedeilavoriècompito,traglialtri,dellaD.L.verificarecheimaterialiimpiegatiele 
tecnichediposasianoeffettivamentequelleprescritteedinparticolaredevonoessereverificatii 
collegamentitraglistrati,larealizzazionedeigiunti/sovrapposizioniel’esecuzionedeibordi. 

CODICE CAPITOLOC03-Coperture (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Ilmantodicoperturadeveavereunasuperficiechegarantiscalastabilitàdeglielementidicopertura 
elacorrettaventilazionedelsottomanto.Perilfissaggiosipossonoadottarediversesoluzioni: 
listellatura(doppiaosingola),pannellipresagomatiecordoliinmalta. 
 

Durantelaposadelmantodicoperturadeveesserepostaparticolareattenzioneadeffettuareuna 
correttasovrapposizionedelletegolepergarantirelatenutaall'acquadelmantodicopertura 
realizzatoconelementidiscontinui.Lasovrapposizionevariaalvariaredellapendenza,cheasuavolta 
variaasecondadellazonaclimaticaedellecondizioniclimatichepeculiarinellazonastessa,perle 
coperturaconcoppiedembrici,icoppidevonosovrapporsiagliembricidi7-9cm. 
 

Laposadelmantodicoperturaconcoppiedembricideveavvenireprocedendodallagrondaversoil colmo, 
per file in direzione della linea di massima pendenza. L’allineamento degli elementi deve 
esserecontrollatoconunastaggia(stadia). 
 

Letegolemarsigliesidevonoessereposateperfileparalleleallalineadigronda,unaallavolta,oppure 
procedendocondueotrefilecontemporaneamente,iniziandodallalineadigrondaeprocedendo 
versol'alto.Perrealizzarelefileagiuntisfalsatiinmodoche,cadendoilgiuntofraduetegoleadiacen- 
tialcentrodellategolasottostante,siriducailpericolodiinfiltrazioni,unafilasiedunanodevonoes- 
sereiniziateconunamezzategola.Questasipuòancheotteneremedianteiltagliodiunategolastan- 
dardutilizzandounamolafissasubanco.Perrealizzareunmantodimarsigliesiagiuntiallineati,con 
uneffettoesteticodiverso,sipuòprocederesiaperfileorizzontali,siaperfileverticali:inquest’ulti- 
mocasoperò,dopolaprimafila,occorrealzareognitegolapersovrapporreedincastrareletegole 
dellafilaparallelaverificandocontinuamentel’allineamentoconlastaggia. 
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D06 RISANAMENTIEDEUMIDIFICAZIONI:diparetiemuratureesclusiponteggiesternio 
piattaformeaereeacella,macompresipontidiservizioconaltezzamassimam2,00 
e/otrabatellianorma,ancheesterni,mobiliefissi,iltuttoperdareiltitolocompiuto 
efinitoaregolad'arte. 
 

Risanamenti:sicomputalasuperficielavorata m2
 

 

Deumidificazione:sicomputaalmetroperognicmdispessore m/cm 
 

DEFINIZIONE 
 

Risanamento: lavorazione atta a recuperare un elemento strutturale in stato di degrado chimico- 
fisico. 
 

Deumidificazione:lavorazioneattaaridurreillivellodiumiditàpresentenellestruttureedilizie. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 

 
Perladeumidificazionedellemuratureinpietraolateriziosoggettealfenomenodellarisalitacapillare 
dell'umidità,occorre: 

 
-rimuoveregliintonacifatiscenti,pariallaquotaraggiuntadallarisalitacapillaredell'umidità, 
aumentataditrevoltelospessoredellamuratura,avendocuradiscarnireinprofonditàlefughetra 
glielementi; 

 
-pulire le superfici da ogni parte incoerente mediante idrolavaggio in pressione o raschiatura con 
mezzi manuali; 

 
-posaresullesuperficieripulitadiprodottodeumidificanteapennelloospruzzo,secondolatecnica 
sceltadalprogettistaedaindicazionedellaD.L. 
 
-eseguire l'intonacatura secondo le indicazioni progettuali con i prodotti ivi indicati. 

CODICE CAPITOLOD06-Risanamentiedeumidificazioni (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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E06 FINITURE:rifacimentodicornici,cornicioniefascemarcapiano,stuccaturaeripresa di 
facciate ed intonaco, esclusi ponteggi esterni o piattaforme aeree a cella, ma 
compresipontidiservizioconaltezzamassimam2,00e/otrabatellianorma,anche 
esterni,mobiliefissi,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte. 
 

Finiture:sicomputanolesuperficieffettivamenterealizzate. m2
 

 

DEFINIZIONE 
 
 

Finiture: lavorazioni atte al completamento esterno estetico/funzionale degli edifici. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Occorre preventivamente procedere alla raschiatura e lavatura delle vecchie murature, per eliminare 
eventualiresiduidipolvere,maltaoqualsivogliaaltromaterialeinstabile,edessereportateafinito 
tramitelisciaturaaferro,afrattazzoodaltratecnicarealizzativacorrispondenteallaperfettaregola 
dell'arte. 
 

Lerabboccature,lesbruffature,learricciatureegliintonacidiqualsiasitipo,applicatianchein 
superficilimitate(cornicioni,fascemarcapiano,paramentiinpietra,spalle,sguinci,mazzettedivanidi 
porteefinestre,etc.)ocomunquecentinateedaqualsiasialtezza,comprendonoanche: 
 

• l’esecuzionediangoliespigoliacigliovivoodarrotondatoconraggiononsuperiorea5cm; 

 

 laripresa,dopolachiusura,ditraccediqualunquegenere,lamuraturadieventualiganciasoffittoe le 
riprese contro pavimenti, rivestimenti, zoccolature, serramenti, da eseguirsi anche in tempi 
successivi; 

 

 l'intasamentodeiforidellaterizionellemuraturedimattoniforati; 
 

• l’esecuzionediunprimoleggerorinzaffoformatoconmaltafluidadicementosututtelesuperficidi 
intradossodeisolaiedellevolteesututtelestrutturediconglomeratocementizio. 

CODICE CAPITOLOE06-Finiture (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Learricciature,lesbruffatureequant'altro,daeseguirsiamacchinaoamano,devonoessereeseguite 
aperfettaregoladell’arte,stese,battute,spianateelisciatefinoarenderleperfettamentecomplanari 
aquelleesistenti,strutturalmenteomogeneeesolide,nellospessoreopportunoedessereresefinite 
epronteperlalavorazionesuccessiva. 
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F04 TINTEGGIATURE E VERNICIATURE: eseguite su qualsiasi supporto, compreso 
eventuale rimozione di coloriture preesistenti, la preparazione delle superfici da pitturare, 
l’eventuale protezione di altre opere finite, la rimozione e la pulitura di 
tuttelesuperficieventualmenteintaccate;compresoipontidiservizioconaltezza 
massimam2,00e/otrabattellianorma,ancheesternimobiliofissi,iltuttoperdare 
iltitolocompiutoefinitoaregolad’arte. 
 

Operazionidisabbiaturaperasportazionevecchiecoloriture,verniciatureo m2
 

asportazione di ruggine su opere in ferro: si computa la superficie lavorata 
 
 

DEFINIZIONE 
 

Sabbiatura:lavorazionepreparatoriatramiteasportazionedellevecchiecoloriture,verniciaturee/o ruggine. 
 

Tinteggiature:stesuradisostanzecolorantiinsospensioneoinsoluzioneinliquidiacquosioacrilici 
sullesuperficiopachedisoffittieparetiinterneedesterne. 
 

Verniciature: stesura di soluzione più o meno densa di composizione varia con funzione di 
rivestimento protettivo e/o ornamentale. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI 8758:1985 Edilizia. Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e 
misti. Criteri per l informazione tecnica 
 

UNI8760:1985Edilizia.Sistemidirivestimentoplasticoadapplicazionecontinua(RPAC).Criteriperl 
informazionetecnica 
 

UNI 8752:1985 Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni superficiali. 
Classificazione,terminologiaestratifunzionali. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 

CODICE CAPITOLOF04-Tinteggiatureeverniciature (TIP.02) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Isistemidifiniturarealizzaticonprodottifluidiqualipitture,vernici,impregnanti,devonoessere 
realizzatisecondoleprescrizionidatenelprogettoedinbaseallecaratteristichedelprodotto. 
 

Ai fini della presente lavorazione, si deve procedere come di seguito indicato: 
 

 Asportazionedivecchiecoloritureoverniciaturesuoperemurarieenon; 
 

 protezionedellealtreoperefinitepresentiincantiereenonoggettodipuliziaamezzoidoneisistemi 
diprotezione; 

 

 rimozioneepulituradieventualielementideterioratiodestraneiallastrutturasucuisideveandare 
adoperare,daeseguirsiamanooconl'ausiliodipiccolimezzimeccanici; 

 

• pulizia delle superfici interessate dalle lavorazioni, per asportare delle vecchie coloriture verniciature 
elaruggine,amezzosabbiaturadigradononinferioreaSP6(sabbiaturacommerciale).Soloincasi 
particolariepreviaautorizzazionedellaD.L.,lasabbiaturapuòesseresostituitadallapulizia 
meccanica(brossatura)SP3odaquellamanualeSP2(perlimitatesuperfici); 

 

 eventualesgrassaturaelavaggio,senecessari; 
 

 puliziadaimaterialidirisultaeloroallontanamento. 
 

Sabbiatura su opere in ferro: 
 

 protezionedellealtreoperefinitepresentiincantiereenonoggettodipuliziaamezzoidoneisistemi 
diprotezione; 

 

 rimozioneepulituradieventualielementideterioratiodestraneiallastrutturasucuisideveandare 
adoperare,daeseguirsiamanooconl'ausiliodipiccolimezzimeccanici; 

 

• puliziadellesuperficiinteressatedallelavorazioni,perasportarelevecchieverniciatureelaruggine, 
amezzosabbiaturadigradononinferioreaSP6(sabbiaturacommerciale).Soloincasiparticolarie 
previa autorizzazione della D.L., la sabbiatura può essere sostituita dalla pulizia meccanica 
(brossatura)SP3odaquellamanualeSP2(perlimitatesuperfici); 

 

 eventualesgrassaturaelavaggio,senecessari; 
 

 puliziadaimaterialidirisultaeloroallontanamento. 



89 

Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo  

 

Durantelalavorazioneoccorrecurare,perognioperazione,lacompletaesecuzionedeglistrati,la 
realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le 
prescrizionirelativeallenormediigieneesicurezza. 
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PARAGRAFO4-TIPOLOGIA04-NUOVECOSTRUZIONISTRADALICARRABILIENONCARRABILI 
 
 

 
Iprezzisonorelativiadun'operastradaledinuovarealizzazioneedaquantoriconducibilealle 
urbanizzazioniprimariedinuovelottizzazioniesiriferisconoalavoriconnormalidifficoltàdi 
esecuzione 
 

Capitolo A04 – Scavi 

Capitolo A05 – Rilevati stradali 

CapitoloA07–Trasportiemovimentazioni 

CapitoloB12–Corpistradali 

Capitolo E02 – Pavimenti stradali 

Capitolo E06 – Finiture stradali 

Capitolo E07 – Segnaletica stradale 

CapitoloE08-Barrierestradali,recinzionieantirumore 

CapitoloE09–Sistemazionisuperficialidelterreno 

CapitoloF06–Fognaturestradali 

Capitolo F07 – Drenaggi 

CapitoloF08–Condotteecavidottistradali 

CapitoloG01-Sezionistradalifinite 
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A04 SCAVI:compresiglioneriperlarimozioneditrovantirocciosie/orelittidimurature 
finoam30,50;lospianamentodelfondodiscavo;laregolarizzazionedelleparetie 
deicigli;ildeflussool'aggottodell'eventualeacquapresentefinoadunbattente 
massimodicm20,l'estirpazionediceppaie,glioneriperleopereprovvisionaliquali 
lesbadacchiatureperscaviadunaprofonditàinferiorea1,50m,iltuttoperdareil 
titolocompiutoefinitoaregolad’arte.Sonoesclusiicostidismaltimentoetributi, sedovuti. 
 

Gli scavi sono computati: 
 

scotico:siprocederilevandolasuperficielavorata. m2
 

 
 
scavi  di  sbancamento:  si  computa  il  volume  col  metododellesezioni m3 

ragguagliate,inbaseairilevamenti,primaedopoirelativilavori. 
 
 
scaviasezionelargaeristrettaobbligata:siprocedemoltiplicandol’areadel m3 

fondoscavoperlaprofonditàdelmedesimo,misurataapartiredalpuntopiù 
bassodelperimetro;nelcasodiscampanaturepraticatenellaparteinferiore 
degliscaviirelativivolumivengonomisuratigeometricamente,scomponendo, 
oveoccorra,ivolumistessiinpartielementaripiùsemplici. 
 
 

DEFINIZIONE 
 

Asportazione di rocce e/o terra e/o altro materiale, necessaria per la realizzazione di opere edili, 
eseguita con mezzi meccanici o a mano. 
 
Si definiscono le diverse tipologie di scavo: 
 

• scotico:asportazionediunostratosuperficialedelterrenovegetale,perunaprofonditàfinoa30cm, 
eseguito con mezzi meccanici; l'operazione viene eseguita per rimuovere la bassa vegetazione 
spontaneaeperpreparareilterrenoallesuccessivelavorazioni(scavi,formazioneditappetierbosi, 
sottofondiperoperedipavimentazione,ecc).Esclusoiltagliodeglialbericondiametrodeltronco 
maggioredi10cmel’asportazionedellerelativeceppaie; 

 
• scavodisbancamento:formazionediunpianopraticatoaldisopradiquelloorizzontale,passante 
perilpuntopiùdepressodelterreno,chesiaapertodaalmenounlato; 

 
• scavodisplateamento:realizzatoaldisottodelpianoorizzontalepassanteperilpuntopiùdepresso del 
terreno o dello sbancamento precedentemente eseguito, sempre che il fondo dello scavo sia 
accessibileaimezziditrasportoecomunqueilsollevamentononsiaeffettuatomedianteiltiroinalto; 

CODICE CAPITOLOA04-Scavi (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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• scavoasezionelargaobbligata:realizzatoaldisottodelpianoorizzontalepassanteperilpuntopiù 
depressodelterrenoodellosbancamentoodellosplateamento,semprecheilfondodelloscavonon 
siaaccessibileaimezziditrasportoecomportiilsollevamentoverticaleperl'eliminazionedei 
materialiscavati; 

 
• scavoasezioneristrettaobbligata:tuttigliscaviincassatiperfondazionicontinue,fondazioni 
isolate,trinceeesimili,semprecheilfondodelloscavononsiaaccessibileaimezziditrasportoe 
comportiilsollevamentoverticaleperl'eliminazionedeimaterialiscavati;realizzatoaldisottodel 
pianoorizzontalepassanteperilpuntopiùdepressodelterreno.Siprecisacheall'internodel 
prezzario,loscavoasezioneristrettaobbligataèulteriormentesuddivisoinpuntualeecontinua;la 
sezionepuntualesiriferisceaplintiebuche,lasezionecontinuaascavilacuilarghezzamassimanon 
supericomunqueil1,50m; 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

D.M.LL.PP11Marzo1988:DECRETOMINISTERODEILAVORIPUBBLICI11MARZO1988(G.U.1-6- 
1988,n.127suppl.)Normetecnicheriguardantileindaginisuiterreniesullerocce,lastabilitàdei 
pendiiedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioniperlaprogettazione,l’esecuzioneedil 
collaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedifondazione.-Istruzioniperl’applicazione. 
 

CircolareLL.PP.n30483del24Settembre1988(Pres.Cons.Superiore-ServizioTecnicoCentrale) 
Legge2febbraio1974n.64,art.1-D.M.11marzo1988.Normetecnicheriguardantileindaginisui 
terreniesullerocce,lastabilitàdeipendiinaturaliedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioni 
perlaprogettazione,l'esecuzioneeilcollaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedi 
fondazione. Istruzioni perl'applicazione 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nella classificazione dei terreni si individuano tre principali tipologie: 
 

 terrenisciolti:terrenidimediaconsistenza,asciuttiopocoumidi(argille,sabbieeghiaieprivedi 
cementazione)conresistenzaacompressione<70kg/cmqecomunquescavabiliconbennasemplice; 

 

 roccetenere:formazionidicenerivulcaniche,pozzolane,tufopocolitoideconresistenzaallo 
schiacciamentotrai70edi100kg/cmqecomunquescavabiliconbennadarocciaoamano; 

 

rocce compatte: pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss, ardesie, ecc.) erocce 
magmatiche effusive (basalti, trachiti, etc.) con resistenza a compressione >100 kg/cmq e comunque 
scavabiliconusodimartelloneodimine. 
 

Gli scavi, per qualsiasi lavoro, devono essere eseguiti secondo i disegni di progetto. 
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L’asportazionedellaterravegetaledeveavveniresubitoprimadell’esecuzionedeimovimentiditerra, 
perevitarel’esposizionealleacquepiovanedeiterrenidenudati,siaperitrattiinrilevato(perevitare 
rammollimentieperditediportanzadeiterrenicostituentiilpianodiposa),siaperitrattiintrincea. 
 

Nell'esecuzione degli scavi, si deve procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati e 
paralleli all'asse stradale e le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto. 
 

Nell’esecuzionedegliscavioccorreprocedereinmododaimpedirescoscendimentiefranamenti, 
realizzando,inbaseallanaturadelterreno,leparetidelfrontediscavoconinclinazioneetracciato 
adeguato,prendendotutteleprecauzioninecessariequandooperanellevicinanzedifabbricatie 
predisponendocanaletteperl’allontanamentodelleacquesuperficiali. 
 

Nelcasodiinstabilitàdeifrontidiscavo,pericolodidannoapersoneoopere,l’impresahal’obbligodi 
avvertirelaDirezioneLavoriedilCoordinatoreperlaSicurezzainFasediEsecuzione,perl’adozione 
dellenecessariemisurediprevenzionedeirischio. 
 

Nei lavori elencati si intende compreso l'onere per la movimentazione del materiale scavato,con 
qualsiasimezzo,ancheaspalla,adepositooalsitodicaricosuimezzi,nonchétuttiitrasportiverticali che si 
rendesseronecessari. 
 

Nelcasodiinterferenzadelloscavoconserviziecondutture,saràcuraedoneredell’impresaadottare 
tuttigliaccorgimentinecessaripergarantirelastabilitàel’integritàdeglistessi,avvertendoe 
concordandoleoperazioniconisoggettigestorideiservizi. 
 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere riutilizzate o trasportate successivamente 
inaltrosito,essedevonoesseredepositateinluogoadattoeprevistoinsedeprogettuale(inconfor- 
mitàalPianodiUtilizzoealPSCsedovutoperlegge),accettatodallaD.L.,peresserepoiripresea 
tempoopportuno.Ildepositodimaterialescavatodeveesserefisicamenteseparatoegestitoinmodo 
autonomorispettoairifiutieventualmentepresentinelcantiereonelsitotemporaneo. 
 

Ildepositodelmaterialescavato,inattesadell'utilizzo(aisensidell'articolo4,comma1,letterab) 
D.M. 161/2012),deveavvenireall'internodelcantiere(sitodiproduzione)odialtreareepreviste(siti 
didepositointermedioedidestinazione),identificando,tramiteappositasegnaleticaposizionatain 
modovisibile,leinformazionirelativealsitodiproduzione,lequantitàdelmaterialedepositato,non- 
chéidatiamministratividelPianodiUtilizzo. 

 

Lagestioneel’utilizzodeimaterialidiscavoavverràsecondoquantoprevistodalprogettoedalPiano 
diutilizzoenelrispettodelD.lgs.152/2006,dalD.M.161/2012inmateriadirifiutieterrerocceda 
scavoedell’art.41bisdeldecretoleggen.69convertitonellaleggen.98del2013. 
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A05 RILEVATISTRADALI:realizzatisecondolesagomeprescritte,conmaterialiidonei 
prividisostanzeorganicheedesclusidalprezzo,provenientisiadagliscaviche dalle cave di prestito, 
che dagli impianti di riciclaggio; sono comprese la 
compattazioneastrati,l'eventualeareazioneoinumidimentoeognilavorazione 
edonereperdareilrilevatocompiutoaperfettaregolad'arte. 
 

La formazione dei rilevati stradali viene così computata: 
 
 

preparazionedelpianodiposadeirilevati:siprocederilevandolasuperficie m2 

lavorata. 
 
 
fornitura di materiale per formazione di rilevato stradale:vienevalutato m3 

misurandoilvolumedimaterialeinoperacompattato. 
 
 
formazione di rilevato stradale: si procede rilevando il volumeinopera m3 

compattato delrilevato. 
 
 
Rifilaturadiciglieformazionediunacoltrediterrenovegetalesubanchineo m2

 

su scarpate: si procede rilevando la superficie lavorata. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

L'insiemedioperechecomportanospostamentidimaterialeingenere,tesearialzareillivellodel 
terreno,eseguiteconmezzimeccanicioamano. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

• UNIEN13242:2008Aggregatipermaterialinonlegatielegaticonlegantiidrauliciperl 
impiegoinoperediingegneriacivileenellacostruzionedistrade. 

 

• UNIENISO14688-1:2013Indaginieprovegeotecniche-Identificazioneeclassificazionedei 
terreni-Identificazioneedescrizione 

 

• UNIEN13285:2010Miscelenonlegate-Specifiche 

CODICE CAPITOLOA05-Rilevatistradali (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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• Gradodicostipamento:B.U.-C.N.R.n.69del30/11/1978Normesuimaterialistradali 
 

• Massa volumica in sito: B.U.- C.N.R. n.22 del 03/02/1972 Peso specifico apparente di una 
terra insito 

 

• Provadicaricosupiastra:B.U.-C.N.R.n.146A.XXVIdel14/12/199Determinazionedeimoduli 
dideformazioneMdeM'dmedianteprovadicaricoadoppiocicloconpiastracircolare 

 

• Impiego della calce: B.U.- C.N.R. n.36 A VII del 21/02/1973 Stabilizzazione delle terrecon 
calce 

 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Per la costruzione di rilevati stradali occorre tenere conto di tre fattori essenziali: 
 

• idoneitàdelpianodiposa; 

 

 naturadelleterredautilizzarsi 
 

 caratteristichedellemacchinepercompattareglistrati. 
 

Primadiprocedereallacostruzionedelrilevatostradale,occorreasportaredalpianocampagnail 
terrenovegetale,perunaprofonditàda30a50cm,edassicurarsicheilterrenosottostantealpiano 
diposasiaidoneoasopportareilpesodell’operasenzachesiverifichinocedimenti.Aquestoscopoil 
pianodiposadelrilevatodeveessereaccuratamentecostipatomediantecompattazioneconrulli 
idonei.Quandoinveceilpianodiposadelrilevatononhabuonecaratteristichediportanza,occorre 
asportarelostratoditerrenononidoneoesostituirloconaltrodiidoneequalitàe,senecessario, 
realizzare opere didrenaggio. 
 

Per la formazione di un rilevato occorre che le terre utilizzate siano: 
 

 privedimaterialeestraneoedorganico; 

 

• appartenentiaigruppiA1eA2oaltrimentiaigruppiA4–A5eA3. 
 

Le terre da impiegare nella formazione dei rilevati devono essere preventivamente sottoposte a prove di 
laboratorio per la loro classificazione secondo le sopracitate norme CNR UNI, determinandone 
inoltre,ladensitàsecca(Proctormodificata),l’umiditàottima,ilCBRsaturoediltenoredisostanze 
organiche. 
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L’impresanelreimpiegodeimaterialiprovenientidalloscavoodall’usodimaterialiprovenientida 
altrisitideveattenersialPianodiutilizzodelleterreredattoaisensidelD.M.161/2012;incasodi 
violazionedegliobblighiassuntinelPianovienemenolaqualificadisottoprodottodelmaterialeda 
scavoconconseguenteobbligodigestireilpredettomaterialecomerifiuto. 
 

Il grado di addensamento da conferire al rilevato dipende dalla profondità dello strato rispetto al 
piano di posa della sovrastruttura (cassonetto): 
 

• perglistratipiùprofondiladensitàinsitodeverisultarenoninferioreal80%diquellamassima 
ottenutaconlaprovaAASHOmodificato(CNR69/78); 

 
 

• perglistratipiùviciniallapavimentazioneladensitàinsitodeverisultarenoninferioreal95%di 
quellamassimaottenutaconlaprovaAASHOmodificato(CNR69/78). 

 

Lastesadelmaterialedeveessereeseguitaconregolaritàperstratidispessorecostante,con 
modalità e attrezzature atte a evitare segregazione, brusche variazioni granulometriche e del 
contenutod'acqua. 
 

Perevitaredisomogeneitàdovuteallesegregazionechesiverificaduranteloscaricodaimezzidi 
trasporto,ilmaterialedeveesseredepositatosubitoamontedellasuperficied'impiego,peresservi 
successivamenteriportatotramitemezzidistesa.Lagranulometriadeimaterialicostituentiidiversi 
stratidelrilevatodeveesserelapiùomogeneapossibile.Inparticolare,deveevitarsidiporrein 
contattostratidimaterialeagranulometriapocoassortitaouniforme(tale,cioè,daprodurrenello 
stratocompattatoelevatapercentualedeivuoti),astratidimaterialiagranapiùfineche,durante 
l'esercizio,pereffettodellevibrazioniprodottedaltraffico,possanopenetrareneivuotideglistrati 
sottostanti,provocandocedimentiperassestamentodelcorpodelrilevato.Inognicaso,ilmateriale 
nondevepresentareelementididimensionimaggioridi140mm;questidebbonoessere,pertanto, 
scartatiall'impiantodiprelievo,primadelcaricosuimezziditrasporto.Nellaformazionedeirilevati 
devonoessereriservatiaglistratisuperiorilemiglioriterredisponibili,siacheprovenganodascavi 
dellasedechedacavediprestito.Ciascunostratopuòesseremessoinopera,penalarimozione, 
soltantodopoavereaccertato,medianteprovedicontrollo,l'idoneitàdellostratoprecedente. 
 

Durantelalorocostruzione,devonoessereconferiteairilevatiquellemaggioridimensionirichieste 
dall'assestamentodelleterre,affinchéalmomentodelcollaudoirilevatieseguitiabbianodimensioni 
noninferioriaquelleordinate. 
 

Leoperazionidicompattazionedebbonoesseredeterminatemediantelamessaapuntodeglischemi 
dirullaturachedebbonoesseredefinitiprimadell'iniziodeilavori. 
 

Lospessoredistesadinormadeverisultarenoninferioreaduevolteladimensionemassimadegli 
aggregatiimpiegati.Ilmaterialedeveesserestesoinstratidiridottospessore,comunquenon 
superiorea30cm,ecostipatomedianterullatura.Lasuperficiedeglistrati,acompattazione 
avvenuta,deveavereunapendenzatrasversalenoninferioreal2%,mamaisuperioreal4%,e, 
comunque,taledagarantirelosmaltimentodelleacquemeteoricheedeveessereevitatala 
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formazionediavvallamentiosolchi.Dettapendenzadeveesseremantenutaduranteillavoroeil 
transitodeimezzidicantiere,impiegandoalloscopolivellatriciomacchineequivalenti. 
 

L'utilizzodimaterialidaricicloperlarealizzazionedelcorpodeirilevatièconsentitopurchéinteressi 
tuttal'improntadelrilevatostesso.Nonsonoammessealternanzedistratidimaterialidaricicloedi 
terre,ancheseappartenentiadunodeigruppiA1,A2-4,A2-5,A3dellaclassificazionedicuialle 
NormeUNIEN13242:2008,UNIENISO14688-1:2013eUNIEN13285:2010(EXUNI10006). 
 

Ilrilevato,quindi,deveesserecostituitoalmassimodaduefascedimaterialedifferenti(riciclatoe 
non)insensoverticale;insensoorizzontale,invece,deveesserecomunquegarantital'omogeneità dei 
materialiutilizzati. 
 
Durantelacostruzionedelcorpodeirilevatioccorreprovvederetempestivamenteallariparazionedi 
dannicausatidaltrafficodicantiereoltreaquellidovutiallapioggiaealgelo. 

 
Qualorasidovesseromanifestareerosionidiqualsiasientità,l'Impresadeveprovvederealripristino 
dellezoneammalorateasuacuraespese.Nelcasoincuisiprevedaun'interruzionedeilavoriperpiù 
giorni,l'Impresaètenutaadadottareogniprovvedimentoperevitareinfiltrazionidiacquemeteori- 
chenelcorpodelrilevato. 
 

Nellaformazionedelrilevatosideveprocedereinmodoche,alavoroultimato,laprofilaturaesago- 
maturadeicigli,dellebanchineedellescarpateelelivellettealtimetricherisultinoconformiaidisegni 
edallequotestabilitedalprogetto.Lescarpatedevonoessereprotettemediantelastesadiunostra- 
toditerrenovegetaledispessoreminimo20cm;questodeveesseresistematoastrisceorizzontali, 
opportunamenteassestato,seguendoprogressivamentelacostruzionedelmanufatto.Perlasuane- 
cessariaammorsaturasidevonopredisporregradonidiancoraggio,salvoilcasoincuiilrivestimento venga 
eseguito contemporaneamente alla formazione del rilevato stesso. Il terreno vegetale deve es- 
seretaledaassicurareilprontoattecchimentoesviluppodelmantoerboso.Laseminagionedevees- sere 
eseguita tempestivamente, mediante idrosemina, consistente nell’aspersione di una miscela for- 
matadaacqua,miscugliodisementidispecieerbaceeselezionateeidoneealsito,concimeorganico, 
collantiesostanzemiglioratricidelterreno.Laseminadeveessereripetutafinoadottenereunade- guato 
ed uniformeinerbimento. 
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A07 TRASPORTIEMOVIMENTAZIONI:Carico,trasportoescaricoconqualunquemezzo 
meccanicodeimaterialiterrosigiacentiincantiere,darilevatoerinterroodirisulta, 
anchesebagnati,nell’ambitodelcantiere(movimentazione)etrasportoadimpianti 
dismaltimentoautorizzati,esclusiicostidismaltimentoetributi,sedovuti. 
 

TrasportieMovimentazioni:Sicomputailvolumedimaterialemovimentato m3
 

 

DEFINIZIONE 
 
 

Carico, trasporto e scarico di materiale nell'ambito del cantiere e fuori da esso. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

L.R.10-7-2006n.30“Funzioniamministrativedicompetenzacomunaleinmateriadibonificadisiti 
contaminati” 
 

Leggeregionale18maggio1998,n.25“Normeperlagestionedeirifiutielabonificadeisiti inquinati” 
 

D.P.G.R.25febbraio2004n.14/R,Regolamentoregionalediattuazioneaisensidellaletterae), 
comma1,dell'articolo5dellaleggeregionale18maggio1998,n.25(Normeperlagestionedeirifiuti 
elabonificadeisitiinquinati),contenentenormetecnicheeproceduraliperl'eserciziodellefunzioni 
amministrativeedicontrolloattribuiteaglientilocalinellemateriedellagestionedeirifiutiedelle 
bonifiche.ModificatodalD.P.G.R.25/11/2009n.72/RedalD.P.G.R.08/04/2013,n.15/R. 
 

Delib.G.R.29-12-2004n.41-14475PianoRegionalediGestionedeiRifiutispecialidaattività 
produttive,commercialiediservizi.ModificheeadeguamentoallavigentenormativadellaSezione2 
delPianodiGestionedeirifiutiapprovatoconDelib.C.R.30luglio1997,n.436-11546. 
 

D.M.LL.PP11Marzo1988:DECRETOMINISTERODEILAVORIPUBBLICI11MARZO1988(G.U.1-6- 
1988,n.127suppl.)Normetecnicheriguardantileindaginisuiterreniesullerocce,lastabilitàdei 
pendiiedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioniperlaprogettazione,l’esecuzioneedil 
collaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedifondazione.-Istruzioniperl’applicazione. 
 

CircolareLL.PP.n30483del24Settembre1988(Pres.Cons.Superiore-ServizioTecnicoCentrale) 
Legge2febbraio1974n.64,art.1-D.M.11marzo1988.Normetecnicheriguardantileindaginisui 
terreniesullerocce,lastabilitàdeipendiinaturaliedellescarpate,icriterigeneralieleprescrizioni 

CODICE CAPITOLOA07-Trasportiemovimentazioni (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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perlaprogettazione,l'esecuzioneeilcollaudodelleoperedisostegnodelleterreedelleoperedi 
fondazione. Istruzioni perl'applicazione. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Lamovimentazionedelmaterialenell'ambitodicantieredeveavvenireamanooconl'ausiliodimezzi 
meccanici eprecisamente: 
 

- a mano o con l'ausilio di piccoli attrezzature da lavoro (pala, carriola, carderella, secchi etc.): 
Qualoracisitroviinpresenzadiun'areadistoccaggioodidepositodimaterialiingenereesidebba 
provvedere alla loro movimentazione ed allontanamento (a mano o per paleggiamento), si deve 
procederedall'altoversoilbasso,attuandoleopportunecautelealfinedievitarecaduteincontrollate 
dimateriale,caricandolosugliidoneimezziditrasporto,qualiperesempio,secchi,carrette,moto- 
carrette,bennedimezzid'operaoaltro. 
 

Se l'operazione viene effettuata con la pala, il materiale da sollevare deve essere di idonea 
dimensione e peso alla dimensione della pala stessa. 
 

Perilsuperamentodeidislivelli,sidevonoutilizzaredeglielevatori(piattaforme,carrellielevatori, 
montacarichi,gruatorreetc.)equalorasimovimentinocarichiconlacarriolasidevonorealizzare 
idoneepasserelleoanditoieconpannellidilegnoosimilari. 
 

-conmezzimeccanici:questilavorazionidevonoessereeffettuatedapersonalequalificatoeformato, 
cheutilizziattrezzatureemezzid'operacertificatiecollaudati. 
 

Lagestioneel’utilizzodeimaterialidiscavoavverràsecondoquantoprevistodalprogettoedalPiano 
diutilizzoenelrispettodelD.lgs.152/2006,D.M.161/2012inmateriadirifiutieterreroccedascavo 
scavoedell’art.41bisdeldecretoleggen.69convertitonellaleggen.98del2013. 
 

Iltrasportodelmaterialescavatodeveessereaccompagnatodalladocumentazionedovutaaisensi 
dell’allegato6delD.M.161/2012. 
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B03 ACCIAIO:percementoarmatoordinarioepercarpenteriametallicaperstrutture 
nell’ambitodinuovecostruzionistradali,tipoconformealleNormeTecnicheperle 
Costruzioni,D.M.14/01/2008,compresotagli,sagomature,legatureconfilodiferro, 
sfridiesaldature,caliesollevamenti,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregola d'arte. 
 

Acciaio: Il peso verrà così determinato: 
 
 

Acciaiodiarmaturadelcalcestruzzo:ècomputatomisurandolosviluppo Kg 
lineareeffettivo(segnandolesagomatureeleuncinature)emoltiplicandolo 
perilpesounitario,desuntodalletabelleufficiali,corrispondenteaidiametri 
effettivamenteprescritti,trascurandolequantitàsuperiorialleprescrizionie 
lelegature,glieventualidistanziatori,lesovrapposizioniperlegiuntee 
eventualisaldature. 
 
 
Acciaioperstruttureincementoarmatoprecompressoconilsistemaacavi Kg 
scorrevoli: è computato moltiplicando lo sviluppo teorico dei cavi, compreso 
tralefacceesternedegliapparecchidibloccaggio,perilnumerodeitondini 
componentiilcavoeperilpesodiquestideterminatosull'unitàdimisura. 
 

Acciaioinbarreperstruttureincementoarmatoprecompressoeacciaio Kg 
perstruttureincementoarmatoprecompressoconilsistemaafiliaderenti: 
ècomputatomoltiplicandolosviluppodellebarreodeifili,compresotralefacce 
esternedelletestatedellastruttura,perilpesodellebarreodeifili, 
determinatosullaunitàdimisura. 
 
 

 
Acciaiodacarpenteria:èpesatoprimadellaposainopera,conpesatura Kg 

diretta,alavoriditaglioe/osaldaturacompletamenteultimati(esclusa 

l’eventuale verniciatura e coloritura) 

DEFINIZIONE 
 
 

Lega composta principalmente da ferro e carbonio, impiegato come materiale da costruzione per 
opere in cemento armato e costruzioni metalliche. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

CODICE CAPITOLOB03-Acciaio (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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DMMinisteroInfrastruttureeTrasporti15novembre2011``ModificadelleNormeTecnicheperle 
CostruzioniinmateriadiutilizzodegliacciaiB450A` 
 

NORME DI ACCETTAZIONE DEL MATERIALE 
 
 

Tuttigliacciai,sianoessidestinatiadutilizzocomearmaturepercementoarmatoordinarioo 
precompressooadutilizzodirettocomecarpenterieinstrutturemetallichedevonoessereconformial 
D.M.14/01/2008;devonoessereprodotticonunsistemapermanentedicontrollointernodella 
produzione in stabilimento (FPC) che deve assicurare il mantenimento dello stesso livellodi 
affidabilitànellaconformitàdelprodottofinito,indipendentementedalprocessodiproduzione. 
 

Come acciaio per cemento armato è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati a 
normaUNIENISO9001:2000,identificaticonlesigleB450CeB450Aprodottoinstabilimentosotto 
formadibarreorotoli,retiotralicci,perutilizzodirettoocomeelementidibasepersuccessive 
trasformazioni. Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, 
presagomati(staffe,ferripiegati,ecc.)opreassemblati(gabbiediarmatura,ecc.)aformareelementi 
composti direttamente utilizzabili in opera. La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire sia in 
cantiere,sottolavigilanzadellaDirezioneLavoricheincentriditrasformazioneprovvistideirequisiti di cui 
D.M.14/01/2008. 

 
Tuttelefornituredevonoessereaccompagnatedall’attestatodiqualificazionedelServizioTecnico 
Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e essere riconoscibili per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative e riconducibili allo stabilimento di produzione, tramite marchiatura 
indelebile,depositatapressoilServizioTecnicoCentraledelConsiglioSuperioredeiLavoriPubblici, 
dallaqualerisulti,inmodoinequivocabile,ilriferimentoall’Aziendaproduttrice,alloStabilimento,al 
tipodiacciaiononchéallottoealladatadiproduzione. 

Ognifornituraincantieredielementipresaldati,presagomatiopreassemblatideveessere 
accompagnatadalladocumentazioneprevistadalD.M.14/01/2008. 
 
Tuttigliacciaipercementoarmatodevonoessereadaderenzamigliorata,aventicioèunasuperficie dotata 
di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad 
aumentarnel’aderenzaalconglomeratocementizio. 
 

L’acciaiopercarpenteriametallicadeveessereconformeallenormearmonizzatedellaserieUNIEN 
10025(perilaminati),UNIEN10210(peritubisenzasaldatura)eUNIEN10219-1(peritubisaldati). 

 
La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche 
parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 
 
Icontrollidiaccettazioneincantieresonoobbligatoriedevonoessereeffettuatientro30giornidalla 
datadiconsegnadelmaterialeconlemodalitàindicatenelD.M.14/01/2008,nell’ambitodiciascun 
lottodispedizione,delpesomassimodi30tecostituitodaprodottiaventivaloridellegrandezze 
nominaliomogenee. 
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INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Nella posa in opera delle armature per C.A. si dovranno adottare le seguenti precauzioni: 
 

• learmaturelongitudinalidevonoessereinterrotte,ovverosovrapposte,preferibilmentenellezone 
compresseodiminoresollecitazioneelalorocontinuitàpuòessereeseguitacon: 

 

- saldatureinconformitàdellenormeinvigoresullesaldature; 
 

- giunzionimeccanicheperbarrediarmaturapreventivamentevalidatetramiteprovesperimentali; 
 

- sovrapposizionecalcolatainmododaassicurarel’ancoraggiodiciascunabarraedinognicasodi 
lunghezzanonminoredi20volteildiametrodellabarra;ladistanzamutua(interferro)nella 
sovrapposizionenondevesuperare4volteildiametro; 

 

• l’armaturaresistentedeveessereprotettadaunadeguatoricoprimentodicalcestruzzo(copriferro) 
dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle armature alla 
corrosione;ilcopriferrodeveancheessererapportatoallamassimadimensionedell’inerteutilizzato. 

 

L’acciaiopercarpenteriametallicadeveessereconformeallenormearmonizzatedellaserieUNIEN 
10025(perilaminati),UNIEN10210(peritubisenzasaldatura)eUNIEN10219-1(peritubisaldati). 
 

Duranteilcarico,iltrasporto,loscarico,ildepositoedilmontaggio,sideveporrelamassimacuraper 
evitarechelestrutturevenganodeformateosovrasollecitate.Lepartiacontattoconfuni,cateneod 
altriorganidisollevamentodevonoessereopportunamenteprotette. 
 

Ilmontaggioinoperadituttelestrutturecostituenticiascunmanufattoèeffettuatoinconformitàa 
quantoprevistonellarelazionedicalcoloedinmodochelastrutturaraggiungalaconfigurazione 
geometricadiprogetto,nelrispettodellostatodisollecitazioneprevistonelprogettomedesimo. 
 

Lastabilitàdellestrutturedeveessereassicuratadurantetuttelefasicostruttiveelarimozionedei 
collegamentiprovvisoriedialtridispositiviausiliaridovràesserefattasoloquandoessirisulteranno 
staticamentesuperflui. 
 

I collegamenti con bulloni e saldature devono rispettare le prescrizioni del D.M. 14/01/2008. 
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B12 CORPISTRADALI:Realizzazionedelcorpostradale,intesocomeilsolidocostruito, 
ovveroscavato,altimetricamentecompresotralescarpate,ilpianodicampagnae 
lapiattaformastradaleedimarginiesterni.Fondazionestradale.Massicciata 
stradale.Stabilizzazionedelleterre. 
 

Sicomputailvolumedelmaterialepostoinoperacompattato m3
 

 
 
Preparazionecontrattamentoacalcedelpianodiposadeirilevatiditerreni,Si m2 

computalasuperficiedelmaterialepostoinoperacompattato 
 
 
 
 
 

DEFINIZIONE 
 

Corpostradale:èl'insiemedituttiglielementiattiallatrasmissionedeicarichialterrenosottostante, 
chegarantisca,incondizionidisicurezza,lafruibilitàdellastradadapartedeiveicoliepedoni. 
 

Fondazionestradale:èlapartedellasovrastrutturachehalafunzioneprincipaledidistribuirei carichi 
sulsottofondo. 
 

Massicciatastradale:stratocompressodighiaiaodipietriscochecostituisceilfondodiunastrada. 
 

Stabilizzazionedelleterre:Preparazionedelpianodiposadeirilevaticontrattamentoacalce, 
formazionerilevatostradalecontrattamentoacalceoacalceecementoinsitodeiterreni. 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

UNI13242:2008Aggregatipermaterialinonlegatielegaticonlegantiidrauliciperlimpiegoinopere 
diingegneriacivileenellacostruzionedistrade. 
 

UNIENISO14688-1:2013Indaginieprovegeotecniche-Identificazioneeclassificazionedeiterreni- 
Identificazione edescrizione 

CODICE CAPITOLOB12-Corpistradali (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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UNI EN 13285:2010 Miscele non legate - Specifiche 
 

Grado di costipamento: B.U.- C.N.R. n.69 del 30/11/1978 Norme sui materiali stradali 
 

Massavolumicainsito:B.U.-C.N.R.n.22del03/02/1972Pesospecificoapparentediunaterrainsito 
 

Prova di carico su piastra: B.U.- C.N.R. n.146 A.XXVI del 14/12/199 Determinazione dei moduli di 
deformazione Md e M'd mediante prova di carico a doppio ciclo con piastra circolare 
 

Impiegodellacalce:B.U.-C.N.R.n.36AVIIdel21/02/1973Stabilizzazionedelleterreconcalce 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Lafondazionestradaledeveessereeseguitaconmaterialeinerte,diadattagranulometria,giudicato, 
perunospessorecompressocomeindicatonellesezionitipodiprogetto,stesosupianodiposa 
preventivamentelivellatoeripulitodamaterialeestraneo,postoinoperaancheinpiùstratidi 
spessorefinitominimocm10emassimocm20,compresalalivellazioneelacilindraturaconrullo 
compressoredi14÷16tocorrispondenterullovibrante,finoalraggiungimentodelladensitàprevista 
nelleNormeTecniche.L'eventualeaggiuntadiacqua,perraggiungerel'umiditàprescrittainfunzione 
delledensità,èdaeffettuarsimediantedispositivispruzzatori. 
 

Tutteleoperazionianzidettenondevonoessereeseguitequandolecondizioniambientali(pioggia, neve, 
gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque 
eccessodiumidità,odannidovutialgelo,lostratocompromessodeveessererimossoericostituito. 
 

Perunbuonmistogranularedifondazioneoccorreutilizzarematerialearidodicavastabilizzatocon 
curvagranulometricasecondoleUNI13242:2008,UNIENISO14688-1:2013eUNIEN13285:2010(EX 
UNI10006).Larullaturaecompattazionedevonoconsentirediraggiungereunadensitànoninferiore 
al95%diquellamassimaottenutaconlaprovaAASHOmodificata. 
 

Lamassicciataèrealizzataposandosupianodiposapreventivamentelivellatounostratodi 
stabilizzatodicavapezzatura0/50odipietriscocalcareodicavapezzatura4/7cm,dellospessoredi 10-
15cm,erullandoloconrullocompattatorevibrante. 
 

Perlestradebianchelostratofinaledeveesseretaledaassicurarelarealizzazionediunasuperficiedi 
transitoresistentealloslittamentodegliautoveicoli. 
 

Preparazione con trattamento a calce del piano di posa (stabilizzazione delle terre) dei rilevati di 
terreni,siprocedeconsolidandounostratononinferiorea30cmdimaterialiprevalentemente 
argillosi,siapresentiinsitosiadiriportoalfinediottenerepianidiposaconelevateestabilicapacità 
portanti. 
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Perlastabilizzazionedelleterresiprocedeconsolidandoastratinonsuperiorea30cmdimateriali 
prevalentementeargillosi,siapresentiinsitosiadiriporto,e/orilevaticonelevateestabilicapacità 
portanti. 
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E02 PAVIMENTAZIONISTRADALI:fornituraeposainoperadibitumiperpavimentazioni 
stradali (strato di base, strato di collegamento-binder, tappeto di usura) con 
conglomeratitradizionaliestesiconl’ausiliodivibrofinitrice.Ilprezzoècomprensivo 
dimanod’attaccoerullatura,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregola d’arte. 
 

Conglomeratoacaldooafreddo:sicomputalasuperficiepostainoperaper m2 

unprefissatospessoreperivaristratidellapavimentazione 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Lostratodibase,postosopralostratodifondazione,rappresentailsupportoperilbindereallo 
stratosuperficialediusura:perquestomotivovienerealizzatoconmaterialegranularepiùscelto, spesso 
stabilizzato con leganti, quali il cemento (misti cementati) o il bitume (misti bitumati) per 
migliorarnelacompattezzaelecaratteristichemeccaniche. 
 

Il binder è uno strato di collegamento posto tra lo strato di base e lo strato di usura nelle 
sovrastruttureincuilapavimentazioneèrealizzatainconglomeratobituminoso.Haladuplice 
funzionedimigliorareilcollegamentofrabaseeusuraediaumentarelaresistenzaalleazioni 
tangenziali; viene confezionato con conglomerati bituminosi forniti da impianti e steso a strati di 
spessorecompresofrai4ei10cm. 
 

Lostratodiusuraèlostratodirettamenteacontattoconleruotedeiveicolie,pertanto,quello 
maggiormentesottopostoalpeso,alleintemperieeallevariesollecitazioniprovenientidaltraffico. 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Sirinviaallanormativageneraledicuialparagrafo1,punto3dellapremessa. B.U.-

C.N.R.n.178del15/09/1995CatalogodellePavimentazionistradali. 

UNI EN 13108-1:2006 Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 1:Conglomerato 
bituminoso prodotto a caldo 
 

UNI EN 12697:2014 Miscele bituminose - Metodi di prova per conglomerati bituminosi a caldo 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 

CODICE CAPITOLOE02-Pavimentazionistradali (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Iconglomeratibituminosidautilizzareperlepavimentazionistradalidevonorispondereallanorma 
UNIEN13108,devonorecarelamarcaturaCEsecondoilRegolamentoUEn.305/2011del9marzo 
2011,“chefissacondizioniarmonizzateperlacommercializzazionedeiprodottidacostruzioneeche 
abrogaladirettiva89/106/CEE”,ediproduttoridevonoesseredotatidiCPF,ControllodiProduzione 
inFabbrica. 
 

Gliimpastidevonoessereeseguitiamezzodiimpiantidiadeguatapotenzialità,ecapacidiassicurare 
ilperfettoessiccamento,ladepurazionedellapolvereedilriscaldamentoatemperaturecompresetra 
120°C. e 160°C. degli aggregati, la classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura ed il 
controllodellagranulometria;laperfettadosaturadegliaggregatimedianteidoneaapparecchiatura 
checonsentadidosarealmenotrecategorietrapietrischettiesabbiegiàvagliateprimadell'invioal 
rimescolatore; il riscaldamento del bitume a temperatura e viscosità uniforme fino al momento 
dell'impasto;ilperfettodosaggiodelbitumeedell'additivoperattivarel’adesionebitume-aggregato. 
 

Lamiscelabituminosavienestesasulpianofinitodellafondazionedopoesserestataaccertatadalla 
D.L. la rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati nel 
capitolato. 
 

Ilpianodiposadeverisultareperfettamentepulito,scevrodapolverieprivodiresiduidiqualsiasi natura. 
 

Laposainoperadeiconglomeratibituminosivieneeffettuataamezzodimacchinevibrofinitriciche devono 
lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni, ed 
esentedadifettidovutiasegregazionedeglielementipiùgrossi. 
 

Nellastesasideveporrelamassimacuraallaformazionedeigiuntilongitudinalichedevonoessere 
perfettamente saldati traloro. 
 

Igiuntitrasversaliderivantidalleinterruzionigiornalieredevonoessererealizzatipreviotaglioed 
asportazionedellaparteterminalediazzeramento. 
 

Latemperaturadelconglomeratoallastesanondevemaiscenderealdisottodi150°. 

Latemperaturaesternanondevemaiessereinferiorea5°C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche possono 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. Gli strati eventualmente compromessi devonoessere 
rimossi esuccessivamente ricostruiti. 
 

Lacompattazionedeiconglomeratideveiniziareappenastesidallavibrofinitriceecondottaatermine 
senzasoluzionedicontinuità;èrealizzataamezzodirulligommatie/oruotemetalliche,edaventi 
idoneopesoecaratteristichetecnologicheavanzateinmododaassicurareilraggiungimentodelle 
massime densitàottenibili. 
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Lepavimentazionistradalisonoingenerecostituitedaunostratodibasesucuisipoggiaundoppio strato di 
conglomerato bituminoso steso a caldo, formato da uno strato inferiore di collegamento 
(binder)edaunostratosuperiorediusura,secondoquantostabilitodaglielaboratidiprogetto. 
 
Lepavimentazionistradalisonorealizzatesolamentequandoilterrenodiimpostaècompletamente 
assestatoelasuperficieesternanonpresentapiùcedimenti. 
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E06 FINITURE STRADALI: fornitura e posa in opera di elementi in pietra e/o in 
calcestruzzo prefabbricato (zanelle cls, cordonati cls, masselli autobloccanti cls, plinto 
cls),muraticonmaltacementiziaa350kgdicementoR32.5,compresalastuccatura 
deigiunti,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte. 
 

Zanelleecordonato:sicomputalalunghezzapostainoperapostoinopera m 
 
 

Masselliautobloccantie/olastronielastrichino:sicomputavuotoperpienoin m2 

presenzadichiusini,ostacoli,manufatti. 
 
 
Lavorazionisuperficiali:sicomputamisurandolasuperficieeffettivamente m2 

lavorata. 
 
 

Plinto:sicomputaognielementoposatoinopera. cad 
 
 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Zanella: elemento in cls prefabbricato o pietra atto a convogliare le acque meteoriche e di lavaggio. 
 

Cordonato:elementiinclsprefabbricatoopietraattoadelimitarestrade,marciapiedie/oaiuole. 
 

Masselli autobloccanti: elementi in cls prefabbricato usati come strato di rivestimento per 
pavimentazioni stradali o pedonali e/o aiuole 
 

Lavorazioni superficiali: lavorazione superficiale fatta a mano o con ausilio di attrezzatura. 
 

Plinto: elemento in cav prefabbricato per la posa di pali per illuminazione pubblica. 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 

CODICE CAPITOLOE06-Finiturestradali (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Laposadeglielementiprefabbricatideveavveniresuunlettodicalcestruzzodialmeno10/15cmegli 
elementidevonoessereopportunamenterinfiancatiincalcestruzzoedigiuntisigillaticonmaltafine 
dicemento. 
 

Laposadeimasselliautobloccantideveavveniresuunlettodisabbiadialmeno3/6cmcompattati 
conpiastravibrante,elasigillaturadeigiunticonsabbiafineeasciutta. 
 

Lalavorazionesuperficialedelcordonato,dellalistaolastrichinoedeilastroniinpietra,diqualsiasi 
dimensioneespessore,deveessereeseguitaconl’ausiliodiscalpellomanualeodiattrezzaturaperla 
realizzazionedinastrinoperimetraleodipunzecchiaturafittaeprofonda. 
 

Ilcaloeposizionamentodelplintoincavdeveavvenire,conmezzomeccanicoesuunlettodi 
calcestruzzoeconrinfianchiinclsc16/20dispessoreminimodicm.10. 
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E07 SEGNALETICASTRADALE:Realizzazionedisegnaleticaorizzontaleeverticaledi 
qualunque tipo, eseguita con materiale conforme alle forme, dimensioni, colori, 
simboliecaratteristicheprescrittedalregolamentodiesecuzionedelCodicedella 
StradaapprovatoconD.P.R.del16/12/1992n.495ecomemodificatodalD.P.R. 
16/09/1996n.610,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte 
 

Segnaletica orizzontale strisce continue o discontinue: si computasecondo m 
l’effettivosviluppodellalunghezzapostoinopera. 
 
Segnaleticaorizzontalefrecce,zebrature,ecc:sicomputal’effettivasuperficie m2 

posta inopera. 
 
Segnaleticaorizzontalescritte,ecc:sicomputasecondol’areadelrettangolo m2 

checircoscriveognisingolaletterapostainopera. 
 

Segnaleticaverticale:sicomputaciascunsegnalepostoinopera. cad 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Lasegnaleticastradaleèundispositivoattoadindicareunaprescrizione,unavvertimentoouna 
indicazioneatuttiiveicolicircolantieadognialtroutentedellastrada. 
 

Lasegnaleticaorizzontaleècompostadallestriscesegnaletichetracciatesullastradaedagliinserti 
catarifrangentiutili,siadigiornochedinotte,perregolarelacircolazione,perguidaregliutentieper 
fornireprescrizioni(outiliindicazioni)suparticolaricomportamentidaseguire(frecce,simboli,linee 
trasversali e longitudinali,ecc.). 
 

Lasegnaleticaverticaleècompostadaisegnalistradalipostisuappositisostegni,cippi,delineatoridi 
margineutili,siadigiornochedinotte,postainadiacenzaallasedestradaleperregolarela 
circolazione,perguidaregliutentieperfornireprescrizioni(outiliindicazioni)suparticolari 
comportamentidaseguire(frecce,simboli,lineetrasversalielongitudinali,ecc.). 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Tuttiisegnalidevonoessererigorosamenteconformialleforme,dimensioni,colori,simbolie 
caratteristicheprescrittedalregolamentodiesecuzionedelCodicedellaStradaapprovatoconD.P.R. 
del16/12/1992nr.495ecomemodificatodalD.P.R.16/09/1996nr.610. 
 

D.Lgs. 30-4-1992 n. 285 (Codice della Strada) 

CODICE CAPITOLOE07-Segnaleticastradale (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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D.P.R. 16-12-1992 n. 495 (Regolamento Codice della Strada). 
 
 
Il1°gennaio2013èentratainvigore,dopoglianniprevistidicoesistenzaconlevarienorme 
nazionali,lanormaeuropeaEN12899-1:2007cheimponelamarcaturaCEobbligatoriasututtii segnali 
verticali permanenti, sostegni inclusi, prodotti e commercializzati nei paesi dell’Unione 
Europea.Ancheperl’Italiavengonocosìsuperatelevecchienormativeinessere,conilrecepimento 
inlinguaitaliana,nelcorpusnormativonazionale,dellaUNIEN12899-1:2008.Seilsostegnononè 
conformeadalcunaclassediprestazionedeveesseredichiaratodiclasse0secondolaUNIEN 
12767:2008.LasegnaleticaverticaledeverispondereairequisitianchedellaNormaUNI11480:2013 

 
"Istruzionielineeguidaperlafornituraeposainoperadisegnaleticastradale"delMinisterodelle 
InfrastruttureedeiTrasportidel24/10/2000,del27/04/2006edel5/08/2013. 
 
INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Tuttiisegnalidevonoessererigorosamenteconformialleforme,dimensioni,colori,simbolie 
caratteristicheprescrittedalregolamentodiesecuzionedelCodicedellaStradaapprovatoconD.P.R. 
del16/12/1992nr.495ecomemodificatodalD.P.R.16/09/1996nr.610.Isimbolidovrannoessere sempre 
rigorosamente identici a quelli previsti dalle norme, salvo la diversità delle dimensioni a 
secondadelformatodelsegnale.Ancheilproporzionamentotrasimboliezonedicolore,traiscrizioni e 
fondo circostante dovrà essere rigorosamente costante per tutti i segnali dello stesso tipo, per 
qualunquedimensione. 

 
Segnaletica verticale 

 
Laposadeisostegnisullebanchinedeveessereeffettuataannegandoilpiededeglistessiinblocchidi 
calcestruzzoa300kg/m3dicemento,blocchilecuidimensionidovrannoessereproporzionateagli 
sforzidasopportareinrapportoalledimensionideipannellisegnaleticiechecomunquenon 
dovrannoesseremaiinferioria30x30x60cm. 
L’altezzadiposadeisegnalideveesserecompresatra0,60÷2,20m,misuratitrailbordoinferioredei 
cartelliedilpianostradaleeladistanzatrailbordodelcartelloeilbordobitumatodellastradadeve 
esserenoninferioriaml0,50. 
 
Segnaletica orizzontale 

Lavernicedeveessereomogeneaebendispersa,esentedagrumiedapellicole.Lestrisceelescritte 
devonorisultareomogeneeediuniformeluminositànotturnainogniloroparte.Laposadella 
segnaleticaorizzontaledeveessereeseguitainmododarisultareallagiustadistanzaeposizioneagli 
effettidellavisibilitàedellaregolaritàdeltrafficosecondoitracciati,lefigureelescrittestabilitenelle 
planimetrieapprovate.Essadeveesserelineare,senzasbandamentiosvirgolaturerispettandola 
tolleranzamaxdi+/-1cm. 
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E08 BARRIERE STRADALI, RECINZIONI E ANTIRUMORE: barriere conformi alD.M. 
18/02/92 n.223 e successive modifiche (D.M. 03/06/98, D.M. 11/06/99 e D.M. 
21/06/2004),munitedimarcaturaCEinconformitàallanormaeuropeaarmonizzata UNIEN1317-
5:2012esuccessiviaggiornamenti,secondoquantoprescrittodalD.M. 28/06/2011, compreso 
infissioni in terreni sciolti e/o su bordo ponte e/o su 
spartitraffico,iltuttoperdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte.Esclusala 
fornituraeilmontaggiodellecomponentiaccessorienoninfluentiaifinidellaclasse 
diprestazione,dispositivirifrangentieitrattiterminali,esclusoaltresìlaformazione 
eventualedicordoloincls. 
 

Barrierestradali:sicomputalalunghezzapostainopera. m 
 
 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

LeBarrierestradaliodispositividiritenutastradale(guardrail)sonoidispositiviaventiloscopodi realizzare il 
contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, 
nellemiglioricondizionidisicurezzapossibili. 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

BarrierestradaliconformialD.M.18/02/92n°223esuccessivemodifiche(D.M.03/06/98,D.M. 
11/06/99eD.M.21/06/2004),munitedimarcaturaCEinconformitàallanormaeuropeaarmonizzata UNI 
EN 1317-5:2007+A1:2008 e successivi aggiornamenti, secondo quanto prescritto dal D.M. 
28/06/2011. 
 

DM 05/11/2001 n.6792 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade 
 

DM28giugno2011Disposizionisull’usoel’installazionedeidispositividiritenutastradale(GUn.233 del 
06 ottobre2011) 
 

Circ.Min.I.T.n.62032del21/07/2010Uniformeapplicazionedellenormeinmateriadiprogettazione, 
omologazione,eimpiegodeidispositividiritenutanellecostruzionistradali 
 

D.Lgs. 30-4-1992 n. 285 (Codice della Strada) 

CODICE CAPITOLOE08-Barrierestradali,recinzionieantirumore (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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D.P.R. 16-12-1992n.495(RegolamentoCodicedellaStrada). 
 

UNIEN1317-1:2010Barrieredisicurezzastradalestradali-Parte1:Terminologiaecriterigeneraliper i 
metodi diprova 
 

UNIEN1317-2:2010Barrieredisicurezzastradalestradali-Parte2:Classidiprestazione,criteridi 
accettazionedelleproved'urtoemetodidiprovaperlebarrieredisicurezza 
 

UNIEN1317-3:2010Barrieredisicurezzastradalestradali-Parte3:Classidiprestazione,criteridi 
accettabilitàbastisullaprovadiimpattoemetodidiprovaperattenuatorid'urto 
 

UNIEN1317-4:2010Barrieredisicurezzastradalestradali-Parte4:Classidiprestazione,criteridi 
accettazioneperlaprovad'urtoemetodidiprovaperterminalietransizionidellebarrieredi sicurezza 
 

UNIEN1317-5:2012Sistemidiritenutastradali-Parte5:Requisitidiprodottoevalutazionedi 
conformitàpersistemiditrattenimentoveicoli 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 

 
Primadellaposainoperadeidispositivi,dovràesserefornitaallaD.L.ladocumentazionedicuiall'art. 
4c.2D.M.28/06/2011,edinparticolare: 

1. Dichiarazione CE diconformità 
2. Certificato CE diconformità 
3. manualeperl'utilizzoel'installazione 
4. materiali 
5. copiaconformedelrapportodiprovaalveroaisensidellenormeUNIEN1317(art.2c.4D.M. 

28/06/2011). 
Sulla base della documentazione saranno sottoposti ad accettazione della D.L. che effettuerà le 
verificheinmeritoalleclassidiprestazione(livellidicontenimento,severitàd'urto,deformazione 
dellabarriera,etc...)previstedaprogetto,aisensidellenormeUNIEN1317edinparticolareallaUNI 
EN1317-2:2010.L'impresanonpotràprovvedereallaposainoperainassenzadiaccettazione. 

LeoperazioniperunaregolareposainoperadiBarrierametallica(Guardrail)devonofarriferimento 
aicontenutispecificidel“manualeperl’utilizzoel’installazione”dicuiall'art.4c.2let.f)delD.M. 
28/06/2011 contenuto nella documentazione di supporto alla fornitura di ogni dispositivodi 
sicurezza,ilqualecambiainfunzionedellecaratteristichespecifichedegliarticolielementari 
costituenti la barrierastessa. 
 

Acaratteregeneralel’installazionedellebarrieredisicurezzasidifferenziafralebarrieredarilevato 
rispettoaquelledabordoponte. 
 

Su rilevato: 
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1. Fissarenelterreno,alleestremitàdeltrattointeressato,duetondiniche,unavoltacollegaticon 
uncordino,servonoperl’allineamentoelaquotadeinastri; 

 

2. Distribuireinastrisulterrenolungoilpercorsotenendopresenteilsensodimarcia.All’uoposi 
precisacheilsormontodeinastrielealideipalidebbonoessererivoltinellostessosensodi 
marcia; 

 

3. Inbaseall’interassespecificodellabarrieradainstallare,incorrispondenzadellaforaturadeina- 
stri,vengonodisposti,inmodoperpendicolareaglistessi,ipali; 

 

4. Conattrezzaturaadeguata,ilpaloprecedentementecollocatonellagiustaposizionevieneposto 
verticalmenteequindiconficcatonelterrenoconlamassabattentedell’attrezzaturaimpiega- 
ta.Durantetaleoperazioneoccorrecontrollare:l’allineamentoelaquotadeterminatidalla 
fune,ladistanzadiinterasseprevistaelaverticalitàdeterminatadauncontrolloconlaguida 
delbattipalo;avvitaresulpalol’elementodenominatodistanziatoreinmodonondefinitivo; 
raccogliereinastriprecedentementemessiaterraedavviarlialdistanziatoreefralorosenza 
serrarecompletamenteibulloni;posareicatadiottrinelleposizionirichiesteinbasealtipodi 
barriera;bloccaggiodefinitivoamezzodiavvitatoripneumaticidituttalabulloneria,previo 
controllodellivelloedell’allineamentodeinastri. 

 

Su manufatto: 
 
 

LeoperazioniperunaregolareposainoperadiunaBarrierasumanufattosonolestessedellaBarrie- 
rasurilevatosalvoperilpunto4chedeveesseresostituitocon: 
 

1. Eseguireiforiprevistidalrapportodiprovadeldispositivodisicurezzamediantel’utilizzoditra- 
pano,fiorettoodiopportunacarotatrice, 

 

2. iniettareall’internodeglistessileresinedifissaggioedfissarequindiitirafondi. 
 

Iltecnico,medianteglistrumentidimisuraindotazione,controlla,durantee/oconclusionedellavoro i 
seguentiparametri: 
 

� Interassepaliealtezzadelbordosuperioredelnastro,secondoquantoprescrittodallanor- 
mativavigente,odisegnigenericiospecificidellastruttura. 

 

� Lunghezzadell’installazioneeallineamentodellastessainfunzionedell’andamentoplano- 
altimetrico dellastrada. 

 

� Serraggiodeibullonidiaccoppiamentoedeitirafondiinfunzionedellaqualitàdelmateriale 
edeldiametrodelbullone. 



116 

Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo  

 

� L’infissionenelterrenool’inghisaggionellestrutturedeverisultareperpendicolareedimisu- 
raconformeaquantoprescrittoneidisegnispecificidellastruttura. 

 

� Spessoredeglielementicostituentilabarrierainconformitàall’ordinediproduzione. 
 

� Aspettogeneraledellazincatura:macchie,rugosità,incrostazioni,brillantezzaodopacità. 
 
 
 
 

Allafinedellaposainoperadeidispositivideveessereeffettuataunaverificadapartedell’impresain 
contraddittorioconlaDLancheinriferimentoaimaterialicostituentiildispositivo.ILcertificatodi 
correttaposainoperaredattoaisensidell'art.5D.M.21/06/2004,conseguentedataleverifica,deve 
esseresottoscrittodaentrambeleparti. 
 
A norma dell'art. 5 D.M. 21/06/2004 al termine, l'impresa dovrà fornire apposito contrassegno di 
identificazionedaapporresullabarriera(almenounoogni100mdiinstallazione)conleinformazioni 
previstedallanormaEN1317-5. 
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E09 SISTEMAZIONISUPERFICIALIDELTERRENO:perrinverdimentodiaiuoleoscarpate. 
 

SistemazioneSuperficialidelTerreno:Sicomputalasuperficielavorata. m2
 

 

DEFINIZIONE 
 
 

Lavorazionefinalizzataarendereaverdeilterrenoadiacenteecontiguoilnuovotracciatostradale. 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

L'esecuzione deve prevedere la preparazione del terreno mediante l'allontanamento del materiale più 
grossolano, lo spargimento della miscela di sementa, che deve essere leggermente ricopertadal 
terreno,lospargimentodisostanzeconcimantiedammendantiinquantitàtaledagarantireil 
nutrimentodeiseminellaprimafasedicrescita,lesuccessivebagnature. 
 

Nelcasodiprofilaturediscarpateinclinatedeveessereapplicatounostratodigeotessilecon 
adeguatesovrapposizioniedebitamentepicchettatoalterrenoperevitarneloscoperchiamento. 
 

Lostratoditerrenovegetalesullescarpatedeveesseredicirca30cmdispessore,sistematoastrisce 
orizzontali, opportunamenteassestato. 
 

La semina deve essere ripetuta fino ad ottenere un adeguato ed uniforme inerbimento. 

CODICE CAPITOLOE09-Sistemazionisuperficialidelterreno (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 



118 

Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo  

 

 

F06 FOGNATURESTRADALI:fornituraeposainoperadifognaturestradaliepozzetti 
d’ispezione,inclsprecompressoe/oinPVCrigidoe/oinpolietilenee/oinghisa, 
previapreparazionedelpianodiposa,conformementeaiprofilidiprogetto,iltutto 
perdareiltitolocompiutoefinitoaregolad’arte.Tutteletubazionidovranno 
soddisfareirequisitirichiestidaldecreto12.12.1985"Normetecnicherelativealle tubazioni". 
 

Tubazioni:sicomputaillorosviluppolineare  m 

Pozzetti,griglieechiusini:sicomputailnumerodielementipostiinopera cad 

DEFINIZIONE 

Lavorazionefinalizzataallaraccoltadelleacquereflueepiovaneealconvogliamentoall'impiantodi 
trattamentoealrecapitofinale. 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Decreto Min. Lav. Pubblici del 12.12.1985 "Norme tecniche relative alle tubazioni". 
 

L. R. T. 31 maggio 2006, n. 20 -Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Primadellaposainopera,itubi,igiuntiedipezzispecialidevonoessereaccuratamentecontrollati; 
quellichedovesserorisultaredanneggiatiinmodotaledacomprometterelaqualitàolefunzionalità 
dell'operadevonoesserescartatiesostituiti.Nelcasoincuiildanneggiamentoabbiainteressato 
soltantol'eventualerivestimentosideveprocederealsuoripristino. 
 

Perilsollevamentoelaposadeitubiinscavo,inrilevatoosuappoggi,occorreimpiegaremezziadatti 
asecondadeltipoedelladimensione,ondeevitareildeterioramentodeitubiedinparticolaredelle 
testateedeglieventualirivestimentiprotettivi. 
 

Nell'operazionediposasideveevitarechenell'internodellecondottepenetrinodetritiocorpi 
estraneidiqualunquenaturaechevengacomunquedanneggiatalalorosuperficieinterna. 

CODICE CAPITOLOF06-Fognaturestradali (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Laposainoperadeitubièeffettuatasulfondodelloscavospianatoelivellato,eliminandoogni 
asperitàchepossadanneggiaretubierivestimenti.Ovesirendanecessariocostituireillettodiposao 
impiegare il primo rinterro materiali diversi da quelli provenienti dallo scavo, si deve accertare la 
possibileinsorgenzadifenomenicorrosiviadottandoappropriatecontromisure. 
 

Innessuncasosideveregolarizzarelaposizionedeitubinellatrinceautilizzandopietreomattoniod 
altriappoggidiscontinui.Ilpianodiposadevegarantireunaassolutacontinuitàdiappoggioe,nei 
trattiincuisitemanoassestamenti,sidevonoadottareparticolariprovvedimentiquali:impiegodi 
giuntiadeguati,trattamentispecialidelfondodellatrinceao,seoccorre,appoggidiscontinuistabili, 
qualiselleomensole.Inquest'ultimocasolacontinuitàdicontattotratuboeselleèassicurata 
dall'interposizione di materialeidoneo. 
 

Nelcasospecificoditubazionimetalliche,devonoessereinserite,aifinidellaprotezionicatodica,in 
corrispondenzadeipuntid'appoggio,membraneisolanti.Peritubicostituitidamaterialiplasticisi 
deveprestareparticolarecuraedattenzionequandolemanovredicarico,trasporto,scarico, 
accatastamentodeitubi,depositodeigiuntidelleguarnizioneedegliaccessoriesfilamentodeitubi 
dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0°C, per evitare danneggiamenti. I tubi che 
nell'operazionediposaavesserosubitodanneggiamentidevonoessereriparaticosìdaripristinarela 
completa integrità, ovvero devono essere definitivamente scartati e sostituiti, secondo quanto 
precisato nel primocapoverso. 
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F07 DRENAGGI: Formazione di drenaggi, quali riempimenti a tergo di strutture, 
realizzazionedicanalidrenantiedesecuzionedifiltridrenantialpiededirilevaticon 
tubazioni,nonchéperlaraccoltael'allontanamentodelleacquedrenate. 
 

Canaletteetubazioni:sicomputalalunghezzapostainopera m 
 
 

Drenaggiodiacquemeteoricheeseguitocongeocomposito:sicomputala m2 

superficiepostainopera. 
 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Sistema di captazione, convogliamento e deflusso delle acque superficiali. 
 

Leoperedidrenaggiosononecessarieperl’allontanamentodelleacquemeteorichedallapiattaforma 
stradale.Lasceltadeltipodidrenaggiopiùidoneodipendedallaintensitàefrequenzadelle 
precipitazioniatmosfericheedallapossibilitàdiformazionedighiaccio.Leoperedidrenaggiosono 
inoltrenecessariepercaptazionedelleacqueatergodellestrutture.Lasceltadeltipodidrenaggio 
piùidoneodipendeanchedaltipoditerrenodacontenereedallapresenzadifaldaidrica. 
 

I sistemi di drenaggio si distinguono in due tipi principali: 
 

• drenaggio lineare: si realizza mediante installazione di tubi interrati con una pendenza 
determinataedundiametroidoneoallaportatadasmaltire; 

 

• drenaggio superficiale: si realizza con un sistema di canalizzazioni parallele appoggiate sulla 
superficiedadrenarecheconvoglianol'acquainuncollettorefinale. 

 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Perlaposainoperavarealizzatounostratofiltranteconmaterialeinertedigranulometriagrossolana. 

CODICE CAPITOLOF07-Drenaggi (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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Laposadellacanalettadeveavvenirepartendodalpuntodiuscitadelflusso,chedeveessere 
opportunamentebloccatoinmododaevitarelospostamentoe/oildisallineamentoinfasedi 
esecuzione delrinfianco. 
 

Lecanaletteinclsdaporreinoperadirettamentepoggiatesulterrenodevonoessereposizionate partendo 
sempre dal punto di uscita dell'acqua, che anche in questo caso deve essere 
opportunamentebloccatoinmododaevitaresuccessivispostamentidellecanalettesovrastanti. 
 

Quandosidevonoeffettuaredrenaggisusuoliargillosisipossonoutilizzarestratidigeotessileda 
porreinoperasemplicementeappoggiatisulterrenoaldisopradell'elementodiaccumuloidrico. 
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F08 CONDOTTEECAVIDOTTISTRADALI:fornituraeposainoperaditubazioniinP.V.C.e 
polietilenepercondotteecavidotti,compresiilettidiposa,iltuttoperdareiltitolo 
compiutoefinitoaregolad’arte.Sonoesclusigliscavi,irinterrieilcollegamentoe 
giunzioneatubazionipreesistentidavalutarsiaparte. 
 

Condotteecavidotti:sicomputalalunghezzapostainopera. m 

 
DEFINIZIONE 
 

Lavorazioneperrealizzazioneditubazioneattaacontenereilpassaggiodeiservizielettrico,idrico, 
fognario... 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

LEGGE n° 166 del 01/08/2002 (Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti). 
 

Aisensidellaleggen°166del01/08/2002,art.40comma1,nelcasoincuisianoprevistilavoridi 
trinceaocomunquediscavodelsottosuolo,devonoessererealizzaticavedimultiservizio,comunque, 
cavidottidiadeguatadimensione,conformiallenormetecnicheUNIeCEIpertinenti,perilpassaggio 
dicaviditelecomunicazioniedialtreinfrastrutturedigitali,nelrispettodellavigentenormativain 
materiadisicurezzaedituteladell’ambienteedellasalutepubblica.Detticavidottidevonoessere 
previstilungoiltracciatoprincipaleesulleintersezionifinoacollegaretutteleviabilitàpubblichesia 
nuovecheesistenticonfinanticonlanuovaoperastradale. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Lecondotteecavidottistradalisonodisposteinoperapreviaregolarizzazionedelfondodiscavo,reso 
nonaccidentatoeresistente,sulettodisabbiadellospessorenoninferiorea10cm. 
 
Itubidevonoesserecalatinegliscaviconmezziadeguatiapreservarnel'integritàedispostinella 
giustaposizioneperl'esecuzionedellegiunzioni.Salvoquantoriguardalaformazionedellegiunzioni, 
ognitrattodicondottadeveesseredispostoerettificato,inmodochel'assedellatubazioneunisca 
conuniformependenzadiversipuntifissaticonappositipicchetti,cosìdarealizzareesattamente 
l'andamentoplanimetricoedaltimetricostabilito. 
 
Per la rete interrata si utilizzano i tubi previsti come da progetto. 
 
La tubazione da interrare deve essere posata con andamento regolare ponendo particolare 
attenzione allo smaltimento degli accumuli di acqua. 

CODICE CAPITOLOF08-Condotteecavidottistradali (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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G01 SEZIONISTRADALIFINITE:Stimaeconomicapermetrolinearedisezionestradale 
finitaperletipologiestradalipiùricorrentipercarreggiataaduecorsie.Lastimaè 
effettuatasullesezionitipo(rilevato,trincea,trinceaconmurodicontroripa,rilevato 
conmurodisottoscarpa,rilevatointerrarinforzata)perletipologiestradaliC1,C2, 
E1,F1e,F1u,F2esecondoilDM5/11/2001epervariequotediprogetto.Icostisono 
relativiallasezionestradalecompletaditutteleopereaccessorie(smaltimentodelle acque 
meteoriche, pacchetto completo della pavimentazione, marciapiedi, ecc..) 
prendendocomeriferimentocondizionistandard,permetrolinearedilunghezzadi 
troncostradalerealizzato(solonell’ambitodiprogettazionepreliminare). 
 

Sicomputalalunghezzapostainopera. m 
 

DEFINIZIONE 
 
 

Sezioni stradali tipo. 
 

NORMATIVA DII RIFERIMENTO 
 
 

Si rinvia alla normativa generale di cui al paragrafo 1, punto 3 della premessa. 
 

INDICAZIONI PROCEDURALI PER L’ESECUZIONE DELLA LAVORAZIONE 
 
 

Icomputidituttelesezioni(5livellidialtezzaper6sezionitipo,perognitipologiarealizzativa 
analizzata)sonostatiottenutifacendoriferimentoaicosti,edallerelativeanalisi,dellelavorazioni 
necessarieallarealizzazionedellasezionecompleta;pertantoancheicostidellamanodoperasonogià 
computatiall’internodellesingoleanalisichecompongonol’analisidellasezionetipo. 
 

Ilpresentecapitolovautilizzatoesclusivamenteperlastimadeicostidell’interventorelativiastudi 

difattibilitàeprogettipreliminari,nell’ambitodeiqualièindividuatalaplanimetriaedilprofilo 

altimetricodeltracciato,nonchélefondamentaliopered’artenecessarie,dovenonènecessario 

procedereairelativicomputididettaglio. 

 

Si riporta il dettaglio delle sezioni tipo analizzate (D.M. 5/11/2001): 
 

SEZIONETIPOC1:Stradaextraurbana–Larghezzacomplessiva10,50m=1,50banchina+3,75corsia 
+ 3,75 corsia + 1,50 banchina; 

CODICE CAPITOLOG01-Sezionistradalifinite (TIP.04) 

NORMEDIMISURAZIONE U.M. 
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SEZIONETIPOC2:Stradaextraurbana;–Larghezzacomplessiva9,50m=1,25banchina+3,50corsia+ 
3,50corsia+1,25banchina; 
 

SEZIONE TIPO E1: Strada urbana; – Larghezza complessiva 10,00 m = 1,50 marciapiede + 0,50 
banchina + 3,00 corsia + 3,00 corsia + 0,50 banchina + 1,50 marciapiede; 
 

SEZIONETIPOF1e:Stradaextraurbana;–Larghezzacomplessiva9,00m=1,00banchina+3,50corsia 
+ 3,50 corsia + 1,00 banchina; 
 

SEZIONE TIPO F1u: Strada urbana; – Larghezza complessiva 9,50 m = 1,50 marciapiede + 0,50 
banchina + 2,75 corsia + 2,75 corsia + 0,50 banchina + 1,50 marciapiede; 
 

SEZIONETIPOF2e:Stradaextraurbana;–Larghezzacomplessiva8,50m=1,00banchina+3,25corsia 
+ 3,25 corsia + 1,00 banchina; 
 

Per ciascuna delle suddette sezioni tipo, sono state considerate le seguenti tipologie realizzative: SEZIONE 

IN RILEVATO con altezza variabile tra 1,00 m e 5,00 m 

SEZIONE IN TRINCEA con profondità variabile tra 1,00 m e 5,00 m 
 

SEZIONEINRILEVATOCONMUROPREFABBRICATODISOTTOSCARPAconaltezzavariabiletra3,00me 
6,00m 
 

SEZIONEINTRINCEACONMUROPREFABBRICATODICONTRORIPAconaltezzavariabiletra3,00me 6,00m 
 

SEZIONE IN RILEVATO CON TERRE ARMATE con altezza variabile tra 5,00 m e 9,00 m 
 



 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

AZIENDA U.S.L. TOSCANA CENTRO 
 

 
 

 

 

Lavori di 
 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA RICOSTRUTTIVA, PREVIA DEMOLIZIONE 
E CONTESTUALE RICOSTRUZIONE, PER LA REALIZZAZIONE DI UN 

EDIFICIO POLIFUNZIONALE A PREVALENTE USO SANITARIO IN PIAZZA 
DEI MACELLI A CERTALDO 

 

CUP:  CIG:  

 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

(articolo 43, comma 1, regolamento generale, d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro  1.674.702,87 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 167.756,95 

A Totale appalto (1 + 2) 1.842.459,82 

 

Utente
Font monospazio
Allegato B)
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AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 

Repertorio n. _____ 

del _____________ 

CONTRATTO D’APPALTO 

per l’esecuzione dei lavori di ___________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

in località __________________________________________________________________________ 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’anno duemila____________ , il giorno ____________ del mese di ____________ , nella residenza comunale, 

presso l’ufficio di Segreteria, avanti a me, dott. ____________ 

Ufficiale rogante, Segretario ____________ del Comune di ____________ , autorizzato a rogare, nell’interesse 

del Comune, gli atti in forma pubblica amministrativa, sono comparsi i signori: 

a)- ____________________________________________________________ 

nato a ________________________ il ____________ , che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente 

in nome, per conto e nell’interesse del Comune di ____________ , 

codice fiscale _________________________ e partita IVA _______________________________, che 

rappresenta nella sua qualità di ______________________________________________________ , 

di seguito nel presente atto denominato semplicemente «stazione appaltante»; 

b)- ____________________________________________________________ 

nato a ____________ il ____________ , residente in ____________ , via __________________ , __ in qualità di 

________________________ dell’impresa ____________________________________ con sede in 

____________ , via _______________________, _____ 

codice fiscale _________________________ e partita IVA _______________________________, che agisce 

quale impresa appaltatrice in forma singola 

(oppure, in alternativa, in caso di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese) 

capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario di imprese costituito con atto 

notaio _______________ in _____________, rep. ________/racc. ______ in data _________________, tra essa 

medesima e le seguenti imprese mandanti: 

1- impresa ____________________________________________________________ 

con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 

codice fiscale _______________________ e partita IVA ______________________; 

2- impresa ____________________________________________________________ 

con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 

codice fiscale _______________________ e partita IVA ______________________; 

3- impresa ____________________________________________________________ 

con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 

codice fiscale _______________________ e partita IVA ______________________; 

4- impresa ____________________________________________________________ 

con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 

codice fiscale _______________________ e partita IVA ______________________; 

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Ufficiale rogante personalmente certo. 

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano all’assistenza di 

testimoni con il mio consenso. 

PREMESSO 

a) che con determinazione del responsabile/del dirigente del servizio n. ____ in data ____________ , è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di 

________________________________________________________________________________  
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per un importo dei lavori da appaltare di euro ____________, di cui euro ____________ oggetto dell’offerta di 

ribasso ed euro ____________ per oneri per la sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non 

oggetto dell’offerta; 

b) che è stata assunta determinazione a contrattare da parte del responsabile/del dirigente del servizio n. ____ in 

data ____________; 

c) che in seguito a ____________, il cui verbale di gara è conservato agli atti, è stata adottata la proposta di 

aggiudicazione, che ai sensi dell’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è stata approvata 

con determinazione del responsabile/del dirigente del servizio n. ____ in data ____________  (oppure)  è stata 

approvata tacitamente dopo che sia trascorso il termine di trenta giorni (oppure)  è stata approvata 

unitamente al provvedimento di cui alla lettera d); 

d) che con determinazione del responsabile/del dirigente del servizio n. ____ in data ____________ , è stata 

disposta l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 32, commi 5 e 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016, divenuta 

efficace in data ________________ (se non è stato assunto un provvedimento di approvazione della 

proposta di aggiudicazione ai sensi della lettera c), aggiungere)  unitamente con l’approvazione della 

proposta di aggiudicazione in quanto non sono stati rilevati motivi ostativi; 

e) che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta dalla nota del 

Responsabile del procedimento n. _____ in data __________, con la conseguente efficacia dell’aggiudicazione 

di cui alla precedente lettera d), ai sensi dell’articolo 32, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

f) che è trascorso il periodo di sospensione di cui all’articolo 32, comma 9, del D.lgs. 50 del 18/04/2016, senza 

che siano pendenti ricorsi; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 1. Oggetto del contratto 

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei 

lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente 

contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, con particolare riferimento al Capitolato Speciale 

d’appalto, nonché all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito 

«Codice dei contratti»), nel correttivo decreto legislativo 56/2017 e del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti 

della sua applicabilità. 

2. Sono richiamate esplicitamente tutte le definizioni previste dall’articolo 1 del Capitolato Speciale d’appalto. 

3. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: ________________; 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: _______________________. 

 

Articolo 2. Ammontare del contratto. 

1. L’importo contrattuale ammonta a euro ____________  

 (diconsi euro ________________________________________________ ), di cui: 

a) euro ____________ per lavori veri e propri, 

b) euro 167.756,95 per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 

3. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010, per 

cui l’importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti 

lavori. 
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Articolo 3. Condizioni generali del contratto. 

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il 

progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di 

accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria 

eccezione. 

2. E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo ai quali è applicato il ribasso 

contrattuale. 

3. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e il 

computo metrico estimativo allegati al progetto. 

 

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere. 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con d.m. 19 aprile 

2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di ____________ , all’indirizzo ____________ , 

presso ____________ .  

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del capitolato generale d’appalto, i pagamenti a favore dell’appaltatore 

saranno effettuati mediante ________________________________ .  

3. Ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato generale d’appalto, come risulta dal documento 

allegato al presente contratto sotto la lettera «_____», è/sono autorizzato/i a riscuotere, ricevere e 

quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per conto dell’appaltatore, i__ signor__ 

_______________________________________________   autorizzato/i ad operare sul conto di cui al comma 

4. 

4. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente codice IBAN: 

IT ___  - __ - _______  - ______  - ___________________  acceso presso 

______________________________________________, ovvero su altro conto bancario o postale comunicato 

alla stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad operare sul conto, se diverso, 

entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso. 

5. Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, l'appaltatore che non conduce i lavori personalmente 

deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito presso la stazione appaltante, a 

persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la 

esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 

rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la 

presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del 

rappresentante dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 

6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti 

deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è 

sollevata da ogni responsabilità. 

 

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

 

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 giorni dalla presente stipula. 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 650 (seicentcinquanta) naturali decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 

Articolo 6. Penale per i ritardi 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori 
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è applicata una penale pari allo UNO per mille (euro ______ e centesimi _________________ ogni mille) 
dell’importo contrattuale.  

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal capitolato 

speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori 

seguente un verbale di sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito 

programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non 

può superare il 10% dell’importo del contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore. 

 

Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni 

climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la 

realizzazione a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso 

d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratti. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato la 

interruzione. 

3. Se l’appaltatore ritiene essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la stazione appaltante 

abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie 

disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa dell’appaltatore. La diffida 

è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori se l’appaltatore intende far valere 

l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Se i periodi di sospensione superano un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori 

oppure i sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la 

stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per la sospensione 

dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso e indennizzo. 

 

Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore. 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui imposti 

per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui comincia la 

consegna fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per depositi od 

estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far 

osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 

previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 

direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
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operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 

danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

6. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 25. 

 

Articolo 9. Contabilità dei lavori. 

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

2. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, 

secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato 

speciale d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono 

desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso un 

riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi 

dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita 

all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto 

del lavoro a corpo. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di 

presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle 

misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori per prestazioni 

effettivamente eseguite, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione 

appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.  

 

Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo. 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 

civile. 

 

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo. 

1. Se la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiede e ordina modifiche o varianti in 

corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del Codice dei 

contratti, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale di concordamento. 

2. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui agli articoli 43, comma 8, del 

d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 

1. In applicazione dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a 
titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la 
sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
accertato dal RUP, recuperata in corso d’opera proporzionalmente ai pagamenti di cui al comma 2. 

2. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto, alle condizioni previste dal Codice dei contratti e 
dal Capitolato speciale d’appalto, al maturare di ogni stato di avanzamento dei lavori di importo al netto della 
ritenuta dello 0,50% di cui all’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del Codice dei contratti e dell’importo 
delle rate di acconto precedenti, non inferiore a euro 300.000,00. 
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3. Sono fatte salve le eventuali ritenute per gli inadempimenti dell’appaltatore in merito agli obblighi contributivi, 

previdenziali o retributivi relativi all’impresa o ai subappaltatori. 

4. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore e 

comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione 

dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di 

cui al comma 2. 

5. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa in forza del 

presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale entro 90 giorni 

dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, 

ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una garanzia fideiussoria, ai sensi 

dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, dello stesso importo aumentato degli interessi legali 

calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 24 (ventiquattro mesi) mesi dalla data di emissione del 

certificato di cui all’articolo 14, comma 1. 

7. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 

a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-

contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi 

in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 

ammesso dall’ordinamento giuridico quale idoneo alla tracciabilità, sui conti dedicati di cui all’articolo 4, 

comma 4; 

b) ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 2; 

c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della legge n. 136 del 2010;  

d) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa di risoluzione del presente 

contratto alle condizioni del Capitolato speciale d’appalto; 

e) le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 

con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento 

di cui al presente contratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 

declaratoria. 

8. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla 

percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

9. Pagamento IVA mediante ______________ codice univoco (PA) ASL ___________ 

 

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti.  

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi alle rate di acconto o 

di saldo, nonché in caso di ritardo nei relativi pagamenti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale 

d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura, con le modalità e i termini di cui 

al medesimo Capitolato speciale d’appalto. 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto 

contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, oppure, secondo 

quanto previsto al successivo art. 16 per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.  

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei)  mesi dall’ultimazione dei 

lavori, ha carattere provvisorio e deve essere approvato dalla Stazione appaltante.  

2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione; il silenzio di 

quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 
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3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato 

all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 

definitivo. 

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le 

opere e impianti oggetto dell’appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo 

provvisorio; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le 

opere ultimate. 

 

Articolo 15. Risoluzione del contratto. 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa 

in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) nei casi di cui all’articolo 108 del Codice dei contratti; 

b) in tutti gli astri casi previsti dall’articolo 54 del Capitolato Speciale d’appalto. 

c) ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto. 

2. La stazione appaltante risolve il contratto in caso di verifica di una delle seguenti condizioni: 

- decadenza attestazione S.O.A. 

- presentazione di false documentazioni 

- presentazione di dichiarazioni mendaci 

3. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

 

Articolo 16. Controversie.  

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso tra quelli di cui al comma 2, il 

responsabile del procedimento esperisce un tentativo di accordo bonario, acquisita immediatamente la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, del collaudatore, formulando all’appaltatore e alla 

stazione appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve, proposta motivata di 

accordo bonario sulla quale le parti si devono pronunciare nei termini di legge.  

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile a condizione che il responsabile del procedimento, ad un esame 

sommario delle riserve, riconosca: 

a) che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le quali sia necessaria una variante 

in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti; 

b) che il loro importo non sia inferiore al 5% né superiore al 15% dell’importo contrattuale. 

3. La procedura può essere reiterata. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve 

non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

4. E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti. 

5. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria competente 

del Foro di Firenze con esclusione della competenza arbitrale.  

 

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

 

Articolo 17. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.  

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante effettua 

trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori, nei modi, termini 
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e misura previsti dall’ordinamento, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia 

fideiussoria. 

4. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori, sono obbligati, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte 

le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il 

settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2008, dell’articolo 6 del d.P.R. n. 

207 del 2010, dell’articolo 31 della legge n. 98 del 2013, è stato acquisito apposito Documento unico di 

regolarità contributiva. 

 

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, del quale assume ogni onere e obbligo; 

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b).  

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al comma 1, lettera b) e il piano operativo di sicurezza di cui al 

comma 1, lettera c) formano parte integrante del presente contratto d'appalto. 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione gli 

aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere oppure 

i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in 

mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo 

il criterio «incident and injury free». 

 

Articolo 19. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale.  

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, si prende atto che in relazione all’appaltatore non risultano 

sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale di cui agli articoli 6 e 67 del citato 

decreto legislativo, in materia antimafia. 

2. Ai fini del comma 1, si prende atto della comunicazione antimafia / l’informazione antimafia, archiviata al 

protocollo informatico della stazione appaltante alla posizione numero _______, acquisita mediante la 

consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011.  

(opzione 3: in alternativa, e in ogni caso, a prescindere dall’importo, qualora si tratti di attività di cui all’articolo 

1, comma 53, della legge n. 190 del 2012; oppure in aggiunta alle opzioni precedenti qualora i lavori in appalto 

prevedano anche attività di cui all’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012) 

2. Ai fini del comma 1, è stata accertata l’idonea iscrizione dell’appaltatore (in caso di concorrente singolo) nella 

white list tenuta dalla prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) di _________________, nella/e sezione/i 

__________ dalla data del ___________ (oppure, in caso di RTI)  nelle white list come segue: 

- impresa ___________________, presso la prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) di _________________ 

nella/e sezione/i __________ dalla data del ___________; 

- impresa ___________________, presso la prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) di _________________ 

nella/e sezione/i __________ dalla data del ___________; 

- impresa ___________________, presso la prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) di _________________ 

nella/e sezione/i __________ dalla data del ___________. 

 

Articolo 20. Subappalto.  
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1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 105 del Codice dei contratti, i lavori 

che l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle 

condizioni e con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto. 

3. L’autorizzazione al subappalto è altresì subordinata agli adempimenti di cui all’articolo 19, comma 2. 

4. Restano comunque fermi i limiti al subappalto previsti dall’articolo 105, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, 

nonché dal Capitolato Speciale d’appalto. 

5. La stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori in base allo stato di avanzamento.  

(oppure, in alternativa) 

5. La stazione appaltante, di norma, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori; tuttavia provvede al 

pagamento diretto dei subappaltatori qualora questi siano micro impese o piccole imprese. 

 

Articolo 21. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.  

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 

l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva) mediante _________________ numero 

_________________ in data _________________ rilasciata dalla società/dall'istituto 

_______________________________ agenzia/filiale di _________________ per l'importo di euro 

_________________ pari al _____ per cento dell'importo del presente contratto. 

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 2 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni volta 

che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123. 

 

Articolo 22. Obblighi assicurativi.  

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti l’appaltatore assume la responsabilità di danni a 

persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione 

appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, con polizza numero _________________ in data __________ rilasciata dalla società/dall'istituto 

________________________ agenzia/filiale di ________________ , come segue: 

a) per danni di esecuzione per un massimale di euro ___________ (euro _____________), ripartito come da 

Capitolato speciale d’appalto; 

b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ____________ (_________________).  

3. Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e in conformità agli schemi tipo 

allegati al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 
 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 23. Documenti che fanno parte del contratto.  

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto: 

a) il Capitolato Speciale d’appalto 

b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni 

c) l'elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3 (compreso quello relativo agli oneri della sicurezza) 

d) i piani di sicurezza previsti dal decreto legislativo n. 81 del 2008; 
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e) il cronoprogramma; 

f) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli 21 e 22; 

g) il computo metrico estimativo (compreso quello relativo agli oneri della sicurezza); 

h) il capitolato generale, approvato con d.m. n. 145 del 2000, per quanto non previsto nel Capitolato Speciale 

d’appalto. 

2. I documenti elencati al precedente comma 1, pur essendo parte integrante e sostanziale del contratto, 

sottoscritti dalle parti, sono conservati dalla Stazione appaltante presso ______________________. 

3.  Fanno altresì parte del contratto, alle condizioni di cui al precedente comma 2, secondo periodo, i seguenti 

documenti: 

a) ___________________________________________________; 

b) ___________________________________________________; 

c) ___________________________________________________. 

 

Articolo 24. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 

materia e in particolare il Codice dei contratti e il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, in quanto applicabile. 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la 

pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 né essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale dell’aggiudicazione 

definitiva, trovano applicazione gli articoli 121, 122, 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 

2010. 

 

Articolo 25. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a 

totale carico dell'appaltatore. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal 

giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, 

per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 

 

E richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest'atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che a 

mia richiesta l'hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono. 

 

Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 

 

Il Rappresentante della stazione appaltante      L'appaltatore 

 

 

L’Ufficiale rogante 
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